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Presidenza del Vice Presidente V E N ft" r~~!.~~

P RES I D E N T E. La seduta è aiper~
ta (ore 17).

Si dia :lettura del prooesso verbale.

P O E R IO, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 19 agosto.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Nel corso della seduta ,potranno essere ef~
fettuarte votazioni mediante procédimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha ahiesto con~
gedo ill senatore Valori per girorni 4.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato pnesentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
slenatori:

COLOMBO, STIRATI e DE MATTEIS. ~ «Mi~

glioramenti dei trattamenti di pensione a ca~
rleo della Cassa 'Per 1e pensioni ai dipendenti
degli enti locali, della Cassa per le pensioni
ai sanitari e della Cassa per le 'pemsioni agli
insegnanti di asilo e di scuole elementari pa~
rificate, facenti parte degli IstituH di pI1evi~
denza » (2252).

E stato inoltre presentato il seguente dise~
gno di legge:

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato:

«Concessione al Comitato nazional'e per
l'energi,a nucleare di un cont<rtbuto statale di
lire 440 miliardi per il quadriennio 1975~
1978» (2253).

Discussioni, f. 1721

Annunzio di determinazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E . Il P,residente della
Corte dei conti ha trasmesso la determinazio~
ne n. 1252. adottata a norma deLl'artkolo 8
della legge 21 marzo 1958, n. 259, c0011laqua~
le si formulano rilievi nei confronti del Mi~
nistero del tesoro e del Ministero del turi.
smo e deLlo spettacolo (Doc. XV bis, n. 8).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E . Il Presidente de]
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di due risoluzioni, approvate da quell'As~
semblea, conce1I1nenti:

~ le raccomandazioni adottate irl 24 apri-

le 1975 a Copenaghen dalh Commissione par-
lamentare mista CEE~Turchia;

~ l'unione doganale e la realizzazione del
mercato interno.

Tali risoluzioni saranno trasmesse alle
Commissioni competenti.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. InvitoÌJI senatme
Segretario a dare annum.zio del. sunto deLle
petizioni pervenute al Senato.

P O E R IO, Segretario:

IiI Comitato permanente antifasci,sta per la
difesa dell'ordine repubblicano ha presenta-
to una petizione ~ consegnata al Presidente
del Senato irl 25 lugUo 1975 da una- delegazio-
ne dell Comitato stesso condotta dal semutore
Venanzi ~ sottoscriNa da 465.294 ciHadini
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ddla provincia di MHano con la quale, sotto-
lineata ,l'assoluta necessità di stroncare la
eversione fascista, si chiede lo soioglimento
di tutte le organizzazjioni pammiHtari fasci-
ste, previo svoJgimento di una inchiesta par-
lamentare che ne accerti il numero, la consi-
stenza e b dislocazione e faccia luce sui :re~
sponsab~1i, sui fiancheggiatoni, sui finanzia-
tori. (PetIzione ll. 123).

Il Comitato permanente antifascista per la
difesa dell'ordine repubblicano ha presenta-
to una petizione ~ consegn3Jta al Presidente
del Senato ~l 25 lugl,io 1975 da una delegazio-
ne del Comitato stesso condotta dal senatore
Venanzi ~ sottoscritta da 465.294 cittadini

de11a provirncia di Milano, con la quale si
chiede che COn 'la corretta e inflessibile ap-
plicanione delle norme vigenti e attraverso
l'apprest3Jmento di nuovi, adeguati strumen-
ti legislatliVli ~ qualll'emissione obbligatoria
del mandato di cattura per i casi di vi01azio-
ne della legge 20 giugno 1952, n. 645, e l'au-
mento delle pene a caDico dei rec[div,i per i
reati previstI da talle legge ~ venga colpita

a fondo e stronC3Jta l'a2)ione eversiva, terro-
ris'Dica e squadrista dei fascisti. (Petizione
n. 124).

U Comitato di coordinamento permanente
per la difesa dell'ordine democmtico, compo-
sto dalla Federazione CGlL-ClSL~UlL, dai
partiti DC, PCl, PSI, PSDI, PRI di Roma e
provinoia e daMe Associazioni partigiane
ANP I, FlAP e FVL, ha presentato una peti-
nione popOllare ~ consegnata al Presidente
del Senato 1125 luglio 1975 da una delegazio-
ne deLle Associazioni e dei Partiti sopra elen-
cati ~ con la quale si espone la comune ne-
cessità che tutti gli organi dello Stato si im-
pegninO' nell'inflessibille repressione deU'ever-
siane fascista. (Petizione n. 125).

P RES I D E N T E . Dette petizioni, a
nOI1IIladel Regolamento, sono state trasmes-
se alle Commissioni .competenti.

Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge Il
agosto 1975, n. 366, recante ulteriori inter- I

venti straordinari a favore delle popolazio-
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ni dei comuni della Campania intere'ssati
alla crisi economica conseguente all'infe-
zione colerica dell'agosto-settembre 1973 »

(2244)

Approvazione, con modificaziom, COD il se-
guente titolo:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 11 agosto 1975, n. 366, re-
cante ulteriori interventi straordln~ri a
favore delle popolazioni dei comuni della
Campanja interessati aHa crisi economica
conseguente aH'infezione colerica dell'ago-
sto-settembre 1973}}

P RES l D E N T E. L'oJ1dine del gim-
no reca la discussiOlne del disegno di legge:
«Canversione in legge del decreta~legge Il
agosto 1975, n. 366, recante ulteriori inter-
venti straordinari a favore de1le .popolazioni
dei comUilli della Campania interessati alla
crisi ecanomica conseguente all'infezione co-
ledca dell'agasto-settembre 1973 }}.

Dichiara aperta la di.saussiOlne generale.

:£!.iscritta a paDlare ill senatore Basadonna.
Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole P,resiclen-
te, av,rei ri:::umciato a quesito breve irnterven-
to, data lia mode!)ta entità del provvedimento
sottaposto all'attenzione del Senato, Ise
esso :nan invest,isse uno dei piroblemi all'ordi-
ne del giornO' del paese, e oioè .t'occupazione,
e non niguardaS'se una regione, come la Cam-
pania, dove questo prohlema presenta gli
aspetti piÙ gravi e più preoccupanti. Il tito-
lo di questo decreto in ve/rHà promet.te assai
più di quanto nan mantenga annunciandO'
ulteriori interventi straoI1dinari a favol1e del~
Ie popolazioni dei comuni della Campania in-
teressati aHa crisi ecanomica canseguente
all'infezione colerica ddl'agasta-settembre
1973. A caloro i quali si erano battuti in
queslt' Aula per sostenere ['inadeguatezza del-
la legge ohe due anni or :sano era stata ema-
nata per venilre rincantro aLle papolazioni
colpite da quell'epidemia si era 3iperto i1ouo-
re alla speral11za prrma di canoscere ill,testo
di questo decreta~,legge, coilltpresa 'peraltro
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tra i provvedimenti anticrisi, discutilbili
qmm'to si voglia, ma di ben dirversa portata.
Essi hanno potuto pBr un momento iLluder-
si che il Governo si fosse Ireso conto che le
provvi,denze adottate Iper le popolaZJioni coil-
pite era,I'O insufficienti e foS'se ,corso ai
rimedi integra,:l'clo la legge con altre misure.
Qmmdo poi hanno conosciuto Ìtl testo del de-
creto-legge 366 del,l'l1 agos'to 1975 la delusio-
ne non ha potuto essere più~ cocente: tutto
si è ridotto atllo stano;:iamento di ,tre miHalr-
di per ,prolunga1re ancora dI qualche mese i
corsi cli qualificazione professionale organiz-
zati clan::;.regione Campania per favorire !'in-
serimento deg/1i inoccupati nei settori terzia-
rio, clel'l'edilizia e deLl'industria manibttu-
riera.

Come è nO'to, 1 corsi di qualifircazione, an-
che dopo che la competenza in quesito setto-
re è sta:ta trasferita alle regioni, non hanno
dato il'Jsultati valiidi anz,itutto perchè sono
stati organizzati senza prevedere uno sboc-
co dei lavoratori qualifilcati neUe attività pro-
duttive e terziaÒe, senza cioè impostare, si-
multaneamente al piano dei corsi di qualifi-
cazione, anche la prog:rammazione delìo svi-
luppo dvile ed industriale deJJla regione e
dill suo capoluogo in modo da dare la certez-
za della razionale utilIzzazione del personaJle
uma volta qualifkato, come lo stesso relato[[e
senatore Pozzarriconosce.

Ma l'aspetto PIÙ c3lrente di questo settore
di ~nterven to riguarda 1'efficacia tecnica di
quest,i corSI in rappolfto ai risuLtati che si
raggIungono, essendo essi affidati ad una mi-
niade di organizzazioni spesso del tutto ini-
don:::e ad assÌtCurare una qualirfkazione vera~
mente vahda ed una utilizzaz.ione proficua
del corsisti nelle varie attività. Infatti, fatte
le debite eccezioni, 'Siitratta di enti realizza-
tI per accontentare le clientele dei maggiori
partiti, sforniti spesso delle necessarie at-
-urezzature e che qualche volta esistono sol-
tanto sulla carta.

Ma se i nsultatti Iraggiunti con li normali
corsi lasciano molto a desideraI'e, peggio ac-
cade in quelli organizzati Ìin base a1la legge
anticolera di cui si ,lamentano .gli stessi cor-
sisti che finiscono per disertarli. E ciò acca-
de anche per la carenza assoluta di cOlIltro1li

da parte deLla regione e rdeglli organi gover-
nativi competen1Ji.

Con questo decreto-legge tutto si ,riduce in
def~ni:tilva ad assicUlrare a drca 2.000 lavora-
tori per 6 mesi un rusisegno giornaliero di
3.000 11re, appepa sufficiente per soprarvvi-
vere. Va poi consi,derato che in ,rappoTlto a
questo obkttivo la somma stanziata di 3 mi-
lim'idi viene largamente ,èecurtata per le oc-
correnze relative agli istruttori ,ed ane in-
frastrrutture necelssalfie, che si valutano nel
20~30 per cento delle diSlponibilità finanzia-
rie. Si ac-contentano così le dientele politi~
che, si scongiura l'<1.Ooentuarsi delle tensioni
sociali, ma ques'te poi si ripropongono ag-
grravate a breve distanza di tempo.

Comunque, s,e l'andamento di questo set~
tore di interventi è al1lo stato quanto mai
discutibÌile, è indubbio che potrebbe svolge~
re una funzione di determinante :interesse a
favolre di tuHe le aH,ivHà e particolarmente
di queITle inJdustrie che, in akune zone del
Mezzogi.orno, hanno trovato un .ostacolo as-
sai grave proprio nella difficO'ltà di disporre
di manodopera qualiHcaia da impiegare nel-
le unità di nuovo impianto o in fase di svi-
lu:ppo. Purtroppo, le Ipros,petti:ve di lavoro
nel settore Ì11dustriale non sono certo :tali da
far :prrevedere un sicuro ,ill1serimen to degli
operai qUalliHcatii nella ,regione. La f,lessione
degli investimenti, ohe ha mggiunto que~
st'anno nel paese livelli record, plresenta in
C2,mpania le punte più alte, mentre i frulli-
menti si moltiplicano no1la fasoia delle azien-
de minori ed aumenta il dis~mpegno delle
pa,rtecipaz1oni s"!:atali e delle multinazionali
italiane ed estere. Tutte Ile siPeranze di una
ri!presa sono riposte nella efficacia dei prov
vedimenti ec.ce:nonaH :proget'tati per favOiriJr~
la, ma le condizioni nelle quali è l1idotto rap-
palrato produttÌivo in Campania, ed a Napon

in modo particolare, per Ìinsu£fioienza di ,in-
teil"Venti e consegueillite crollo della competi-
tività non lasciano fondatamente prevedere
un'inversione di tendenza ed un risvegHo
delle iniziative

Anche lepro'>peHirve di collocamento dei
COI'sisti nelle attività civi.li stentalno a matu-
rare. Si palrlava di 1.280lLmità ohe a:w~ebbero

I dovuto trovare posto a N3ipoli presso vari
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enti e fin dall g~ugno scorso erano stati indi--
cati in ben 627 i posti di aJusi,1iari già dis:po~
nibili in alouni ospedali cittadini, cOlme pri~
ma aliquota di ben più vaste occorrenze. Si
è venuto poi a S8ipere che ,l'assessorato alla
sanità della ,regiÌoJl.e sta Iprocedendo ma sol~
t2Jilto aLl'esaiille degli organioi del personale

pe'r la indivÌiduazione dei posti disponibili e
per definil1"e le procedure dicOipertura.

Per quanto rÌi~)uarda poi ,il capoluogo, da
un comune che cOClta 25.000 dipendenti, com~
prese le aziende municipa,liizzat.e, è assai po~
co prob3!biJle che si 'possa attendere l'assorbi~
menio di un numero signiHcativo di disoc~
cUlpati senza indulge~e alla demagogia ed al~
lo siPreco. Certo vii è da parte del Governo
l'impegno!1é1r 10.000 posti di IlavO,ro entro il
1975 e per 8,ltri 14.000 entro il 1976 nell'am~
bito dellla cosiddetta vertenza Campania. Ma
quanto più. il tempo passa senza che nulla di
concreto a!ppaia all'orizzonte, più si a,ffievo~
lisce la speranza che tali lilillrpegni possano
essere mantenuti.

Da queste Ìincertezze nelle plToS'pettive ,di
inserimento neLle attività industriali e dvili
der,iva lo scarso Interesse dei parteCiÌpanti
ai corsli che determina, msieme a.l1e altre cau~
se In iprrecedenza analizzate, l'ine£fircacia di
questo srTIPumento di intervento sul quale in
sede teonica Siifa tanto assegnamento. Ed in~
vece i ,risultati non sono dissi,mili da quellli
dei cantreri di ,LlVoro e alimentano la pro~
testa sempre piÙ vivace dei cmsisti deluSli.

D'altra parte gl,i. stDUlmenti di ,intervento
di cui dispone ,il Ministero del lavoro sono
apipunto costituiti dai corsi di qUallificazio~
ne professionale e dai cantieri di ,lavOlro per
da.re il proprio contr,ibuto per fronteggiare
situaziom.i oocupazionali diffiidli, ma quando
ques,te diventano disperate, came è aocaduto

in Campania, i risultati non possono ahe es~
sere del tutto insoddlsfacenti. QueUo che ac~
cade per i corsi di qua1ificazione si è veri[j~
cato per i cantieri di lavoro ohe a NapolJ
vennero istituiti .in applicazione della legge
am.tkolera in numero di 250 per la durata di
6 mes.i con l'impiega di 5.000 unità. Si è ten~
tato in tal modo di venire incontro ad una

Iparl/:e dei disoccupati in at'tesa di portare
in fase esecutiva alcune opere finanziate dal-

i

lo Stato, dalla Iregione e dagli enti lacali.
Ma queste opere hanno avuto inizio solo in
pail"te e con gravissimi l'itaI1di così che si è
dovuto ricorrere alle continue proraghe dei
cOlf'si e ad incrementare le ore previste au-
mentando gli ,stanziamenti con enonme spre~
cadi mezzi e risultati aSiSai dubbi.

Malgrado gli sforzi compiuti e que.1,1i pre~

visti, i >riflessi sulla situazione ocoupaziona-

le debbono ri,tmKlfsi del tutto iHusoiIìi. Come
è noto, secondo accreditatest8.Jtistiche, alla

fline del primo trimestre di questo anno gli
iscr,itti alle liste di collocamento erano

135.729 unità contro 135.754 alla stessa da~

ta dello scorso anno. Si t'ratta di d1f~
ferenze minime, ma un dato assai più
sllgnificativo riguairda le me di ,éassa ia:1~
tegrazione: inbtti al 31 luglio dello SOOirso

anno :per l'rnldustria falggiungevano 3 milioni
627.723 ore, salite alla stessa ,data quest'an~
no a 4.526.746, con un aumento di drca un
terzo. Se le O,re di cassa ,integrazione aiUmen~
teranno con:lo stesso ritmo (ma se ne preve~
de un acceleramento sens~bille), si conteran~
no al'la fine di quest'armo oltre 5 milioni e
300.000 ore. E 'se si considerano. i propasiti e
le prospetti;ve delle imprese con g.li operai
in cassa integrazione si può ben fondata~
mente prevedere che buona :parte degli o:pe~

l'ai a cassa integrazione saranno ,presto di~
soccupatli,.

E così si è g1i1unti agli indici ben. noti che
denunciano in maniera ilnre£utabile il dram~
ma occupazionale di Napoli: un cittadino su
quattro può cOl1Jsider3lrsi attivo, un Ilavora~
tm:e su sei è compreso nell'elenco degli isc:dt~
vi alle ,liste di collocamento che raggiungono
1112,5 per cento del totale nazionaJle, mentre
ill 20,8 per cento è in cerca di Iprima accU'Pa~
ZJione, e ciò malgrado l'emigrazione che, sia
pure su Iscala .più ridotta, aincora continua
dalle province campane.

Sono trascorsi due 3Inni dai giorni del co~
lera di cui questo decreto~legge ril1JIlova ,i:!
penoso ricOirdo: lo stato dell'occUipazione e
le condizioni sociali della città e della regio~
ne sono andati deterioraIlidasi, non solo per~
chè la recessione ha co1pito iiTImaniera parti~
colarmente grave le loro fragili stI1utture, ma
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perchè le conseguenze di .quell'eventa cala~
mitosa sul piana ecanomico sana risultate
di gran .lunga piIÙ pesanti di qudle che im
un 1p.I1~ma tempo si potevama ~patizzaiDe.
Quanda vennero disousse le Ipravv~denze pre~
viste dal decreta-legge n. 658 del 5 Inovembire
1973, siritennera esageI1ate le riohieste cihe
furono fo[unulate per iT settare tm:istica, ad
esempio, con una proposta di legge p1I"t~sen-
tata dal gruppo del MSI~Destra naziOlllaile ne!
convincimenta ohe sarebbero traSCOlI1sIÌdiver-
si anni prima che questo settore, dapo i gua~
sti del colera, si nomnalizzasse. Gli indid in~
dicati'vi dell'andamento di questo settare, ,il
dlÌ'sfacimento delle attrezzature tudstiohe e
partiÌcolarmente di quelle aJbenghiere nel ca~
poluoga campana hanna dimostrato come
fossimo nel giusto e che occorrevano ben al~
tiri ~nteiDVenti .rispetto a qruelli che erano stati
escogitati Iper evitare quanto è accaduta.

Un colpa assai grave dovevana subi,do an~
che le attività maI1ginali e stagian'ali che fia-
riscana in buona parte intO'I"na al turisma,
che cansenti'vana ad una Ilal1ga schiera di cit-
tadini di sopravvi'vere. Questi s.i vedana ora
costrett<i a ,ricercwe i mez:zJi d~ vita in atti- I

vità di ,liveLla morale SeIl1ipI1epiù bassa ed
omnai buona parte di essi si rit1:'avana srulla
s,tesso piana di tanti di'saocupati, senza alou-
na fonte di IreddÌita.

È in questa quadro ohe si inseI1iscona le
piI"ateste pressochè quatidiane dei di1saccupa-
ti che cercana Ilavora, le frequenti ,incanteni-
bili esplosioni di cOHera popalare, le canti-
nue invocaziani a[ Governo peIT10hèinterven-
ga in maniera adeguata.

Non patrà oerta il modesta provvedimenta
di legge che stiama esaminanda so.ddisfare
anche in piccala parte runa così Ipressante ri-
ohiesta. L'onorevole relatore era perfetta-
mente canscia della portata del provvedi-
menta quanda ha affermata .in Commissiane
ohe esso « non ha oerta rambiziane di riso.l-
vere tutti i complessi problemi dell' ecana-
mia e dell' accupaziane della r,egione, miran-
da semplicemente a lenire in parte (la stata
di disoccupazione ». PurtJroprpo questa Ip,rav-
vedimenta nan desce a rÌisoilvere neanohe
una sala dei problemi dell'economia e def-

l' accupazione. Con questa decreta-legge v,en-

DISCUSSIOn!, f 1722.

gona soltanta fOI1niti ,i mezzi per pra1U1r1gare
i coX'si di qua.Ii:ficazione costituiti can la ,leg-
ge anticdlera, del ,resto già da tempa avviati.

Si tratta di un Ipravveclimenta altremoda
modesto che non merita di essere cansidera-
to oome un ulteriore 1nterventa strao.lìdina-
ria a favare delle IPopolaziani interessate alla
orisi ecanamÌica conseguente all'infezione COl-
lerica dell 1973, specie se si lCanSlÌidera che ,ri-
guarda una ciHà carne N3IpaLi, girustamente
cansiderata Ila carpitale della disooaupaziane,
che stenta a risé\Jlire dal fonda nel quale è
precipitata.

Comunque noi daremo i,l nastlt'a consensa
a ques,ta provvedÌimenta poicihè un vOlta con-
t'rarÌa non aVirebbe slilgniHcata alcuno; ma
questo consensa non rpuò certa s.ignifricalre
rupprovazione della politica di interventa ~ a
favore delle palpolazioni coLpite dal colera
due anni or sono ~ che comprende anche

questo deoreto~leg.ge sottoposta all'3IPiprova-
zione dell'Assemhlea. (Applausi dall'estrema
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatare Val.itutti. Ne ha facaltà.

V A L I T U T T I. SirgnorPresidente,
anorevale Ministro, anarevoli caHeghi, H de-
creta-legge n. 366 che stiama discutendo per
convertirla in rlegge si ,ricollega agli articali
7 e 8 del decreta-!llE1gge5 navembre 1973,
n. 65>8,canvertito, con modificaziani, neHa
legge 27 dioembre 1973, n. 868.

L'alrtico]a 7 rpredetto previde ohe nei ca-
muni deLle regioni Campania, Puglia e Sar-
degna, in seguita é\Jlla infezione colerica ~

mi meraviglia però ohe sia stata compresa
anche la Sardegna, pel11chè, se ben ricoI1da,
la Sardegna non fu a£flitta da[la piaga de~-
l'infeziane cOllerica ~

'"

P O Z ZAR, relatore. Ci fu qualche
caso.

V A L I T U T T I. Ma si sarà trattata
di casi malta sparad1ci. Dicevo che in taili
regioni, a norma dell'a:rtica~o 7 del prima
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dec}1eto~legge, (potevano essere ,istituiti spe-
ciali cantieri di lavoro e di Idmboschimento.
L'a:rticOilo 8 desÌ'inò un contdbuto statale d~
13 miliardi al fondo per l'addestramento pro-
fessionale dei lavoratori, sia per £1nanziare
!'istituzione dei cantieri, sila per lo svolgi-
mento di prOigrammi ~ cOlme dice il'articoJo
8 ~ di attività addestrati'Ve di carattere
straoI1dinario da promuovere nelle tre sud-
dette regioni.

IJ presente decreto...legge prevede un con-
tributo di soli 3 milliardi, cirooscrivendone
la destinazione ai corsi di formazione iptro-
fessionale istituibHi soltanto nei comuni del-
Ja regione Campania; corsi orÌientati ~ dice
il decreto-legge ~ « a conlsentÌll1e agli inac-
cupati ll',inserimento nei settori terziario, del-
l'edilizia e dell'industria manifatturiera ».

Ovviamente le drcostanze che indussero
a istituire gli<stessi corsi nelle PugHe e nella
Sardegna sono state considerate non più sus-
silstenti in queste due lI1egioni. La crisi eco-
nomica e sociale conseguente aLl'infezione
coJerica dell'estate del 1973 ~ per adoperare
le steslse parole me si 16lggono nella breve
relazione deJ Governo ~ si ritiene che pea:"-

manga sOllo a Napoli e nella Campania. Il
provvedimento, come già queHo del novem-
bre 1973, stabilisce ohe agli alUev,i che fre-
quentano i corsi è corrisposta una indennità
giornaliera di frequenza nella misura di !,ia:"e
3.000. DaNa relazione del Govenno si appren-
de che nella sola città di Napoli sono oirca
2.000 i lavoratori che freqruentano i c011si
e che perciò, se ill decreto-legge non fosse
convertito, sarebbero prilvat,i della modesta
indennità giornaliera di 3.000 11ire.

A questo pQ1l11tovorrei rilVorl'geJ1euna do-
manda al rdatore proprio peI1chè vorrei es-
sere illllfomnato: i lavoratoJ1i che £requenta-
no i 'COIl'sisono lsempre gli stessi o Isi avvi-
cendano? Se fossero SeIDipre gli stessi, me
ne preocoll'perei molto, peI1chè creeremmo
appunto la categoria sociale degli inoooUlpa-
ti che frequentano pelIDanentemente i corsi.

Onol'evoH colleghit, non facciamodiJlusio-
ni: il prossimo anno, senatore Pozzar, sare-
mo chitamati a convertire un altro decreto-
legge ohe prorogherà per il 1977 questa prov-
videnza.

P O Z ZAR, relatore. Normalmente
ogni corso si arti,oola intlre cicli.

V A L I T U T T I. Quindi chi ha hequen-
tato un corso e ha rkevuto l'alttestato della
frequenza non dovrebbecoIlitÌinuare a fre-
quentare ill secondo :corso.

P O Z ZAR, relatore. Ma in questo
caJSonon hanno ancora l'attestato (panlo dei
lavoratori del 1974).

V A L I T U T T I. AlIma è fuma que-
stione che resta sospesa, cthe non è stata
esaminata e io la segnalo aLl'attenzione sua
e del Governo.

Signor PJ1esidente, noi siamo mOllto tur-
bati e non per l'entità della somma (sono 3
miHardi" quindi una somma che non dà luo-
go a problem'~), ma pea:"ciò che questo de-
creto-legge (e mi dispiace di dover panlar
male del Gove:mo nella sua assenza) testi~
mon~a sul piano de1la impI'evidenza e del
difetto di capacità inventiva, ideativa e quin-
di sul piano della inouI'Ìa 'e della sciatteria
in primo luogo intellettuale del Go'Verno. Co-
me ho già detto, nella relazione del Gover-
no si, a£ferma che nella Campan~a ItuttoTa per~
mane (sono parole testuaH) « Ilacrisi econo~
mica e sociale conseguente al'l'iDJfezione co-
lerica », come se l'infezione cOllerica fosse
stata la causa e non ,l'effetto. Secondo me si
sarebbe dovuto dire più esattamente ohe
penmane ed anzi si è .aggravata queLla crisi
economica e' sociale in cui si potè produr:re
e in effetti si produsse l'iDJfezione coJel'ka.
Ma se dò è vero, onorevoli colleghi, e pur-
troppo è verro, molto vero, è segno e frutto
di pig!rÌzia irutellettuale rÌitenere che i 3 mi-
liardi stanziati per questo decret01legge per
i corsi di [mmazione profes~ionale possano
servine a qualche cosa; non Ise:rvono a IIliUiUa.

Molto onestamente il senatOI'e Pozzar ha
scritto neHa sua relazione (ed io voglio leg-
gere quel brano): «Resta peraltro da osser-
vare come, ancora una 'Volta, inizialtive di.-
rette aLla fOI~mazione rprofessionalle vengano
adottate prevalentemente a filI1iassistenziali,
anzichè essere inserite in un programma e
Ìin una strategia economic~p'roduttiva. In
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altri te~mini, mentre l'addestramento e ,la
fOI1mazione prafessioillClIle dO:virebbero servilre
a dotare i lavoratori di queRe conoscenze ed
esperienZ!e necessarie per il Iloro inserimento
in attività prodU!ttive che tali conoscenzeri~
ohiedono, il decreto~legge se ne avvale cOlme
forma di assistenza alla disoccupazione, a110
scopo principale di non intenrompeI1e l'ero-
gazione di un assegno giornaliero che, mal~
grado la sua esig1Uità, rappresenta pur sem~
pre qualcosa ,per far fronte alle più elemen-
tari esigenze di vita ».

Quindi ~ 10 abbiamo sentito dallo stesso

relatore ~ lo scopo principale di ques'to de-
creto-llegge è quello di non interrompere la
erogazione del modesto assegno giornaliero
di IHre 3.000 a due migliaia drca di inoccu~
patio Di ciò ha dato cornenrna il senatore
Papa che per essere napolletano ha potuto
proba:billmente constatare de visu la rearltà
di questi corsi.

È giusto che io legga dal resoconto som~
maria quello che il sena tare Papa ha detlto
nel hreve dibattito che si è svolto su questo
decreto-,legge dinanzi aHa 2a Commissione. Il
senatore Papa ha detto esattamente: «Per
non dare al provvedimento un carattere pu-
,rarmente assistenziale si dov]1ebbero organiz-
zare i corsi in modo ,da consentire elffetthTa-
mente l'inserimento di inacoupati nel mondo
del lavoro. Risulta invece cne le iniziative
adottate al tempo deLl'epidemia colerica con
,la realizzazione di cantieri di ,lavoro e l'isti,.

'ÌiUzione di corsi di formazione professionale
hanno portato a ben pochi dsultati concreti
per la caotieità delle ini,ziative stesse e la
IIDro scarsa aderenza alle 'effettive necessità
praduttive ». Conclude ill senatore Papa: « Gli
stessi frequentanti hanno piÙ volte lamen-
tata l'irnsu£fircienza del1'adidelstmmento rice--
vuto, illllvocando una rioI1ganizzazione dei
corsi ».

Poichè il decreto~legge sottoposto a,l no~
stro esame per la sua conversiane in legge
non reca, senatore Pozzar, nessU!na nO'rma
che ei inldiuca a prevedere una diffeI1ente or-
ganizzazione dei corsi nel senso desiderato
giustamente dal senatore 'Pajpa, dobbiamo ri-
tenere ohe essi continueranno a svolgersi
al fine princirpale, come lei ha detto neLla

sua relazione, di giustificare ìlb~agazione del-
la modesta indennità giornaliera agli inDC-
cU!pati. Ma è sotto questo profilo che, per
,l'appunto, brina, se possiamo esprimerei co-
sì, la mancanza di idee del Governo.Perchè
non si è cerlcato e non si è trovato il modo
di raggiungere il Vlerofine con U!ll procedi-
mento differente e più aprpropI1iato? Oltre-
tutto ill contribut,o stanziato sarebbe stato
spendÌJbile interamente in favore degli inoc~
cuparti'. Bìsogna infatti chiedersi ~ ed io lo
ohiedo al senatore Pozzar ~ quanta parte
dello stanziamento 'sarà spesa per i promo-
tmi, per i direrttori" pea:"gli inseglllanti dei
carsi che in generale, onorevoli colleghi ~

sono del SUlde ne ho una dketta espea:"ienza
~ non sono nè inDcOU!pati nè sottaocrurparti
ma sono di regola slUperolOcU!patieiDè raoco~
glitori e callettori di quelle ohe ~hiamiamo
ormai rendite burDcratiohe panlissitarie.

Sarebbe stato giusto, per non dir,e onesto,
senatore Pozzar, cne il Gorverno, nel chiedere
al Parlamento l'approvazione del nuovo con~
tribruto di 3 miEamdi CÌrDcorsiCrirvenidoloa}la
regiane Campania, avesse detto al Parlamenr
to come è stato speso i,l contlrihuto di 13
milia:rdri stanziato per lo stesso fine sia pure
in uJl1'area più vasta nel 1973. Non sappiamo
come questi 13 miha,rdi sono stati effettiva-
menTIe spesi.

Non vogliamo dire di no alla conversione
del decreto~legge per le gravi situazioni di
assoluta indigenza che esso può permettere
di soocorrere, inveITo, si@nor PI1esidente, :in
non molti casi. Ma se gli diceslsimo di sì ap-
proveremmo in una sua manifestazione em~
blematirca U!ll tipo di inteI'IVentotroppo sem-
pIicistico e rozzo per essere efficace 'e in-
sieme vemmente rispettoso di quei mostri
concittadini più sfartunati a cui in primo
luogo ei incombe l'obbligo di dalre conforto
interplretail'1done i birsogni e i problemi con
sapiente amore. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto arparlare
il senatore Permariello. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onorevole Presi~
dente, onorevole rSottosegI1etalrio Bosrco, !TIon
voteremo contlI10 questo modesTIa provvedi-
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mento che è a'l a10stm ,esame aDJohese ci di-
chiariama disponibili ad ,ev,entuaili p'mposte
di miglioDamento :ohe dml:es,sero verrilre da
paJrte di ,altri loal:leghi.

Non possiamo ,però sottacere Ila povertà
oSoonoerta:rutedella propastagovernativ'a, a
hl'Onte degli impegni :più volte assunti dal
Governo ,e dal MinisteiPo del lavoro iritguarda
ai problemi napoletani lea tiront,e deHa s,vtrua-
zione 'Complesls,iva del Mezzogiorno.

H giudizio critioo che illoiÌesp\]:~imiamono-
tiamo che è condiviso da tutti i Gruppi e da-
gli oratori ohe mi hanno ,preceduto.. Anche il
senatore Pozza:r neHa sua TelazioilJJescritta
ha parLato del deoreto all'esaJme oOlmedi run
«provv,edimento tampone ». E a leggere il
verbale della 11'' Commissione si :rileva che
1.0 stesso sotltOisle:gret,wrioDel Nero nerÌ'oo-
nos.ceva ,la IPwrziwlità invitando comunque a
votarlo « in attesa di tempi migliori ».

Noi sirurno assa:i 'preoccupati, onolDevoli
coUeghi, della ,situazione grave che ,si è de-
Lemniil1ata a Napoli. Ormai l'ottimismo i£iDet-
t0.10siQ,ef.OTseIrrl'eslpoIliswbiledel Minl:stlTOde!
tesoro, che nel C011S0della oampagna eletto-
ra\l,e a Napoli iprec.olJ1i~zò un futU':m Iradio:so I

per questa dttà, ha lasciato posto a preOlOCU-
pazioni e in molti amibienti ,aJnche a smar-
rimento.

Certo, il dramma di Napoli ~ silamo con-
sapevoli .di dò ~ si oollaca nel quadl10 della

crisi economica interna e mondiale. Tale crisi
perldura, nè si int.ravede con certezza il pun-
to di svolta. Si ipensava .che ess'O.p'Otesse'esse-
:re c'Ollocat.o ndl',autunno deM'aillil1oin corso,
ma dai :più è stato sPiQstato all"MltUlllno del
1976 e, da paTte dicak!UtI1i,addi:ritturaaI1977.
Siamo di fronte ad U!napesant,e loadutra deLla
domanda interna non pairelglgiata dallO' s:vi-
lrJppO della ,domanda yu:bbHca e :dal['export.
Le ,conseguenze ,per Napoli soOnastate e 5.0-
no di runa gmvità s,enza pl'eoedenti: H 1975 si
chiude con la cadU'ta del12,45 iper >cento del~
la lipl1oduzione; gliimpi:anti industriali sono
utilizzati al 62 per cento, mentre interi com~
palrti produtHvi, a pal1tiJre dal settor;e >chimi-
co, rÌisultano sconvolti. Una vaista fa,scia di
piocO'l,ee medie Ìindus1Jrieè già slw1tJataecen-
tinaia di aziende soOnaall:imite della s.opl"aV-
viveil1za.

Prevediamo !peTi,l 1975 UIIl saldo di ore la-
vorative a cassa integ.razi.o!l1e paTi a circa g,ei

, milioni; i disoccupati nel 1975 dspetto al
I 1974 sono aJl1!ITlentati del oinque per cento:

andiamo vers.o :un ,eserCÌito di iscritti nelle li-
ste di :collocamento pari acill1ca 150 mila uni-
tà, ,iilche significaclhe a Napoli è cancentrato
il14 ,per oento della disolooupazione naziOlna-
:le ,e il 22 per oent.o dei giovani disoocu!pati di
tutta Ita,lia. Si p'One quindi 1l'problema di t'ro~
va l'e i modi per fvonteggia:lie una srtuazione
di tale di,mensione: ceLto, OC'OOIiI1es'Ostenere
l'export, H iOhe comporta arnohe l'esame di
problemi di p'Oliti'Ca estera; oooolI1re ammo-
dernare l'agricoltura, sviIruppando in modo
partiiOolare :1'iI1riJgazioile; oocorlie sviluppare
la domanda pubblica con partico~are riferì-
men1JO' al1'ediJizia ed ai tmspo:rti. OcoOlrI1eil'e-
,rò innanzi tutto av,ere :un disegno oI1ganrco

per 'Consentire 10 ,sviluppo su bas,i nuove, eoo-
nomiche e sociali, di Nwpoli, del Mezmgior-

'ThO'le del paese. Rispet'to 'a quest'esigenza dob-
biamo denunzia:re il falliment.o della ipOlHtka
segui,ta nei confrOllllti del MezzogiornO' dalle
classi dominanti e ,dai goveI'ni, compresi quel-
li di cent'ro-sinÌistra. !Da qui parte la nOisvra
pro,postache avan'ziamo >coninsist,e~a e su
cui invitiamo .al'oolllfronto tutte Ie forze de-
mocratilche.

Nel disegn'O ahe .ocoonre prQP'O:rsi, l'obiet-
tivo fondamentale deve essere queLlo dell'Oic-
cupazione. In questa soelta risiede la « cen-
tralità» deLla questione merÌJdioll1a'1eche per
l'appunto ,può eSiSere posilti'Vamente affron-
tata avviando a soLuzione, nel quadro dello
sviluppo, .il :problema de1l'oooupazi'One.

Al primo ,post.o dunque non poniamo il ,pro~
blema deH'aumernto dei ,salari e ,siamo lieti
che anche i sindacati, alJa vigilia della staJgio-
lile <cont'rattuaIe Igià aperta, pOlIliganol',aoce'l1-
ta sui !problemi degli inv<estimenti e dell'oc-
cupazione. Questa soelta 'Oo.n:feI1mail ruolo
egemonica delmovi<mento operaio e :deHe
forze democmtiohe riSlpetto alla grave crisi
economica e social,e che attanaglia ,il paes.e.
NOli,certo, difellldeJ:1emoi balSis,iredditi: dei la-
vOlratori dell'industria e de1lpubblico iiITIJpie~
go dan' erosione deH'infla'zione, ma lavorere-
mo anohe per inverti'I1e la tenldell1za che ha
pO'rtato allla giungla retributiva che fone
demagogiche ed irreSI]Jonsabili, iel1i e a!l1'CO-
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l'a oggi, vorrebbero J:1endere,secr:Il\Prepiù im-
penetrabi1e. Rilteniamo ahe oocOlrre isolare
e battere queste forZJe; sappiamo che il com~
pito è complesso, ma oClcorre dhe c1a!SOunO
sappia aSISUimerel,e sue respan'saibilità.

Sosterremo naturaLmente anahe la linea
della contmttazione degli altri aspetti del
rapporto .di lavora, a!l1Jrilmenti la crisi ,eoo-
nomica si scaricherebbe solamente sui lava-
ratori spingendo al restringimento .della balSe
produttiva del paese e all',emaIìginazione dal
prooessa produttilVo di altri milioni di lavo-
ratori. Ecco peJ1chè vogliamo la contrattazio-
ne ddla mobilità della ffiaJIlodopera, dei Ji~
\-elli di oocupazione, dei dicJi di lavorazione
,e dell' ol1ganizzaz~one dellcworo a cominciare
dallavol1O preaa:rio. A tale proposÌJta la I])['i-
ma cosa da ,regolament'are in mO'do nuovo è
il lavaro in appaho. Oooorme dire, can !forte
a!ocento critko, che dopo sette anni di di-
sourssioneSlUig>liappalti non siamO' venuti a
capo di nulla.

È chiaJro che, ,per avere garanzia di OIOCU-
pazione, oocorre oambi:aJ1e politica economi-
ca. Nessuno si illuda a questa :riguardo: salp-
piamo che solo il mutamento della palitica
economioa !può garantire 10 sVÌ'lUippadell'oc-
cupazione. Ma questo è H teneno sul quale
le ca'renze del governo appaiono gravissim,e.

Presidenza del Vice Presidente

(Segue FER M A R I E L LO). Ebbene,
oooorve su questo tema un oonfironto concre-
to Icon ,le altre forze politiohe, 'Con i sindaca~
1i e a <livello i,stituzionale. In propasito ci
sembrano inutili ,e velleitarie lIe « sfide» che
tahlJll!Opensa di lanciare oOiIlitmdi noi; come
ci sono sembrate inUitili ~ lo diciamo con
franohezza ~ le battute che l'onorevole La
Malfa qualche ,settimana fa ebbe a pronun-
ciare quando minacciò di IrinviaI1e a:gni iP['o-
posta :govelrnativa in materia di politiea eco-

EssOlsi è Hmit'aJto a 'PJ1esentameneLle ultime
settimane il noto pacchettO' congiunturale
ohe tutti hanno Igiudioato limitato e ineffica-
ce al,nne di modifica:re il O1le1ccanismodi svi-
luppo in atto nel paese. Ci auguriamo IOhe
questo «pacchetto}} venga migliorato alla
Camera e che le somme pI'cviste vengano ef~
fettivamente e sol1ecitamente spese.

Al di rIàdi pJ:'Olvvedimenti iCon'giuntum1i OIC-
corre, !p'erò, un Iprogramma economioo senza
del quale ogni disCOlI1S0non ha senso: un
programma il quale cOllilsenta di espandeI1e
le basi prddlllttilVe e di fworire la riconver-
sione del nostro a(pparato inidustria!le. Ebbe-
ne, questo programma non esilste. Oocorre
al paese un piano a medio termine dhe cOlsti-
tuisca per tutti un ohiaro quadro dirife-
rÌ!mento.

Non ci sfUigge la quantità le'lla camplessità
dei nodi ohe vi 'sono da sciogHere neBe azien-
de e nel paese a1loI1chè si pone mano in con-
creto ad un ;piano di sviluppo a medio ter-
mine; ma non vi è alt1m strada: questa tè il
campa di lotta che è davanti a nai e :su que-
sta ,terreno OCCOI1I1edmentar:si. Per quanto
ci riguanda, il 15 di giugno iha mfforzata Je
nostre posizioni re Iperta!Il'to oeI'cherema di
utilizzare questa nostra maggior,e forza perr
faDe in modo che il paese !possa aveTe una id-
sposta ai 'Suoi Iproblemi ,di sviluppo 'eoonD-
mÌJoo.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

nomica aMalo'Onclusione della campagna OOiIl-
t<rattuaJle; cOlme pure inutile ci è !parso il,tet~
DOsalariale eO'struito a Bari dal Presidente
del Consiglio. Più interessanti cetIitamente
sono invleoe paI1se le 'rifl,essioni che ill rp'I1esi-
Jente del Consiglia ha scritto nella 'lettera ral-
legata al documento invi,ato ai sindaoati.

Comunque occo:rre iU:sCÌ:nedalle ilìumasità
verbali e andaI1e al sO'do; alle o'Onorete rpro-
poste cioè di un Ipiano di svi,luppo a medio
termine che modj,fìchi il veochio meocanismo
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di sviluppo se nansi vuole ohe lo stesso
piano si 'rivolga oOlntro i<lMez~ogiOtrno e COtil-
1Jro Napoli.

Si,amo 'consapevoli ohe la debol,ezza [podi-
tica del Governo infida le sue possibiUtà di
ini,ervento. SaJptpiamo che caJIDbiare politIca
economica <comporta modHiaame eqlUiIiba:-i di
potere e costruire in sostanza un nuovo qua-

dI'O ipolitico. Sappiamo quindi che siamo di
front,e a ,esigenze di mutaJIDento ohe a:-iohie-
dano lo IsrvHuppo di un praoesso /po:.:co che
è appena iniziato e ohe oocOIne incomggiare.

Si t1ratta, quindi, da parte nostra, di essere
in /pari tempo avveduti e :incalzanti. Occonre
incalza,De 'Per battere lIe pigrizie e le lentezze
che aJppesanti'S/cono la situazione.

Per quanto riguanda NGlJpoli l'es]g~a di
mutamento della 'politIca eco!l1omÌrCa si con-
cretizza nella « vertenza Calmlpania», come
è stata definita negli ultimi anni. Intorno al-
la vertenza Campania, come sapete, Isi sono
sviluppate lotte assai generose, assaiaJmpÌre,
che hanno in sostanza impegnato l'intera )pa-
polaziane. Si è giunti a tmttGIJti,ve col GOVler-
no, anche se .taJrdive, fatIcose, confuse e sfug-
genti. Ci'Tca i 'risultati, essi sono stati giudi-
calti insufficienti. Si è detto ,che entro il 1975
verranno finanziate dallla Cassa !per il Mezzo-
giorno, attlraverso la :leg.ge speciale e attra-
verso le s'pese ordinarie del Ministero dei la-
vori pubbrlid, opeDe per 402 miHGlJrdi oOlniCon-
sc:guente assunzione di 10.500 lav:o:ratari. Sia-
mo in pratica a fine settembre 1975 ,e oooor:re
ohe nmpegno assunto venga mantenuto in-
tegralmente. Si è decirso anoora che nel bien-
~lio 1975-76 gli investimenti industriali in
CalmpGlJnia sarebbeDo ,stati pari a 764 l111itliardi
per 14.250 lavoratori nuovi assunti. Anche
quest'impegno deve essere mantenuto. Si è
maitre s'tabilito di rifinalnzim:1e i 'Corsi di qua-
hncazion.e: di qui il dec;reto 13:1nostm eSaJIDe
sul quaile abbiamo tutti espresso H giudizio
che è stato TicoJ:1dato.

Nene trattative con il Gov,erno nOln si è in-
vece ancora definito il ,piano d'inrv;estimenti
deìle ,partedpaziani statali IOhe entro il 1978
doveva essere Ipcuria 906 milialrdi per rIa CaJID-
pania. Ache punto siama oOln questo pÌ!ano?
Quando i'l Pa:I1larmento sarà infarmato? Non
è stato, poi, ancora definito il piano di inter-
vento per la GEPI, in modo ipcurtIc01a:re per

quanto lri:g.uarrdaIla soluzione di queUe 'ver-
tenz,e ,dra:mmati'Ohe che abbiGIJmosul tappeto
da mesi a cominciare daLla Merre1. Non è sta-
to ancora eSalminato 'col Governo H piano
agdcolo deHa Campania. E infine si è a:-in~
viato l'esame concernente la possibilità di
'alpplica,re quegliacoordi tra sirndalcati regran-
di fOJ'z,epadranaH ohe p[1evedevano nel Mez-
zogio:rno investimenti pari a 120 mmm~di. In
rapporto aLla nuova situazione congiuntura-
le si è deciso di fare una ricon,s,iderrazione de-
gli impregni assunti perI' oomlPlrendeI'e d:orve,
come e quando questi invesltimenti dovran-
no ess.eI1efatti.

Per quanto Tilgua:rda più specificamente il
Ministero dellavoI'o non ,si è ancora definito
il piano di preavviGIJmento a favore dei gio-
vani dilsoocu,pati. Sui 700.000 disoocupati gio-
vani il 22 per reento è concentrato nene stra-
de di Napoli.

A tale praposi,to flUIrono rdatiaffidamenti
dal ministm Taros, il quale durante la cam-
pagna elettomle affermò l'esigenza di elaJbo-
rare un piano finalizzato al1'oooupazione che
consentisse nel :breve periodo di fmnteggia:re
la situazione oocupazionale a NapOlli. Di que.
sto piano tuttavia non si è più sentita parla-
lie. Anzi, quando in Commissione larv;oro fu
posto questo probl,ema al sottosegretario Del
Netro, egli rispose che un tale piano non esi-
steva. Aillche nel corso de1la disoussione 'slUl-
la proposta di legge ZiooaJ1di, che riguaJ:1da
appunto i rp'J:1OblemideHa disocoupazione gio-
vanile, il Gav,ernoe la rffialggioranza hélJllllo
svolto un ,lavoro demolitore senza mai giun-
gere .aproposte IcanCJ:1ete.Quella Iche è Vlenuto
£uori è solo il decreto al nast1'O esame, soon-
oertant,e nella sua squallida pochezza.

Inaltre c'è il problema della :riOlrgatnizza-
ziane del meDcato del lavoro a NaJpoli e del-
la riforma del oollocamento in genemle. La
situazione è .i:nsosltenibiIrepre!rohè quando si
arriva a 150.000 disoocupati e salta il 10011101-
camento carne servizio pubbliioo, mentre i
disoccupati si oDganizmno in gruppi e dele-
gazioni, è chiaro ohe Ja neoessità di iriorga-
nizzare Il'elenoo dei disoooupati diventa im-
prorogabile. Ma qUaIlldo lo si farà?

B O S C O, Sottosegretairio di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Se lei fosse
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i
ln£o:mnato 'saprebbe ohe qlUesto lavoro è ill

Icorso coni sindacati.

,F E R M A R I E L L O . Mi awguro 'Che il

kWOIro teI1mini presto ,perohè mon possiamo
più fronteggiare la ,situazione creata:si. Se i
giovani non rioonoscO'no più ~e liste di coHo-
camento in atto e pongono LI plJ:1oblema di
nuovi cJ:'Ìteri per l'elaborazione di queste li-
ste, bisogna rilsipondeI1e senza aspetta:r,e lam-
n.l. Il Governo si è impegnato tante volte a
riformaiI'e il collocamento e :l,ei stesso, ono~
revole Sottosegretario, in Commissione ha
annunciato la pr,esentaziom,e soUecita di un
ela.borato che già il Ministero del IlavOiro
avrebbe pu:-edisposto e che io non conosco.
Ailtrimenti, semartore Pozzar, la 1P Commis~
slOnedov:rà sostitui:nsi alle oaJre:nne del Go-
verno perpchè non possiamo 'assistere inerti
all'aggrovigliarsi di questi problemi.

Eoco perchè siamo delusi del 'plt'ovv1edimen-
to ail nostro esame e ancor più siamo preO'ccu~
paJti per !'inerzia di cui si dà prova. Comun-
que non disarmiamo; si traHa anzi di vedere
in che mO'dosi riuscirà nelle prossime setti~
mane, a NaJpoh, a sviluppare !'iniziativa, por-
tandola avanti in modo unitario e moltip1i~
cando le intese con tutte le forze politiohe. 1m
questo quadro sO'sterremo in pi,eno !'impegno
del sindaco e ddla giunta di Napoli recente-
mente eleNi. SalutO' anzi oaloI1osam,ernte l'am-
ministrazione demooratica napoletana per il
cO'raggio che dovrà manifestare nel £J:1Onteg~
giare una situazione oO'sì complessa, leihe iI'i~
chiedeva mtes,e tra le forze politiahe, ben più
vaste.

SO'sterremo 1'i.rnpegno del sindaco ,e della
giunta i quali sono intenzionati a fare del co~
mune di Napoli IUn centro di iniziativa di
massa per fare in modo che questi problemi
vengano posti al Governo oonoI1etarnernte, 00-
me anche stimoleJ:1emo l'assemblea tn:~gioma~
Je, che nei 5 anni Ipassati :ha mostrato tante
oarenze, a:ffinchè r,earlizzi ioontenuti deIJ'in~

tesa raggiunta ohe pI1evedono la soluzione
di UiIla serie di questioni alle quali ho fatto
riferimento e affinchè OOThoorra, COiniil Gove:r~
no e iCon il Pa~rlamentO', all'daboI'azione di

un oO'erente programma nazionale di svilup~

pO' economico e di occupazione.

Per quanto ci :riglUa[ìda, noi ce1J:1cheremo
qui in Parlamento oggi e !nei p[1oslstmi giorni
di fare la nostm parte affincihè questo disoO'r~
so ,rimanga vivo e concreto. FaJ:1emo ill nostI'o
dovere qui in Aula ,e in Commi,ssione. Una
rivi,sta oggi affeJ:1ma che si sta uccidendo Na~
poli: parla di assassinio dimgime. In questo
titolo c'è forse delLa retorica, ma c'è anche
qualche <cosa di vero. ,Io non credo che Napo-
li morilrà, ma talvolta, lo dico francamemte, la
sfiducia rischia di pJ:1endeJ:1eil isoipiI'avv:ento.

A Napoli negli uhimi decenmi abbiamo
avuto due « dinastie» slCÌraguDate ,ohe hanno
snaturato iJ volto della città. A NapO'li i disoc~
cupa ti sOIno' folla, non vi sono scuole suffÌ-
denti, mai]]Jcano le fogne, un qUaJrto della pò-
polazione vive nei bassi, malThca rI'aoqlUa, per~
{ma il pane è mancatO' .nei mesi !passati. Eb-
bene, come è concepibile tutto questo? E poi
è arrivato il colera e adesso la sa.lmonellosi.
La mOJ:1talità infantile ha tassi da quarto
mondo. SO'no oose ques,teohe non si posso-
no più ,sopportaJ:1e!

Da qui disoende }a mia pm£O'nda delusio~
ne per il provv1edimento 'Che sti:amo esa;mi~
nando remi auguro che il Governo 'sappia da~
re presto a Napoli e al !paese Tisrpo.stefinal-
mente aooettrubHi. (Applausi dall'estrema si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È :iscritto a paT-
lare ill senatore Sica. Ne ha facoltà.

S I C A. Onorevole Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli cotleghi, arnCOTa
una volta :illSenato è chiamato ad esaminare
run provvedimento di legge ohe si triferisce
alla Campania e in particolare al'la città di
Napoli. Un provvedimento, quello oggi al
nostro esame, di conversione in legge del
decreto~legge 11 agosto 1975, n. 366, reCaJil!te

~ questo il suo titolo ~ ulteriori interventi
strao]1dinari a favore delle popolazioni dei
comuni deLla Campania interessati alla cri-
si economica conseguente aJll'infezione co-
leI1ka dell'agosto-settembre 1973.

Leggendo tale titolo ci si aspetterebbe tut~
ta una sede di 'provvidenze I1ic01legantesi al
p]1imo provvedimento emamato dal GoveiI'-
no all'indomani del tragico verificarsi dei
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fatti del 1973. Dal testo del provvedimento
ci s~ accorge, ahimè, di quanto illusoria sia
stata questa impI1essione e come lia:nitata s,ia
invece la portata di queste provvidenze.

Devo dire preliminar:mente ohe condivido
in ciò pienamente la relazione del collega
senatore Pozzar ill qua:le, dimostrando rnote~
vOlle sensibiltà per ii problemi del Mezzo-
giorno, e in particolare deLla Campania, ha
esattamente posto in ,luce tre mOlti'.i carat~
terizzanti del provvedimento al nos ~ro esa~
me: 1) il suo carattere limitato e ,la sua
inadeguatezza di ,fronte alle aspettative dellle
popolazioni 'interessa,te; 2) ,i,lmodo veramen~
te anomalo con cu~ si provvede all'istl1uzione
professionale nel nostro paese; 3) 'la neces~
sità di un intervento p.iù deciso di fronte al
persistere di una crisi che ha cOILpito so-
prattutto le regioni più pO'vere d'I taHa.

Nel mio ~ntervento in quest'Aula ~ mi si
vOI1ràpeDdonare questo rkordo e questa ci-
tazione persOlnale ~ in risposta al,le dichia~
razioni dell'onorevole Gui, aIlDra mini,stro
della sanità, all'indomani del fenomeno co~
lerico e successivamente in sede di discus~
s~one sulla conversione in legge del deCireto~
legge n. 658 del 5 novembre 1973, pur mani~
festando qualohe peI1plessità sulla ristrettez-
za delle concessioni fatte, ebbi a dare atto
al Governo ohe le misure adottate costitrui~
vano una premessa, ohe ci faceva bene spe-
ralre per il futuro.

Teruni allora a diohiara:re che Napoli e
le altre zone cOllpite non ohiedevano pieti-
sma e non stendevano ,la mano ,per :rkevere
un gesto di ,elemOlsina: volervano che ,si 'risol-
vessero alouni problemi ambientali per po~
ter agire da pari a pari con le altre
città e con le altre regioni dntalia. RkOlr-
dai alilOlra ~ e non è ,i,l caso dhe stia a ri-
petere tali dati, ahe hanno ,soltanto aoqui:sito
runa maggioI1e drammaticità in questo frat-
tempo ~ qualI era lo s'tato oocupazionale di
NapDli e della Campan~a e che ,in un conte~
sto sociale ed economko sempre più grav,e
J'infezione colerica aveva condiziÌonato ogni
possibilità di :ri:presa e aveva dle:vato la ne-
gatività deLle ripercussion~ veriHcatesi a se-
guito di tali eventi; negatività che in alouni
settori della vita econOlmica meridionale ave~

va inciso in maniera tale che non ,consentiva
la ri,presa, se non dolPo ILungolasso di tempo,
di questi settori; ingenerando così un ulte~
riore motivo di preoooupazi:one non solo per
ill decollo dd!' economia nazionale e meridio-
nale, ma anche per il peg,gioramento e per
l'aggravarsi delle già di,ufidli cOlndizioni di
vha di qUellIa città.

È aLla 'luce di quesite considerazioni, già
fatte alIDI'a e ohe vanno parimenti e inte~
graiLmente ripetute in questa siede, che ap-
pare assolutamente inadeguato alla realtà
della situazione campana ill contributo de'l
provvedimento al nostro esame.

Un'azione ~pedfica per 10 sviluppo del
MezzDgiorno va collocata e deve diventare
la maggiore componente strategka di UItla
nuova politka economka.

Sviluppo del Mezzog~orno e difesa deH'oc-
ou:pazione costituiscono espHcitazioni diver~
se di un CDmune obiettivo. PerÌiI suo ["ag-
giungimento si rende necessario Ulneffettivo
salto qrualitativo neHo svilluppo economico e
sociale del Mezzogiorno. L'DbiettiiVo deLla di~
fesa dell'occupazione, in questa fase recessi~
va (non è piÙ il caso di padare, così come
si faceva per i tempi passati, dellralggiungi~
mento della piena occu:pazi'one se prima nDn
si riesce a creaJ1e le condi:zjioni obiettive di
difesa degli attualli lirvelli occupazionali, ohe
a Napoli e nel Mezzogiorno in questi ultimi
tempi hanno subìto durissimi colpi, ,talc:hè
la vertenza Campania è oggi al centro della
disoussione sUllla politica di incentivazione
governativa), rkhiede rpuntualizzazironi quan-
to più possibile precise al fillle didef,inilre 'le
caratteristiche di intervento e di 'ristruttura-
ZlOne dei vari settori di attiiVità econDmiea e
di accertare in che misrura essi pO's'sono re-
care un ,proprio iOoncreto Icontributo.

Si t:mtta di de:finiire una politica ohe, ba~
sandosi sulle presenti sfruttuI'e economiohe
del Mezzogiorno e sull'attualle aSlsetto del
mercato dellarvoI1O,assicuri maggiore iStab1li~
tà 'OccUipazionale e ,renda disponibile nellbre-
ve periDdo un cresoente volume di nuovi iPo~
sti di lavoro. Ne deriva ohe diventano urgenti
,J'accelerazÌ'one e l'esecuzione delle opere pre-
viste per la trasformazione dell' economia
meridionale.
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I,l senatore Pozzar dice esattamente che
si deve cons,tatare il carattere piuttosto ri~
stretto dell'attuale 'Provvedimento al 'llostro
esame, ohe non può certamente essere in
grado di avviare una inversione di tendenza
nella precaria situazione deLle aree interes~
sate, anche se i,l decreto~legge non ha per
sua natura questa ambizione.

Da un Iraffronto con il precedente provve~
dimento del 1973 (che prevedeva una serie di
provvedimenti ,che è qui appena il caso di
ricol1dare quali, ad esempio, la creazione di
cantieri di lavoro, oltre che di corsi di qua~
ilificazione professionale; contlributi dati ai
comuni e agli altri enti locali per la realizza~
ziorne di opere e di infrastrutture igienico"
sanitarie; la concessione di contributi alle

aziende arrtigianali, alle aziende commerdaM
e soprattutto alle aziende tudslti.che; Ja con~
cessione di contributi in conto interessi Iper~
chè esse venisselJ:1O a s'Offri're meno de:lle d~
p;:;rcussioni negative del fenomeno colerico;
la grossa somma stanzia'ta dalla Cassa per il
Mezzogiorno per la realizzazione di opere
igienico~sanitarie ~ quale ad esempio il di~

sinquinamento del gOllfo di Napoli ~ ohe so~

no state progettate dal 1973 ed alcune di
queste anohe appaltate nel 1974 ma che an~
cara oggi non vedono la 101'0 concreta realiz~
zazione) dal raffronto ~ dicevo ~ tra le

provvidenze contenute nel decreto del 1973
e lIe provvidenze prev,iste dal decreto~legge
oggi al nostiro esame si evince che queste
nuove proVividenze rigual1dano soltanto Ila
proroga dei corsi di formazione Iprofessio~
naIe con un onere di appena 3 milial1di. È
un modesto cOlntmibuto, dice la relazione sia
del Governo sia del reJatore senatore Pozzar,
per aLlev;iare le oondizioni di 2.000 operai
disoccupati de1la regione Campania. Ta:li cor~
si sono ori1entalti ~ dice l'ultimo comma del~
l'articolo 1 del decreto-legge alI nostro esame

~ la consentire agli inocoupati !'inserimento

nei settori terziario, deLl'ediHzia e dell'i'Hdu~
stria manifatturiera. Resta così compl'eta~
mente eSCllusa ogni 'possibilità di proroga dei
cantieri di lavoro, i quali cont'ribuiscono, ol~
,tre ohe ad aUev,iare le condizioni di vita degli
operai oocupati in tali cantieri, anche alla l1ea~
lizzazione ~ così come previsto neLl'articolo

Discussioni, f. 1723.

7 del citato decreto~legge del 1973 ~ di opere
igienico~sanitarie nei comuni interessati al
provvedimento.

Restano ,£uOlri altresì altri settori di for~
mazione :professionale dei quali maggiormen~
te si avverte la necessi,tà, come ad esempio
il settore della formazirone di infermieri pro~
fessionali stante la sempre maggiore caren~
za di tale personale paramedico in una si,tua~
zione a volte drammatica degli ospedali cam~
p3lni, così come è stato ev,idenziato in questi
ultimi tempi dal recente fenomeno della
salmonelllosi che viene a porre in una luce
ancora più macroscopica di quanto già non
si sia verificato per ,i,lpassato ,le carenze che
da tempo attendano una loro soluzione.

Così come resta fuori ogni provvedimento
relativo al turismo che è stato per anni una
delle colonne portanti deLl'economia campa~
na e che versa o;ggi in condizioni veramente
diSrperate. Basti pensare al calo paUiroso del~

le presenze dei !tur,i,sti italiani e strarnieri, ca~
lo che sfiora drca il 30 per cento rispetto
agli anni precedenti e che ha portato alla
chiusura, almeno fino ad oggi, di ben OIttO
>aziende alberghiere nella sola città di Napoli,
mentre altre si accingono ad una ,riconver~
sione dd;]'avtuale destinazione oppure a chiu~
clere anch' ers,se i baHenti.

Già gli altri oratori intervenuti in questo
dibattito hanno ev1denziato la drammaticità
della situazione na,poletana e la delusione
di fronte alle provvidenze previste nel decre~
1O,legge sottoposto alI nostro esame per la
sua oonversione in legge.

È in questa luce che trovano collocazione
gli emendamenti da me presentati e che mi
rirservo di ilJustrare successivamente nella
speranza ohe essi abbiano l'adesione del ,re~
:latore e del Governo oltre che Idei coIleghi,
alla cui sensibilità faccio a:ppe1lo perchè con~
,tribuiscano a risolvere questa 'problematica

nalPoletana e carnpana che non può essere
considerata negrIi stretti limiti della città e

deJila regione, essendo essa uno dei punti no~
dali dell'intera economia italiana.

P RES I D E N T E. E. isoritto a rpalrlalJ:1e
il senatolre Giuliano. Ne ha facoltà.
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G I U L 1 A N O. Onolrevole ,Presidente,
ono:revoI,e Sottosegreta:rio, OInorevoi!:i colle~
gIli, per la conversione in .legge del decreto~
Legge .al nostro eSlame n. 366 del 1975 è ,stato
annunciato datut1Ji i colleghi che mi hanno
preceduto, sia 'pure con critiche e commenti
va,l'i, un voto favorevole. D'ahra 'parte, data
anche Ila destinazione di questo ,decDeto~legge
lògato a,d un doloroso, 'P'l1eOOCUipanteevemto
che ha ,oolpito Napoli, ,la Campania ed alltre
zone del,l'Itaha illeridiol12.le, dtengo che
Inon si poteva esprimer'e un voto contrariio.
Oltre tutto, alla conversione rin legge del de~
cr,eto~legge n.on si ;P.oteva davvero dire di no
anche Iperchè, ,come è stat.o affel1lillato da un
egregio collega najpoletarn.o in Commi,ssione
lavoro, questo provvedimento Irappresenta
una boccata di ossigeno per NapiQI'i. E \l'iQssi~
gen.o, io aggiung.o, è un rimediiQ estremo per
chi 'sta tra ,la vita re la mort,e che Inan IPUÒes-
sere negat.o a nessuno.

Il voto r£av'orevole .però rè stata IpIreoocLuto
1!1 tutti gli mterventl da oritiche ailcune vol~
te molto du:re 'e molt0' aspr'e sull'inadelguatez~
za del provvedimento, suLl':inadeguatezza del
La polItica governativa ,per Napofli e per l'I'ta-
ha lÌ1erndliQnale; critiche iOhe sel1z'altm, da
meridianale oltretutto, condivido e ,che ri~
tengo di non dover ripetere anche per conte-
nere questo mio intervento nel tempo CiQn~
~er,li,tomi.

Desidero però 'Sofferma:rmi su un grosso
fenomeno che quesito decr,eto-.leggierirohiama
alla mia attenzione, un grosso fenomeno che
SI sta allargando in I ta1,ia in mani,era, a mio
aVVISO} anche urn po' preoocupante, quello
cioè dei '0orsi di fO:Gmazione 'Pl1OfesSlinnale.

Non vi s.on.o dubbi, .coUeghi, che i <Dorsidi
fonmazione professionale :ralppr'esentano uno
strumento di progr'ess.o, di benessrene, di oivjJ...
tà e che essi sono run 'l1imedio !mer:it,eva}e del..
la nostra massima considerazione 'srpecie
quando, cOlme nel present,e decIT'eta..legge, S'ia~
no destina,ti anche ad alleviare ill disagioeoo-
nom:iJco di opemi disoooupati. E una altrret-
tanto rpa:cticolare ,3IttenziO!ne 'Cconsriderazione
esslmerÌitalllio sia perohè ,rappJ:ìeSlentano un
canale di più fadle e migliore oocupazi.one
per .le giav,ani l,eve in ce:rca di rplYlima.ocoupa-
z,iiQne, sia rpre:pchè slQno strumenti v,allfidis.s:imi

di servizi migliori e più confacenti alle èsigen~

ze di una moderna civiltà e di una produzione
pIÙ qualificata e qUlindi ipiù ,idonea a battere
sul piano della qualità .la conCOI1Y'ellza dli si-
mi.la,ri ,prodotti st,yanieri.

in altr.i termini, onorevoli ooUeghi, possia~
ma senz'altra aftermalre che i oorsi.di [.orma-
Zi'Orneprofessi.onale destinat<i a area,ne mano
d'opera qua:lirficata sono una !istHuzione 3ILta-
mente positi>va.

Ma a parte H fa tt.o '0he questi .oo:rsi Vìengo-
noisrituiti, a ,mia avvi,siO, slenza aloUlna ,seria
pI'ogramma,z'ione, ,sta di f31tt.o a.Itresì che ,in
pratica essi quaHlficano ben \pooo re quel pOlOO
anohe male ,e Inei l'Oro confronti assistiamo
a,d uno speI1prero enOJ:ìme di miHa:rdi lfU)l1goi
canaLi della rdisammini,strazione e .della OOII'-
ruz:ione, las:ciatemelo dire, cIOnun 'COInseguen..
te Igiudizio fort,erment,e negatÌiv.o e,accusatore
da rpart,e dei :cittadini; giludizlio rehe iConoorre
aed,aumenta,:re la sfiducia, la mancanza di rcJ:ìe~
di,biIità del pOlpolo ,italvaJno verso gli uomini
politid, Vìerso i :goveI1nacùti :ai vaJri hiv,elli sui
quaIl è I0'g:iJcOed è giusto rohe i:drca,dano le re~
sponsabi1ità di ogni catltiva ammini,strazionre

! del,pubbli:co den:3'fIOe dei rservizi rprr.Lbblki.

I

Non 'sono riuscito a sraJpelJ:1e.con IPI1ec:isiiQne'

quan'ti oorsi di formazi0'ne piI101£essionalre si

I

svo,lgono ogni anno d,n lta11<a.Il numeJ10 delle.

sirgl:e di ogni tipo die1J:ro :le quali. essiÌ pr.oHfe-
I rana è in£]mta; vengono istituiti suHa carta
I
l

e al'llanzia.ti i 'cOlrsi 'Più s:t'mrni ed impensati
, ,prell1ohè ~ questa è un'alt!:ra :caJJ:ìaJtterÌ:slti'Cadi

I

tali >corsi ~ il tipo di qua:liificazione non Isea-
turisoe da nessUlna necessità ,3Imbrientalre od

I oCCiupa.zi0'n:ale ma spesso scaturisce dall'lin-

I

ventiva di qualche interessato che ha le mani
in pasta e 'Che decide a sua pi:aJciment'O e se-
condo i s:uoi maggiori inte:nessri.

A ,parte tut'te le 'OonsideJ1aziol1i fatte, la co>-

'Siapiù ass11'I1daè dhe molti di quesiti corsi 'non
sono £requel1tati da neslsuno, es~stono solo
s uMa carta re servono per dirStribmJ1e ,sUll!piÌa"
no dientelarre miliardi che haJIlIJ]ro £attiQ a,e im..
Ipl1Ov'~ise, Iillistedose fortune econollnime di
talnti ita,liani 'Che spudoratamel1te sfoggiamo
ville al ma:r,e ed ad monti, Imaochine di ,alto

C0'StO,e condUlcono un te1101J1edi rvita ohe non

è >eerto oonsono allo !stipendi0' di UIl1 inse-
gnante e.lemen:taJYle,di un !modesta ,impiegato
dello Stato., .dell parastato, deli!' ente [locale o
a.ddiÌrittura di uno che non Slvorgie nessltilla
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altra attività oItrre quella legata ai corsi. Que~
sta è la realtà di buona Iparte di quei tanti
reorsi d~ formazione professionale ohe nasoo~
no come funghi in Italia.

L'oiCtcasione che d 'porta a discuJt,exe di qll1e~
sto decreto~legge legato !pelra1t,l'o 'ad una s,i~
'cua,zione doilorosa, um~Ha:nte e di misenia,
C3.'.isa prima dell colera, del tifo, del paratifo,
de:U'epatite virale ohe a Napoli e in buolna
parte della Campania anOOlI'a ilmpe:mno, ci
obbHga a :pO'rre l'alocento ,su questo fenomeno
ed a chiedere 'che :in quesvo campo v;i s,la iUa1a
maggiore di!sdplina e una piÙ scropulosa 'Solr~
vegha'nza ,da part,e dei diversi ongani rprep.o~
sti,lnon s.olo nellI'istituzione e nella soel:t,a !più
ldonea a:l1enecess1ità e agIli :inteJ:1essi del mon~
do del:la piJ:1oduzione e dei seI'Vizi ma aLJJJche
nel 'ContDOHo della destinazione s,eria, vena e
,responsabile dei fondi. P01:rebbe esseJ:1e que~
sta l'orcoa:sione buona .per dane finalmente
Jnizio ad runa moralizzazione del,lra v:ita pub~
blica invocata da ogni pa'rte.

Fatte queste ,purtlI"opipO molto amane 'Cons.i~
derazioni, esprimo, a nome del Gnuppo che
ho qui l'ODIOre di rappresenta1ne, Ipalrere favo~

'l'evole ,alHa 1C0rnveI1sionein Legge del deC'reto~
]èJgge al nostro es,ame.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlal'e, dichiaro chiusa la di~
soussione genelfale.

Ha facoltà di parla:re iil ~el:atore.

p O Z ZAR, relatore. Brevi parole a
conclusione del diba1:tito, anzitutto per Tin~
graziare quanti hanno ritenuto di interveni~,

~

l'e nella discussione portando run ap[Jrezza~
bile contributo per il chiarimento di ogni
aspetto del problema al nostro esame.

A di're la verità, i.l discorso è andato oltre
i~ l,imitato significato e illimitato contenuto
del presente decreto~legge per spaziare dove~
rosamente sui problemi gravi ed urgenti che
incombono su Napoli. L'occasione era pro~
pizia peQ:"'un riepilogo delle situazioni, delle
esigenze, degli impegni assunti e delle prl'O~
messe fatte e non ancora mantenute per ri~
sOILvlere alla radice i problemi di Naipoli e
della Campania, soprattutto ai :fini dello svi~
Juppo e dell' occupazione.

Il presente decreto però non è nè una
nuova legge speciale per Napoli nè il rist1l~
tato d,i un piano organico di interventi per
,la rinascita della Campania: si propone tra-
guarrdi meno ambiziosi e molto ridotti, co~
me ho avuto anche occasione di affermare e
di sottolineare ne1la mia :relazione scritta,
e cioè quelli di garantire la continuazione di
un ceDto numero di corsi di formazione pro~
fess,ionale ~ il cui oiolo scolastico, tra l'altro,
non si è ancora concluso per l'insufficienza
dei precedenti stanziamenti ~ e di garan-

ti:re nel contempo ai partecipanti la conti~
lluazione dell'erogazione dd modesto contri-
buto giornaliero, prev,isto da,l,precedente de-
creto-legge del 1973 varato in occasione dello
scoppio dell'epidemia colerica. Ricorderò che
i partecipanti ai corsi ,professionaH delle al-
tre regioni d'Halia hanno solo ,il diritto alla
frequenza gratuita e non Iricevono alcun con~
tdbuto da parte dello Stato.

Sono peJìfettamente d'accordo, inoltre, con
quanti hanno sollecitato un impegno del Go~
veDna e della Degione campana, per quanto
di loro reciproca competenza, allo scopo di
migliorare il contenuto didattico dei corsi
e la disciplina dei corsi stessi e di concen~
trare l'intervento in quei settori che si di~
mostrano piÙ idonei per l'auspicato inseri~
mento degli allievi nel mondo del lavoro.

A questo punto, sollecitato anche dal P,re~
s:i:dente della nostra Assemblea, vorJ:1ei anti~
erpare ill mio giudi:òio, negativo pU'l'troppo,
sugli emendamenti presentati dal senatore
Sica e da lui i.Jlustrati nel suo pregevole in~
tervento. Ilrparere negativo ed il conseguente
invito a ritirare gH emendamenti stessi deri~
vano dal fatto che essi ventono su Iproblemi
ohe esoludono la competenza deLla Commis~
sione lavoro, per aui sarebbe neoessario, se
si vuole entrare nel merito, sospendere l'esa~
me del decreto e coinvolgere ,le responsabilità
congiunte di altre Commissioni (finanze e
tesoro, lavori pubblici, sanità). Inoltre c'è i,l
problema della copertura finanziaria essendo
generico e nOln pertinente il riferimento al
capitolo 6856 dello stato di prev,isione della
spesa del Ministero del tesoro per cui oc~
correrebbe rinviare il tutto per avere il pa~
rere della sa Commissione.
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Pertanto conviene, onorevoli colleghi, 3Ip~
prova:re oggi senza emendamenti ed aggiunte
n deoreto"1legge il quale, Ipur con tutti i suoi
Hmiti, rappresenta <l'accOighmento rapido di
Ulna delle richieste che Iprovengono dalle for-
ze sociali di Napoili. Affidiamo invece ad al~
tre iniziative ~ ohe soHeciMamo vigorosa-
mente ~ soprattutto ad iniziative del Go-
verno, il compito di ,predisporre iUna serie
di interventi di ampio resp:iJro, organica-
mente collegati, per togliere drammaticità
all'attua,le ,situazione sociale ed economica di
Napoli e della Campania.

P RES I D E iN T E. Ha facol,tà d:iJpar-
lare il Sottosegretario di Sta\to per il JavOlro
e i!a previdenza sociale.

B O S C O, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, desidero preli-
minarmente ringrazialre 1<1relatore senatore

Pozzar ed i coJleghi tutti ohe sono interve-
n!UJtinel.dirbalttito svolto si ,in Commissione ed
in Aula suJ provvedimento oggi all'mdine del
giorrno di questa Assemblea.

Con decreto~legge n. 658 del 5 novembre
1973, convertito con modificazioni nella leg-
ge 27 dicembre 1973, n. 878, il Governo di-
spose varie misure a favore delle popola-
z,ioni dei comuni interessati a1la crisi con-
seguente aLl'infezione cOllerica e tira queste
importanti iniziative concernelnti la for-
mazione professionale.

Tali int'erventi riuscirono solo parzialmen-
te a ,lenire lo start:o di c1isocoupazione dei Ila-
voratori, per cui la situazione di crisi eco-
nomico-sociale Ipermane soprattutto in Cam-
pania ed in particOllar modo nella dttà di
Napoli.

Il Gove:rmo, onde assi'ou:rare, sia pUJre tem-
poraneamente, iUna ,indennità giornaliera di
frequenza nella misura di >lire 3.000 a,i disoc-
cUJpati iscritti ai, corsi di ,formazione pro-
fessionale istituilti nei comuni della reg,ione
Campania, emanò nell'agosto scorso 11 de-
creto~leg)ge TI. 366, oggi sottoposto alI vostro
esame.

Il Govemno è pienamente consapevole del
fatto che tale provvedimento, come è stato

anche osservato da taluni col,leghi e daLlo
stesso senato~e Pozzar, non può e non inten-
de risolvere ,la precaria situazione ed i molte-
pM,ci e gravi problemi della regione Cam-

pania. Tuttavia esso (in attesa che gIri inter-
venti 'e le mi,sure di piÙ ampia portata, in-
teressanti tutto il Mezzogiorno d'Italia, ed
in particolare, quelli ricompresi nel,la veI1ten-
za sindacati-Governo per la Camlp ani a co-
minci:no a fair sentire i loro effetti) rapiplre-
senta uno srtrumento 31110stato 1ndispensa-
bile per far fronte, temporaneamente e iln
parte, ana situazione di disoccupazione in
cui si trovano le popolazioni della regione
rirnteressata e della metropoli napoletana in
particolare.

Da quanto sinteticamente /Sono venuto
esponendo si evinoe, onorevoli colrleghi1, ila
natura necessita,ta e contingente del iprovve-
dimento, del qua,le il Governo non può che
auspicare l'approvazione e conve~sione rin
legge.

Per qruanto riguarda gli emendamenti il
Governo accetta de Iproposte fOIimuJate dal
senatore PozzaT. VOJ:1rei soltanto nkordare
che il Govenno ha presentato run emenda-
mento di natura squisitamente tecnica Iten-
dente a sostituiJre al secondo comma del:l'arti-
colo 1 del decretoclegge l'espms'sione: «ca-
'pitoJo n. 5030» COil ,l'ahra: «capitO/lo nu-
mero 8051 ».

P RES I D E N T E. 'Pass.iamo ora al-
l'esame dell'articolo unico. ISeme dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

ArticO'lO' unico.

È converti,to ,in legge H deareto~legge Il
agosto 1975, n. 366, recante ulteriori inter-
venti stramdinaIii a favore delle popolazioni
dei comUini della Ca:rnpania interessati, alla
CIii,si economica conseguente aJH'infezione
colerica dell'agosto-settembre 1973.

P RES I D E N T E. Avverto che @li
emendamenti presentati si Iiiferiscono agLi
articoli del decreto~legge da convertire. Se
ne dia lettuil"a.
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F I L E T T I, Segretario: Dopo l'articolo 1, mserzre il seguente:

Ant. 1.

Al secondo comma sostituire l'espressione:
«ca:pH:olo 5030», con l'altra: «ca:pitolo 8051».

1.2 IL GOVERNO

Sostituire zl quarto comma con il se~
guente:

{( Detti C011si son') orientati a consentire
agli ,inoccupati !l'inse11imento nei settori ter~
ziario (compreso quello ospedaliero), del~
l'ediliZJia, delnndustda manifatturiera, della
pesca e deliLa coLtivazione e raccolta di mal.
lusohienuli ».

1.1 SICA

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

« Per le aZiiende oommeI1cialli, artigia:llaJli e
turistiche ubkate nei Comuni di cui al pre~
ceden te é1!rtioolo 1, i finanziamen,ti assistiti
dai contributi in conto interessi, di cui al~
l'articolo lO~quater del decreto~legge 5 no~
vembre 1973, n. 658, convertito con modifi~
ca2Jioni neLla legge 27 dicembre 1973, n. 868,
possono essere gal1antiti, anche in deroga alle
disposizioni di legge vligenti in mateJ:1ia, solo
da privi:legio anche di secondo grado suri beni
mobilli destinati aH'eserdzio ddl'azienda.

Le eventuali residue ,somme non !Ìmpegna~
te alla data del 31 dicembre 1975 vengono as~
seg:nabe con decreto del Ministro del tesoro,
quale fondo straordinario, aLla Regione Cam-
pania per incrementalre i fondi stanziatJi da
leggi regionali per le medes,ime o ana1loghe
iniziÌative ».

1. 0.1 SICA

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

« È autorizz3lto 'lostanziamento di Hre 500
milioni da assegnare aLLa Regione Campania
per attiviltà di propaganda tUI1istka ».

1. O.2 SICA

Art. ...

« Per consentire iL'acquisto di aJloggi siti
nella città di Napoli ai lavoratori soci di
cooperative ,già 'Costituite all'atto dell',entrata
in vigore delrpI1esente deoI1eto,Iegge, ai sensi
deIl'articolo 55, lettera d), della legge 22 ot~

tobI'e 1971, n. 865, è stanziata una somma di
lire 5.000 milion1.

Tale SOnTIma sarà assegnata alla Regione
Campania, in agg1unta al ,fondo di dotazione
di cui al decreto~legge 13 agosto 1975, nu~
meI10 376 ».

1. O. 3 SICA

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

À!rt. ...

{( Nei comuni di cui al prlnlO comma posso~
no essere, altI1esì, ,istituiti S'peciali canUeri di
lavoro, di rimboschimento e sistemazione
montana da affidare in gestione alle Ammi~
llistrazioni comunali e ad altJ:1ÌEnti pubblici
per l',esecuzione di opere di pubblica utiÌlità.

Il 'relativo programma è pI1edisposto dal Mi~
nistcro del JaiVoro e della pI1evidenza socié1!le
su proposta della Regione Campania s!entHi
gli Uffici del lavoro e massima 'Occupazione
conllpetenti per terlìÌtorio.

In deroga alle vigenti disposizioni la pro~
posta è corredata da un preventivo di spesa
e da ,urna sommaria relazione redatta, seoon~
da la natura dei lavori, dall'Ufficio provin-
ciale del Genio dvne e dal:l'Ispettorato Ri-
Dartimentale delle fOI1este..

Per la realizzazione del programma 10 Sta-
ta concorre COincontributo straordina'rio di
lire 5 mi1iaI1di con le modalità di cui al se'-
condo comma ».

1. O.4 SICA

Art. 2.

Sostituire l'articolo con il seguente:

« All/onère di 8.500 milioni derivante dalla
applicazione del presente deoreto-lege, rela-
tivo all'anno 1975, ,sipravvede can carrisrpon-
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dente riduzione del capitolo 6856 dello stato
dI previsione della spesa del Ministero del te~
sora per l'anna medesimO'.

Il Ministro del tesoro è autorizzata ad ap~
'portare con propd decreti le occorrenti va~
riazioni di bilancio ».

2. 1 SICA

S I C A. Domanda di panlaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I C A. Onorevole P:residente, avendo
nel mio intervento. soltanto. lumeggiato al~
ouni aspetti degU emendamenti da me pre~
sentati, vorrei precisaI1e al relatore ohe alcu~
ni di essi necessitano del parere della Com~
missione bilancio, mentre altri, quali ad
esempio l'emendamento 1. O. 4, che prevede
l'istituzione di speciali cantieri di lavoro, o
l'emendamento 1. O. 1, non prevedendo oneri
finanziari, non hanno bisogno di tale pairere
per essere approvati.

Per quanto riguavda l'emenda:menta 1. 1,
proprio in riferimento all'esperienza dei cor~
si di qualmcazione professionale nelUa città
di NapoH, di cui con tono tanto amaro ha
pa.rlata il senatoO'e Giuliana, vOlrIiei,far ;rU!eva~
re che esso serve proprio a dare la possibiHtà
di una colrlocazione immediata a coloro che
frequentano ta1i corsi. Si è parlato di una
molteplicità di corsi di qualificazione pro~
fessionale che non danno successivamente
possibilità di collocazione a coloro che ,Ii
frequentano. Nel decJ1eto-legge in esame è
prevista l'attiv.ità terziaria e con il'emenda~
mento 1. 1 si p:recisa ohe in tale attività è
compreso il settore ospedaliero. Quante vol-
te gli ospedali napoIetani e campani non han~
no. potuto sopperire alle esigenze di alrla:r~
gamento degli organici di fronte ai bisagn1
della popolaziane per mancanza di infermie~
ri professionali qualificati! Mi pare inoltre
doverosa che proprio il settore piÙ colpito
daU'infenione colerica, quell1a della pesca e
della I.raccolta di mollusohi, albbia la possibi-
lità di dare una .dqualificazione, se nO'n una
qualificazione ai suoi addetti.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 0.1,
Il'articolo 10~quater del decreto~legge del1973

prevedeva la cost,iltuzione presso i,l Ministero
dell'industria di un fondo per ,la concessione
di contributi in conto interessi nella misura
del 5 per cento alle aziende artigianali, com~
merciaIi e turistiche danneggiate dal fenome~
no colerrico. Nella realtà Ipa:'a:tica della vi~
ta quotidiana ci si è trovati nell'iÌmpoSlsibi~
Iità di usufruire dei Hnanz,iamenti degli is,ti~

, tuti di credito perchè si richiedeva da questi
al:le aziende una garanzia del finanziamento.
con iscrizione di .ipoteche di primo grado o
di pri'vilegi anche di p:rima grado sugH im~
mobili o sui mobili destinati all'azienda.
Questo però nan era possibiLe perC'hè a
esistevano già delle ,iscri.zioni ~potecarie di
primo grado oppure .i gestori non erano pro-
prietari den'immobile. Pel1tanta con questo
emendamento si prevede che la garanzia per
i su.ddetti finanziamenti sia data anche me~
diante pirivileg,io di secondo glrada sui beni
mabili destinati aM'esercizio dell'azienda.

L'emendamento. 1. O. 2 prevede la possi-
bilità di svolgere un'attività di propaganda
turistica con il modesto stanziamento di
500 miMoni. Ho già ricarda,ta quale sia stato
il calo dell'atti,vità turistica a Napoli e nelle
zone 1imitrofe e mi ~pare ohe dare alla:re~
gione Campania la possiibiHtà di svolgere
una intensa attività di propaganda, nel ten~
tati,vo di sovv'ertÌire questa andamento nega~
tiva, sia doveroso. Posso essere d'accordo
con il relatore ohe l'emendamento 1. O. 3 non
è pertinente e midiohiaro disposto a ritirar~
la per evitare un vota contrario dell' Assem~
bIea, anche in cons1deJJ:'azione del fattO' che
1.m emendamento. anallogo è in eSaJme al:

l'altro ramo de,l Pa,rlamento nella discus~
sione suUa conversione del deoreto~legge niU~
mero 376 dell'lI agosto. 1975.

Ho detta prima che, per quanto riguarda
l'elmendamento 1. O. 4, le norme in esso con~
tenute rientrano. nei compiti speoifici deLla
Commissione lavora.

Infine vi è l'emendamento 2. 1 ohe prevede
la cOlpertura dell'onere di 8.500 miHoni, che
rimane inalterato stante il ,ritko den'emen~
damento 1. O. 3, mediante riduzione del crupi~
,tala 6856 dello stato di iprevisiOlne ddla spe~

sa del Minilstero del tesoro; capitalo che, a
mio modesto avviso, dovr~bbe conteneJ1e la
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dispO'n~b:iJlità necessaria per la copertura di
questi maggiori onelii,. Illustrati

\

brevemente
ques.ti emendamenti, ripeto come mi sembri
doveroso da parte di questa Assemblea espri.
mere con una votazione favorevole soLidairie~
tà nei! confronti della pO'polazione della citttà
di Napoli e deLla Iregi'One Campania che sono
state così dUlr,amen:te coLpi,te ,e iOhe tutrtolra,
permanendo la si,tuazione diffidle, non rie~

scO'no a trovare ill modo per r:iJsoUevarsi da
uno stato di degrado che meI1i,ta tutta la
nostra comprensione e ;tutto il nostit'o ap~
poggio.

P RES I D E N T E Invito la Com~
miSSli'o.nead espnimelie il p'an~11eSUg1l.iemen~
damenti in lesame.

p O Z ZAR, relatore. Per quantJo con-

cerne l'emendamento 1. 1, che :Ì>ndlubbiam,en-
te non oamporta oneI1i e non coinvolge altre
Commissioni, IO' ritengo superfluO' dato che
il decreto~legge si Iri£erisiOe ai settO'ri terzia~
rio, c1e.ll'ediilizia e de,l['industria manifattu~
riera. Il senatO're Sica vOrJ1ebbe preo1lsare che
vi è compresO' il settOI1e ospedaHero. A
parte il fatto. che per ,le att:iJvi,tà parramediche

non ci sono. i oorsi di addestramento del
Minister.o del lavoI1o ma i cOlrsi prevristi ap-
punt.o per gli addetTIi agli .ospedali dal Mini-
stem della sanità, la precisazione mi pare
superflua. Co.munque noOnhO' ragiO'ni per op-

pO'l'mi esprles.samente.
Gli altri emendamenti Ip:resentati dal sena.

t'Ore Ska oomporrtano degli .oneri le !pertanto
sono OOiI1'trar10.Anohe l'remendamento 1. O. 4
pI1ev,ede un ,oontmibuto s:tlraordinario di 5 m~-
haJ1di in più. Aggiungo pO'i che gli ,alrtri ,emen~
damenti rcoinvolgono le rcampetenZJe della
Commissione indUistria, di quella del turi,smo
e dell.o spettacolo. e di altI1e Commissioni, [pier
,cui il provvedimento nOon p.otrebbe a'Vielie il
~uo corso. Ripeto ancora 'l111'avolta !'invito
a !ritiraTe ,gli emendamenti; se non vengono
ritirati, debbo pl'onunciarrmi su :tutti in .sen~
:Sta.conltlrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad lesprimel'e il parel1e.

B O S C O, Sottosegretario (/i Stoto per
zl lavero e la pret'ldenza soelale. Vorrei pre"
gare vivamexHe il Isenatore Sica di riHrare
gli emendamenti. La motivazione fo.ndamen~
tale ài, tale avviso del Governa è che questo
è un provvedimento dell tutt.o limitato ai
problemi che sono stati sottop.osti alla vo.
stra attenZ!ione. Estelldere il medesiimo. in un
modo o .in iun alttro signif:iJcheJ1ebbe voler
dare una qualche rrisposta ~ in modQ oer~

tamenre appr,ezZJabile, senat.ore Sica, ma cer~
,tam/ente non completo, come ilJ1vece deve
essere ~~ alla complessa Deal.tà campana.
Pertant.o ,il G.overno esprime 3i\'VislOnegativo
clJ:1ca l'opportunità di lalla,r,game in mani,era

11'0'11coordinata, almeno a suo g,iudizio, un
provvedimento che ha una natura squisita~
mente limitata a risolvrel'e un deteTminato
prO'blema, che tutti. conosciamO', ad altre
pr10blematiche e ad altre questio.ni.

Entrando :più speÒficatamente nel merito
degli. emendamenti, ooncol1d:o con Ie osser-
vrazioni' farte dal relatore 'Per o,uanto rilguarda
l'emendamento 1. 1: si tratta dfettivamen~
te di attività paramediche che esulano da]]a
competenza del Ministero dellavoro, per cui
dorvremmo ascoltaJ:1e :il parere del Ministero
de.lla sanità. Devo. dire 'anche che l'esperien~
z,a del Ministero del lavoro insegna che in
materia di pesca, di cO'kivazione e di rac-
colta di molluschi Ìi tentativi fatti fino ad
.oggi rdi sperimentare reorsi di addestramento
sono stati tutti vallli, poichè in realtà non
si ,trovano allievi che desiderino specializ-
zarsi 1n tali: settoI1i.

Circa l'emendamento 1. O. 1, esso riguarda
competenze del Ministero dell'industlfia; ma
anche qui si tratta eVlident/emente di de.re
una signifieazione più 'ampia al provvedi-
mento, mentI1e ill Governo, propriO' per la
delicatezza delila s.Hué1zione, intende mante~
ner10 nei limiti 'propos1ii. Ciò vale anche per
gli altri emendamenti.

Per quanto. riguarda l'emendamento 1. O. 4,
che concerne materia, di s{retta competenza
del Ministero del lavoro, ndla sostanza in
questa sede p.otrei esprimere parere favore~
vol,e; ma per le considerazioni che ho esp.o~
sto :nitengo che sia più .opportunoO timttare
questo argO'mentJO in atlt1ra sede .o per ini~
ziativa governativa o per iniziati'V'a [p'arlamen.
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tare, prop['io per non togliere a questo 'P:rov~
vedimento il carattere al quale il Governo, ~
mi pare anchei'l Parlamento, pelr gli interven~
ti che SO'1'1O'stati faltti, intende mantenmsi
fedele.

P RES I D E N T E Senatolt'e Ska,
manti'ene i suoi lemendamenti?

S I C A. OnorevoLe Presidente, in parte
subisco la violenza moraLe e dt,i,re alcuni
emendamenti, non tutti. Non ri:tiro nè lo
emendamento 1. 1 nè ,l'emendamento 1. 0.1
che non comportano oneri finanziari. RHiro
gli altri emendamenti che importanO' oneri
finanziari soltantO' percbè nan desidero ri~
tardare ultedorment'e l'iter di questa prov~
vedimento.

Prendo atto can amarezza della mancava
solidarietà da parte dei cO'lleghi nei con~
fronti delle esigenze della città di Napoili,
che é\lspettava in qre~to mO'mento un gesto
di maggiore soHdarietà da !part,e dd Par~
lamento.

P RES I D E N T E Metta ai voti l'O
emendamento 1. 2, pI1esentato dal Governa.
Chi l'apprO'va è pregato di alzare la manO'.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 1, p:resen~
tato dal senatore Sica. Chi l'approva è pre~
gato di ahaI1e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. o. 1, pre~
sentato dal senatore Sica. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti iil di1segno di Legge nel suo
articolo unico, con l'avViert,enza che il titolo
risùlta così formulato: «Conversiane in lleg~
ge, c'On mO'dificazioni, del decret'O~legge 11
agostO' 1975, n. 366, ,recante ult:er,iori inter~
venti straardinari a favore delle popO'lazioni
dei .cO'muni della Campania inter'essati alla
crisi economica conseguente all'infezione ca-
lerica dell'agO'sto-settembre 1973 }}. Ohi l'ap~
pI10va è pregata di alzalre Ila mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:
{( Conversione in legge del decreto~legge Il

agosto 1975, n. 367, concernente il rilascio
dei documenti di legittimazione provviso~
ria alla circolazione dei veicoli a motore»
(2245)

Approvazione, con modincazioni, con il se-
guente titolo:

{{ Conversione in legge, con modificazioni, del
dec:reto~legge 11 agosto 1975, n. 367, con-
cernente il rilascio di documenti di legitti-
mazione provvisoria aHa circolazione di
veicoli a motore»

P RES I D E N T E .' L'ordline del gior~
nO' reca la disoÙssione del dise1gno di legge:
{{ Conversione in legge del ,decreto~legge
11 agosto 1975, n. 367, ooncernente il rila:-

sciO' di dacumenti' di legittimaz:iO'ne rpI1ovvi~
soria alIa circalaziane di veiooli a mO'tare }}.

nil~hiaTiO aperta Ila discuss.ione generale.
lE iscritto a parlalDe il senatore IPi:sdtello.

Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O Ono:revole Presi~
dente, onor:evO'le MinJ~stI1o, desideriamo sol~
tanta riconfermare e riassumere brev,emen~
te anche i1n AuIra la posizione già assunta
dal IJiOstr1aGruppO' in sede di Commissione.
Non possiamo dare il nostrio asslenso al priO'V~
vedimento p:ropO'stoci dall GOVierno n'On tanto
perchè non s1 riconosca da parte nostra lo
stato di marasma e ,dii emergenza cui Sii è
pervenuti per la mancata immatrioolazione
dei veicoli a mO'tOI'e pI1eSlSOgli ispettoiTati
provinciali della matorizzazione dvile, quan~

tO' perchè di questo marasma re di questa
emergenza la :responsabilità ancora una va;l~
ta ri,teniamo sia da attribuire in gran parte
alla impr'ev:idenza del MinisterO' e degil:i, or-
gani minilsteriaU.

È forse una novità, onoI1evole Milni'stro,
una eveni,ernza improvvisa la grave carenza
delle strutture e degli organici della dire~
zilOine generale della mO'tar:iizzazione civile e
dei trasportii in concessiJO'ne? Non è per nwlla
recent'e ma piuttosto ralntica l'esligenza di una
ristrutturazione dei suai uffici, sopmt.tutto
in periferia, rl',esigenza del r~O'rdinamento dej
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suoi: organici ed anche la necessità di un
certo adeguamenta delle quallvfiche e del trat~
tamento economico del personale.

Pierchè non si è intelrvenuti e nQin si in~
tel"vienein questa Imateria cO'n ,la necessaria
:tempestività? Si aspetta ingenemle, ,ed anche
così è avvenuto per questa materia, che il
bubbone esploda e pO'i si int,erviene can
diecretdegge. NOonè questO', a nostra avWso,
un mO'do giusto di Qiperare, ma im. questa si~
tuaziane peralltro il decI1eta.legge e la sua
legge di conversione rappresentano soltrunto
un pannioella caldo.

A tale propO'sitD il relatare, senatore Pa-
cini, ci ricarderà che ana Camera ill Governo
ha già presentata un dils,egna di legge iÌJ
15 luglio, propriO' alBa vigilia delle ferie esti~
ve. Con tale disegno di legge si prapone la
revisione dei ruali organici della direZlione I

generaLe della motorizzazionle civil,e e dei
traspor,ti in oarnoeslsione.

SignDr M.ilnistro, non vogliamo' ignarare
questO' £attD, anzi ravvisÌiamD l'esigenza di
un serio oDnfJ:1onto sulla materia perchè si
vada ad un pVDvvedi'mento quanto. più orga~
nico e completo possibile, ,tlenendo canto
delle esigenze le:gi:ttime e degli uffiClÌ e del
persanale; nOln trascurandO' però, i'n questa
quadro, l' esiglenza ~ certo. nan s,ecandaria ~

di a;ndlaI1e anche ad un efficace riordina~
mento deilla materia delLe cDmpetenze sta-
tali e Degianali, tenendo. certo. presente il
decreto del Pr,esidente deLla Repubblica 14
gennaio 1972, n,. 5, ma can spirito. aperto
e con cr,iteri non r:estl~ilttivil, allargandO' e
precisandO' meglio i tel1mini dei pO'teri au~
tonomi, e delegati del1e reg10ni e degli enti
locali 'ed estendendoli, analJ1evOlle MinistrO',
finalmente nel mO'da davuta runche rulle
regioni a statuto. ,speciale, rrimast,e anche in
questa materÌia stranamente indietrO' riiSpetto
allre r;egioni a statutO' ordinario.

Ma ,per tornare all'argomenta oentrale, va-
gliamo. rioal'dare che la caDenza del servizio
è stata aggravava anche lin questo settare
dalll'esodo di parecchie decin,e di £unzianari
dir:irgenti e direttivÌ1.

VogliamO" ricordaDe anoara che una seria
e ragionevole politica di mabilità del perso~
naIe avrebbe almenO" cansentita una 'ddu-
ziane delle deficienze registrate. VaglliamD

DlSCUSSlOnl, f 1724

inDltre rilevare che nelle agitaziO'ni sindacalli,
prnpugnate essenzialmente da siÌndacati mi~
noritad, fannO' capDlina rivendicazioni di ti~
po cOI1parativa che non passona essere can~
divise e che queste agitaziloni vengono spes~
so ,artatamente amplifica1:e, carme è avvenuta,
secanda le nastr,e natizie, prapriD a MilanO'

~~ dave la si,tuazilOne appa1re più grave
~

anche per responsabilità di una certa alta
burocrazia che ha favar:itD prapriD nel pe-
riado della piÙ acuta agitaziane Ila canoes-
sione (anzi pare che abbia ald:dirittura so.
spinta alla 'richiesta e alla cancessiane) di
permessi, licenze e ferie al personale nan
deoi'so a sda.perare.

SollecitiamO", onorevole Min:iMra, a tale
proposito un serio. aocertamento di even-
tuali r,esponsabilità.

Infine, desidera faJ1e un Ulltima accenna
conclusivo alla specifiÒtà del prorvv,edimen-
to.. Qual è in sa stanza, onarevole Ministro,
l'ob.irettiva, il fine del declìeto~legge? Si af~
£erma nella r:E~lazione che tale fine è il su~
peramento. deill'attualeristagno e del:1a stasi
nell',espletamenta delle immatricalaziani dei
veicali a moto.re e rpeI1ciò sIÌ autDrizzano. pra-
pria a questa fi,ne i prefetti delle pravince,
Ì!ndioate nel decreto del Minist:t'O, a rilasciare
i dooumenti provvisor.i' di legit:t:hnazio.ne aHa
civoolaz,ione, cioè il foglia di via e la targa
pravvisaria. Ma se oasì è, si tratta ovvia~
mente di un pJ1avvedimenta nan ar:dinario
ma .stmordÌinaria o addiJ:1itttura ,eccezianaJe,

che dovl'ebbe avere limiti temporali ben
precisi. Noi, onOllìevole rMiniist,I'o, oan il no-
stiro emendamento abbi'ama praposta il li-
mite di tre mesi. Nan si può lasciar:e nellla
indeterminatezza la durata del provvedimen~

tO' se non si vuale ~ cOlme crediamO' che nan
si voglia ~ allungaI1e all'inf:inito. l'attuale

situaziane di emergenza e di marasma.

Ci auguriamo. pertanto ~ ,e concludo ~

che alImenD questo nostro emendam'ento sia
aooalto dall' anoJ1evale Ministro e dal rela-
tore ed apprOlva'to dall'Assemblea, anche per
limÌitare nel tempo gli effetti, di questo prov~
Vleàlimento st:mardinaJria ed affermare se nan
a1tm Il'intenziane di porre fine ad l!111asitua-
ziDne abnorme con una legislaZiione più or~
ganka e completa.
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P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Premoli. Ne ha facaltà.

P R E M O L I. Onarevol,e P,resddente,
onorevole Ministro, onorevoli calleghi, ho
l'impressiO'ne che la nostra [,egislaziane vada
sempre più configurandasi can un insd,eme
di statuiziani di pranto soccorso dirette a
sanare in vlia provvisar.i'a quanto nan è pre-
visto o quanta, più spesso, nan è coerente-
mente e tempestivamente a.pplicato in base
alle norme già esistenti. Il fiarire di pravve-
dimenti settariali di i,niziativa del Governo
destinati a ramm~ndare questa o queUa par-
ticalare situaziane indica la scrursa sicurez-
za can cui il Gaverno stessa affronta alcu-
ni problemi che andrebbera T'i,salti alla ra-
dice e ciò, a sua volta, è sintamo della in-
cert,ezza degli indkizzi paliitici da adottare.

Sotto questa profilo può considerarsi an-
che il pravvedimento che stiama esaminan.-
do. La narma che cansenteai pref.eitti il
ri,lascio dei documenti di 1eg~ttimaziane prov-
visoria alla circolaziane può considerarsi,
presa a 'sè, sufficientement.e dficruoe. Il :ram-
mendo, insamma, palle abbastanza riuscito.
In ogni moda c'è questo da dire: il conti-
nuo prolli£erare di provvedimenti di! natura
provvisoria rischia di tumre falle da una
parte e di aprÌ're altre falle dall'altra. Lo
spastare alcune mansioni o responsabilità
da un ufficdo pubblioo ad un ahro può oon-
tribuire ad aumentaI1e la disorganizzazione
che spesso .regna sovrruna e, conseguente-
mente, ad alimentare la mancanza di razio-
ncvlizzazione nella distribuzione dei compiti
da assolvere; e dil dò non c'è veramente al-
cun bisagno.

Il fatto è che la soluziane del problema
in esame non consiste neU'a:lhrga11e la col-
lezione dellle norme gi:uridiche. Come sì sa,
i gravi ritardi nel rilascio dei dacumenti di
circolazione per i veicol,i 'a motore, che si
dubita abbiano 1.0 scopa di mantenere in
farma quei, cittadini che a scapito ldielJ.ora
t.ono musoolar:e abbilano incautamente deci-
so di acqu1strure un'autO'vettum, sarnO'essen-
zialmente davuti alle astensioni dal lav.ora
dell persanale degl,i, uffici della motor:izz:a~
zione civile. Tali a<stensiani sana a IorIOvolta
dovute, seoonda il punto di vista del perso~

naIe, alla incompletezza a alla insufficienza
degli argaruid ~ e ques:TIo è indubbio ~.

E non si può nega]1e che tali lagnanze ab~
biano un cert.o fondamento e anche una cer~
ta antichità di salluzliOlne dal momento che
il GO'veDnO' ha finalmente DieonasciutO' la
necessità di pO'rvi r1medio mediante un pra-
getto di legge, che è oggi all'esame dell'al~
t110 ramo del Pa:damento e' che nan sap-
piamo anoora nè oon quaLe rapidità potrà
essere deliberat.o, nè se esso soddi:sferà le
esigenze del personalle, ponenda così fine alle
agitazioni, agli ostruzioni,smi e aUe astensiani
Idal lavarO'.

Rimane il fatto che questo tipo di situa-
zinni e questo tipo d1 legislazione prorvvisa-
da a tempo i:ndeteI1minato, al quale il Ga-
verno si trova cas.ìrettO' a ricorrel'e in via
di urgenza, costituisoono un altro modesto
ma significativo scampol.o deLla insufflidenza
del po.tel'e esecutivo da un lato e del senso
di indisciplitna e di, lapatia che purtroppa si
diffonde in molte categorie !di pubblki la-
voratoni indotti adanteporre la difesa delle
laro rivenrncazianirulla necessità, allla bantà
e alla qualiità dei pubblici servizi.

In questo cas.o il Governo è costretto a
rimediarle rioa'm,enda a decreti-legge che trag-
gona la 101'10uvgenza s.oltanto dalla sua stes-
sa ilncapacità a fronteggiare sii,tuazj,ani ÌU1tri-
cate, ma nonintricate e difficili ai} puntO' da
non oonsenti,ve previsioni. tempestive e ado-
zioni di misure adeguate.

In questo casa nOln si tratta, per falrtuna,
di situazioni che metìiano in pelricalo la sa-
lute pubblica o i servizi più essenziali, came
s.i verifica purt1vopPo ora:nai spesso sia per
le lagitaziani dei medici o del persO'nale ospe-
daliero, sia per la c:POnka insolvibilità degli
enti dellIa pubblica sanità, sia per gIil scio~
peri del persanale degli aeroporti, dei piloti,
dei ferravieri, agitazioni e soioperi che tol-
gonO' qualsiasi affidrubilità e sicuvezza alla
nOSTIra lleteaJerea e verlloviaria, irritana gli
utenti e all.ontanano i tUI1isti.

Ma si trratta pur sempre dii un nplega
depvecabile che consente la messa in circo~
Ilaziane di autO'v'ettune senza tutte quelle
garanzie di cantrolla meccanko, :tecnic.o e
di ,sicurezza che la legge oI1dinaria ha rite-
nuto necessa'fie e la cui mancanza ,potrà an-
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che tradursi in un inoentivo alla irrespon-
sabilità e all'1mpirudenza, oon ,rischi che dob-
biamo cons.lderare; senza contar,e poi che
din ques.to modo si sovraccaricheranno le
pr:efetture di <compiti che potrebbero andar,e
oltre le lara possibilItà di ,lavava, can il
'6sohia Idi spastaI1e semplicemente da run
gmppo di uffici ad un altro un sovraccarioa
di compiti e, qUIndi, sorgerebbe un nuova
motiva di inqui,etudine. Tutto CIÒ richiama
alla mente i grossi problemi della riforma
della pubhlioa an'1m]nistrazlone, che è una
del tantI dIscorsi ,che v,engana tatti, in ogni
Leglsmtura, e del1a ;mgolamentazianecLe11a
sCIOpero dei servizI pubblioi ,ed ,essenziali. Se
talI prob1enll fassero statI aitrontatI e ri-
solh ,dapo che da dieoennI la CostItuZione
ne reclama La dIsCIplIna ~eglslativa, se nan
fassero statI complIcati ,cia vam storzi e da
oona,ti dI riforma che ha,nniO il paÙ dellle volte
complIcata ed aggI~avata le s,l,tuazioni, non
ci troveremmo oggi a dlscut,er,e le proposte
ml,sure da rimedIO lianpJ:1ovviiS:atoche si in-
fIlano nei pacchetti e iDJei decretoni s,enza
alcuna vera neoessità, senza giustif,icazione
LagICa a1cuna, ma per ,turare alla meglIo e
temporaneamente le falle piÙ evidenii di
LlLSÌltutizoppioanti.

Non va~liamo approfittare della Idiscussia-
ne di questo :provv,edimento limitata per
prender'e di petto ancora una volta e diret~
tamente l'adazioaJJe delle misure organiche
che la Costiituzione TliChiede, ma voglIama
oo.g1i'eJ1e :anche questa ocoasione per ricor-
dare che rheniamo le misure stesse neces-
sarie le per ,ribadire che non desisteremo
mai dial chiledeme fermamente ed in£lessi-
hUmente l'adozioa::JJe. n'altra pante, in tempi
in cui ogni momento si parlla dli program-
mazione, anche le misl1ve prude'llziali in ge~
nere, nella lo.Do globalità, fanno parte di una
buana programmazi,one.

Il nostro voto contrario vuole quindi Tap-
presentare s,olo ,la testimonianza di: una pro.
fonda il1's,oddisfazi:one per uno stato di cose
che dura da troppo tempo e che non ,trova
nell'azione del Governo un contrappes,o suf-
ficiente ed una reazione effica,oe. Si diano
pure quest.e autorizzazioni anomal'e e s,om-
illrurile, sii fa.cciano a11J:1colare le automobili
dirottando le pratiche amministrativeda:gli

uffioi che non funzionano a quelli che fun-
zionano ancora, ma si riconosca che un tale
sistema di ripieghi, ,lungi dal costitui:re una
soluzione, rivela in modo solaJ1e deficienze
inaocettabili e conferma una debolezza p'O-
l,itka che meriterebbe una ben di!versa e una
meno episodka t,erapia.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tJ1i iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha faco:\.tà di pa:rlaJ1e il rela:toJ1e.

P A C I N I, relatore. Onorevale Presi-
dente, onarevole Ministro, onarevoli coBe-
ghi, ringraz,io lÌ colleghi Piscitello e Premali
per gli interventi che hanno svolto, anche se
a me pare che, data la natura del disegno
di legge che stiamo esaminando, i laro in-
terv;enti abbiano. avuta una ampiezza ed un
tono che il provvedimento farse non deJI
tutto meritava.

Ho detto nella 'r:e1azione e ripeto qui che
si tratta di un disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 367 che il Governo
ha adottato in un mO'mento di particolare
delicatezza e di difhoaltà degli ispettorati
della motorizzazione civile.

Si è trattata di un momento di diffico;ltà
e di delicatezza dovuto anche all'agitazione
del personal,eed in particolare ad agitazia.
ni promosse da O'rganizzazioni sindacali au~
ton'Ome le quali hannO' determinata negli
uffid un appesantimenta di lavoro che ha
procurato no.tevole disagÌio nan soltanto ai
privati, marunche ai commercianti ,ed ai
produttod di autoveicali.

L'ilntervento del Governo è quindi un lin-
tervento di emergenza adottato in una si-
tuazione delicata che ai auguriamo ~ come

d'altra parte in CO'mmissione ebbe a dire
il sottosegr:etaria Degan a name del Mini~
stro ~ sia, flapidamente riso.lta attraverso
le necessarie intese con le ,organizzazioni sin-
dacali onde rtipa:istinal1e la normalità negli
ispettorati della motorizzazione civile.

Debbo flÌcordare che il decreto-legge pre-
sentato rulla Camera il 15 lugli'O dal Gavmno
per la Irevisione degli 'Organici degli ispeito-

l'ati della motorizzazione ralPpresenta, a mio
avviso, un segno di come il Ministro ed iJ
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Governa si stiano muavendo per risolvere i
problemi concernenti questo gDasso slettore
dell'attività del Minist,ero dei trasporti. Per~
tanto non posso accetrtar,e la spirito polemi-

00' espresso dal Sienatove PiremolH allorchè
acousa di inefficienza e quasi di inenitudine
il Governo ed il Ministvo. Infani questo di"
s'egno di l,egge attualmente all'esame della Ca~
mera indica la volontà Pllecisa del Ministro di
risolV1eve questa pmblema al qUalle fa capo
una ser1eoompl,essa di altri pmblemi che
rendonO' la questiane abbastanza complicata
nella sua soluzione de:fini,tiva.

È oerta che questa dimost'razLinne di buona
volontà da partie del Minis,tro per la solu~
zione deglli aspetti relativi alla funzionalità
del senore dell'IspettoI1ato della motoTizza~
z,ione civile debba ,essere valutata per cogHe~
re in questa discussione l'opportunità diin~
vitare ,il Ministro stesso a sollecitare per
quanto è passibile l'iter del disegna dii Ilegge
anualmente all'esame della Camera.

Il senatore Piscitello ha richiamato alla
nostra attenZJione feSliglenza di verifioare e
di, attuare lIe norme relative alla distribuzio-
ne delle funzioni a liV1ello regionale del-
l'ispettorato della motmizzazione 'Civile e
si è lamentato che si proceda lentamente in
tale distribuzione dii compiti a llivella regio~
nale. A me pare che non si possa parlare di
lentezza e che non si passa dire che ci sÌia
una mancalnza di: buona volontà in questo
sensO'. Oredo che da parte del Ministro e
del Ministero si tenda a ricerca11e una mi-
glioI'e distrlibuzione delle funzioni da attri-
buire alle regioni per evita11e che si creino
delle siltuazioni di difficolltà, ma anche per
consentire contemporaneament,e al Ministe-
110 di mantlenere quella funzione di gu~da e
di programmazione indispensabiJ,e in un set~
tore così delÌicato della nostra ecanomia.

Per1Janto, sebbene iO' oreda nell'utilità di
questo allargamento di oompi,ti alUe regi'Oni,
tuttaVJia ritenga che si, debba prooedere con
molta p:mc1enza ,ed aUenzione aH 'attuazione
di: leggi in proposito per evitare che p'Oi na-
scano deUe

~

di,scrasie a oomunque dei con~
flitti di competenza e soprattuttO' si possa
rischiare di: far perdere al Ministero, :ripeto,
quel compito di guida e di pmgrammaziane
indispensabi:le in un settore cO'sì impiOrrtante.

Fatte ques,te brevi oss,ervazioni, vorrei di-
re che H decreto~legge v:1ene a cotHocars.i in
una particoJalre situazione determ:inatasi in
un settO're del MinisterO' dei tlraspaI1ti, ed è
in questo ambito che va visto ed è in questo
ambit'O che ri1tengo il Ministro possa acco~
gliel'e ~ personalmente sarei disponibile in

questo senso sempJ:1e che i,IMinilstro sia
d'aooO'rdo ~ l'emendamento presentato dal
cal1ega Piscitelilo ':relativ'O alla limitazione
a tre mes.i della valic1i,tà del deore.to~Jegge.

~È con queste osservazioni che invi,to l'As-
semblea ad apprOiVare il disegno di legge nel
testo già discussO' daU'Sa Commilssione ri-
petendO' di essere favorevole, sempre che sia
favorevole il Govermo, alll'acoaglimento del~
l'emendamento pr,esentato dal senatore Pi~
sciteUo.

P R E oSI D E N T E. Ha facoltà di pada-
re il Ministro dei trasporti.

M A R T I N E L L I, Ministro dei tra~
sporti. Onorevole Presidente, onorevoli col~
leghi, ringrazio innanzi tutta il relatore per
la sua replica, per la relazione chiara, anche
se concisa ~ del resto l'aTgomento non ri~

chiedeva di più ~ ,presentata al decreto~
legge in esame e per le cortesi espressioni
usate con riferimento alla mia opera. Rivol~
go inoltre un vivo apprezzamento ai colle-
ghi Piscitello e Premoli anche se nel loro
interventa, come è diritto fermo in demo-
crazia, hanno espresso i:l lorO' di1ssenso su
un pravvedimento che distingue una fase
agitata e preoccUipante, non ancora termi~
nata, di un settoY'e della pubblica ammini~
strazione nel quale una gran parte del per~
sonale si era messa inscioper'O. Abbiamo
a\llito 38 uffici IproiVindali in sdopero, il
che ha causato un notevole disagio ai citta~
dini. Desidera 'Ora esprimere il mio avviso
sui riconoscimenti ai quali il personale ri-
tiene di aver diritto.

È da parecchio tempa che si richiede che

l' 'Organico della direzione genemle deUa mo-
torizzazione civile e trasporti in concessio~
ne, e conseguentemente degli uffici provin-
ciali, sia migliorato e acoresciuto: miglio-
rato ai fini di una maggiore qualificazione
deUe funzioni e accresciuto in rela,zione al
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notevole aumento di lavoro che incombe su
questo importante settore della pubblica am~ ,

ministrazione.

Mi limiterò ad una sola osservazione: non
abbiamo potuto a tutt'oggi provvedere alle
verifiche di funzionalità delle autovetture che
sono in drcolazione. Dovremmo fare tale ve~
rifica, per le autovettur:e che trasportano per~
sane, a periodi non inferiori ai cinque anni.
Non essendo in grado di svolgere tale servi~
zio, si ritiene che drca 10 milioni di auto~
vetture dI'colino senza essere state sottopo~
ste a questo cont'rollo. Gli uffici, pertanto,
necessitano di un accrescimento dei loro or~
ganici e a questo proposito ringrazio i,l re~
latore Pacini per aver ricordato che, giunto
al Ministero, tenendo conto anche delle diffi~
coltà che 'provenivano da a;ltre amministra~
zioni, un disegno di legge sono riuscito a
presentarlo al Consiglio dei ministri, disegno
che si trova ora all'altro :mmo del Parla~
mento. L'aumento degh organici è stabilito
in 950 persone. Non nascondo che un'analisi
delle reali esigenze richiedeva un accresci~
mento di 1.400~1.500 Ipersone. Ma soprattut~
to, nel disegno di legge, non c'è un altro rico~ I

nascimento, che il personale chiedeva, e cioè
quel particola,re trattamento, per compiti
svolti alI di fuori degli uffici, nelle strra:de e
nelle piazze, con particolari disagi, che altre
amministrazioni hanno ottenuto.

Non deve stupire molto che questo disagio
sia sfociato nell'esercizio di quel diritto che
la Costituzione riconosce e che noi legisla~
tori ordinari non abbiamo ancora disciph~
nato e cioè il diritto di sciopero. Il fatto è
che siamo arrivati ad una sequenza di scio~
peri in 38 provinoe e alla mancata imma~
tricolazione di autoveicoli che in due sole
province (mi riferisco ai dati che apparivano
il giorno 13 agosto), e cioè negli uffici di Mi~
llano e di Genova, ha inteJ1essato 40.000 auto-
vetture. Desidero pertanto rivolgermi ai col~
leghi Piscitello e Premoli, al primo che ha
espresso con molta sensibilità il suo c1issen~
so sune ragioni che girustifioano l'adozione
del provvedimento ed al secondo che ha ri~

cordata come in definitiva si fa più una ge-
stione legi5lativa di pronto soocorso che non

di riordino fondamentale deUa pubblica am~
ministrazione; e mentre riconosco la fonda~
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tezza delle osservazioni, rilevo che la realtà
deHa situazione del paese ci ha imposto cer-
te scelte.

A malincuore abbiamo deciso di spostare
le funzioni da un settore aIl'altro della pub~
blica amministrazione, ma non si potevano
lasciare i cittadini senza tutela, ed il primo
dovere del Governo ,era quello di dare una
risposta ai cittadini che chiedevano l'auto-
rizzazione di circolare e di utilizzare mezzi
di locomozione nuovi. Evidentemente il prov-
vedimento non risolve i problemi di fondo,
che mi auguro potranno essere risolti sia
con 1'approva,zione del disegno di legge che
ho presentato alla Camera ~ e che per ora

non è stato ancora assegnato alle Commis~
sioni per una di quelle questioni di compe~
tenza nelle quali talvolta ci esercitiamo, e
mi sto sforzando di superare r ostacolo ~

sia, in parte, riconoscendo a questo perso-
nale quello che, anche a mio giudizio, è giu~
sto riconoscergli per ragioni di equità, dato
che vi è già un settore del pubblico impiego
che usufJ:1uisce di un particolare trattamento,
per prestazioni particolari.

Siamo dunque qui a convertire in legge
questo decreto e le dico subito, collega Pi-
scitello, che sono pienamente d'accordo con
il suo emendamento. Non desidero rinnegare
nulla delle tesi che sostenevo quando ero
presidente di Commissione (lo dico anche a
lei, collega Premoli) quando dicevo che bi~
sogna essere estremamente cauti nel maneg~
giare quelle facoltà che l'articolo 77 della

Costituzione accorda al Governo, di legife-
rare iÌn circostanze di particolare necessità,
urgenza e gravità. Io sono modestamente un
costituente e ricordo che la discussione in
Aula su questo punto durò mO'lto. Eravamo
nel 1947, assai vicini all'epoca nella quale
si legifeJ1ava 'senza tener conto di certe cose:
non c'era un ordinamento democratico, a,l~
lara, e quindi è inutile fare molti commenti.
Ebbene, alla :fine si concluse che il Governo
doveva avere questa .facoltà, e ciò nell'in~
teresse pu1;>blico. Io non so se in questi 28
anni il Governo Isia sempre stato cauto e giu~
sti:ficabile in tutto, nell'uso di questo stru~
mento; i,l Governo è fatto di uomini e non
esistono uomini infallibili, quindi può an~
che aver calcato la mano in talune situazio-
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ni. Però nel caso del decreto~legge n. 367,
del quale stiamo occupando ci, io dico che
non si sapeva .come venirne fuovi.

A questo proposito, collega Piscitello, io
.comprendo ,le .considerazioni espresse nel suo
intervento, e cioè che in definitiva si poteva
anche tener conto di quelle che potevano
essere le competenz,e degli organi regionali
anzichè degli organi prefettizi. Ma non è che
tutte le regioni funzionino con la regolarità

~ le chiedo scusa, collega Piscitello ~ delle
prefetture. E noi avevamo bisogno di avere
un organo di governo, già competente per
talune documentazioni relative al ,rilascio
delle autorizzazioni per condurre i mezzi di
locomoziorne. Eoco, abbiamo pensato che lì
la delega avrebbe potuto funzionare in mo~
do pratico ed anche soddisfacente. E per le
notiZ!ie che sono giunte al Ministero circa le
15 province per le quali furono adottati i
decreti, devo rendere omaggio alle prefet~
ture perchè esse hanno rfllpidamente soddi-
sfatto a queste funzioni. Non nego dunque
quello che può essel1e un aspetto di un mag~
giare riconoscimento di funzioni che la Co-
stituzione, secondo l'intevpretazione corren~
te che io condivido, dà alle regioni. Ma qui
occorreva avere non soltanto il fumus bani
iuris ma anche l'organo che funzionasse
rapidamente, come in realtà ha funzionato.

Debbo dide allora, collega Piscitello, che
appunto per le ragioni per le quali ritengo
che i decreti~legge debbano provvedere in via
straordinaria sono pienamente d'accordo col
suo emendamento che dice: «Per un perio~
do di tre mesi », all'inizio dell'articolo 1.

Ma vorrei chiedere anche al Senato che
cortesemente accolga alcuni emendamenti
che propongo e che illustro subito. Il pri~
ma riguarda il primo comma dell'articolo 1
nel testo approvato dalla Commissione. Di-
ce: «Nelle province indicate in uno o :più
decreti emanati dal Ministro per li trasporti,
di concerto con il Ministro per l'interno, i
prefetti sono autorizzati a consentire la dr-
colazione, in via provvisoria, di autoveicoli,
di motoveicoli erimoJ:1chi... ». Questa for-
mula esclude i veicoli che riguardano l'agri~
coltura, quindi per i trattori agricoli e gli
altri mezzi che si muovono come gli auto-
mezzi, e che devono es'sere muniti di auto~

rizzazione, non è stata prevista questa fa~
coltà. Io propongo dunque di sostituire le
parole: «di autoveicoli, di motoveicoli e ri~
morchi» con le altre: «dei veicoli a motore
e loro rimorchi »: secondo gli uffici questa
formulazione comprende anche i veicoli di
carattere agricolo.

In secondo luogo vorrei chiedere che si ag~
giungesse, in ,coda all'articolo 1 del decreto~
legge nel testo approvato dalla Commissio~
ne, un emendamento che ha il fine di evita~
re che cOlloro che sono in possesso del co-
siddetto foglio rosa ~ vale a dke che han~

no superato un esame teorico e che hanno
tre mesi, eventualmente prorogabili di altri
tre, per poter guidare, accompagnati da un
istruttore, nelle strade per imparare 1"ratica~
mente a .cOlndurre i veicoli ~ possano, nella
varia gamma di date che si sono susseguite,
di proroghe di termini collegate alle varie
date di sciopero, in qualche caso vedersi sca~
dere i permessi e siano cost1retti ad inizialI"e
di nuovo le laboriose pratiohe !p,er riottenere
l' au torrÌzzazione.

L'emendamento sarebbe questo: «Il quar~
to comma deill'articolo 83 del testa unico
delle norme sulla disciplina della circolazio~
ne stradale, approva,to con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 15 giugno 1959,
n. 393, è sostituito da'l seguente: "L'auto:riz~
zazione è valida per sei mesi" ». E poi si ag~
giunge: «La validità delle autorizzazioni per
esercitarsi alla guida, rilasciate S'ino alla data
di entrata in vigore della presente legge, può
essere prorogata per un periodo massimo
di altri tre mesi ».

Vi è, nella prima parte, una norma defini~
tiva: l'autorizzaziOlne per tre mesi poteva
esse:re prorogata di altri tre mesi; <con que~
sta norma viene stabilita una validità fissa
di sei mesi. Per il periodo collegato a que~
sta vicenda straordinaria di scioperi stabilia~
ma che 'la validità dei :permessi 'rilasciati
può essere prorogata per un periodo massi~
ma di altri tre mesi.

Vorrei infine chiedere, onorevole Presiden~
te, che venga apprO'vato un aItro a,:rticolo ag~
giuntivo all'articolo unico del disegno di leg-
ge di conveIisione. C'è qualche precedente:
ne ho uno 'SOltto gli O'ochi e riguarrda un prov-
vedimento del 1957. L'articolo 2 che propon~
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go dice: «La presente ~egge entra in vigore
il gioI1no della sua pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale ». Altrimenti quelle norme,
che ad esempio vogliamo vengano attuate per
coloro che lavorano nei campi e che si tro-
vano nena diffidle situazione che ho prima
ricordato, una volta pubblicate sulla Gazzet-
ta Ufficiale, dovrebbero ancora attendere
quindici giomi.

Non ho altro da dire. Ringrazio i colleghi
che mi hanno ascoltato e naturalmente in-
vito ad approvare dJprovvedimento con que-
ste modifiche.

C I P E L L I N I. Onorevole Ministro, vor-
rei solo un chiarimento: la proroga della
validità del foglio rosa da tre a sei mesi
avrà carattere permanente?

M A R T I N E L L I, Ministro dei tra-
sporti. Sì, la prima :parte dell'emendamento
aggiuntivo dice che il periodo previsto dal
citato articolo del codice della strada è so~
stituito da quest'altro, e cioè che il foglio
rosa vale per sei mesi; e questa è una norma
permanente. Ho iHust'rato prima la norma
perchè è una anomalia, nella inquadratura
che ho fatto io, che i decreti~legge debbano
regolare in modo straordinario situazioni
straoJ:1dinarie e non in modo ordinario. È
pa:rso però a noi del Governo ~ sentiremo
dopo il parere de~ relatore, e naturalmente
è l'Aula che decide ~ che questa aggiunta,

molte volte accordata, di prolungamento del-
la validità del foglio ,rosa da tre a sei mesi
debba essere definitiva. Il secondo comma
dice che per i fogli rosa che sono stati rila-
sciati in questo periodo è ammesso un pro-
lungamento di altri tre mesi. Spero di es-
sere stato chiaro.

,p RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame deH'airticollo unioo del disegno di leg-
ge, nel testo propos:to dalla COImmi,ssionç.
Se iDJedia lettura.

F l L E T T I, Segretario:

Articolo unico.

Il decreto~legg:e 11 agosto J975, n. 367, oon-
oernente il 'I1iilasciodi dOloumenti di legitti-
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mazione provvisoria alla dI1colazione di Vlel-
<coli a llllo1JOI1e,è oonvertito in legge tOon le
seguenti modiHeazioni:

,all'alrtic'Olo 1, primo corm:ma, la parola:
« del» è sostitui,ta daUe altre: ({ ,emanati
dal »;

all'artkolo 1, 'secondo oomma, dopo le
parole: {{ testo unico », sono aggiunt,e ,le al-
tr,e: ({ deUe norme sulla droolazione stm-
dal'e, »;

all'articolo 1, terzo c'Omma, [prima delle
parole: «di ,concerto », è ins,e:rita la Iparola:
« 'emanato »;

all'articollo 1, il qualrto comma è Is'Osti-
tuito dal seguente:

({ La validità del foglio di Vlia di iCui all'a,:,-
tÌiColo 64 del vesto flmico deUe no:rme sulla
ci:t1colazionestradale 'approvato OOIndec:t1eto
del P,1ìesidente della R<epubbHca 15 giugno
1959, n. 393, lillodifi,cat'O dall'articolo 2 della
legge 4 gennaio 1968, n. 14, !pUò lesse:t1epro-
mgata, con dec:reto del Ministe:ro dei tras'Por~
ti, fino ad un mass,illllo di sessanta giorni »,

P RES I D E N T E. AvveI'to iOheaku~
ni emendamenti rp'J:1e:senta:tisi ,riferisoono al-
l'artÌiColo 1 del decr,eto.legge da con~e:rtir8.
Se >ne dia Ùoettfl!ira.

F l L E T T I, Segretario:

P,remettere al primo comma le parole:
{{ Per un pe:dodo di t:re mesi ».

1. 1 PISCITELLO, MADERCHI, CEBRELLI,

SGHERRI, MINGOZZI, SEMA, PEL~

LEGRINO, DI BENEDETTO

Al primo comma, sostituire le parole: {{ di
autoveicoli, di motoveicoli e rimorchi» con
le altre: ({dei veicoli a motore e loro ri~
morchi ».

1.2 IL GOVERNO

Dopo il quarto comma, inserire il se~
guente:

({ Il quarto comma dell'articolo 83 del te~
sto unico deLle norme sulla disciplina della
dI'colazione stradale, approvato con decreto
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del Presidente deHa RepubbHca 15 giugno
1959, n. 393, è sostituito dal seguente: "L'au-
torizzazione è valida per sei mesi" ».

1.3 IL GOVERNO

,P RES I D E N T E. Si di'a ora Jettura
degli ,emendamenti che si rif,eriscono ;aLdi-
segno di legg,e ,di conversione.

Dopo l'articolo unico, che diviene artico-
lo 1, inserire i seguenti:

Art. 2.

La validità delle auto:rizzaziOlni per eserci-
tarsi aLla guida, rilasciate sino alla data di
entrata tin vigore della presente legge, può
essere prorogata per un periodo massimo di
alt:ri tre mesi ».

1. 0.1 IL GOVERNO

Art.3.

La presente legge entra in vigoI1e :il giorno
della sua pubblicazione suLla Gazzetta Uffi-
ciale.

1.0.2 IL GOVERNO

P I S C I T E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

,P I S C I T E L L O. Ritengo già jJllustra-
to il mio ,eme:Thdamento 1. 1.

,P RES I D E N T E. Pokhè gli emen-
òamenti p:I1esentati dail.Governo sono già sta-
ti illustrati, invito la Commissione ad ,espri-
me,pe il pave:re su tutti gli emendamenti.

P A C I N I, "elatare. Esprimo paveve fa-
vorevO'le.

P RES I D E N T E. Metto :a,ivoti l'emen-
damentlO 1. 1, pvesentato dal senatOlve Pisai-
teHo e da altri senatori, aooettato sia dal-
la Commislsione che Idal GOIvernOl.Chi l'ap-
pmva è pregato di alza'l1e la mano.

È approvato.

Metto ai vO'ti l'emendameruto 1. 2 pmsenta-
to dal Govelrno e accettato da:lla Commissio-
ne. Chi 110 approva è pregatOl di a[iZare [a
manlO.

E approvato.

Metto ai Vlotil'emendamento 1. 3, presen-
t,ato da,l Governo e aocettato daUa Com-
missione. Chi l',applfova è p'Iiegato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai Vloti ,l'emendamento 1. O. 1, pre-
s,entato dal Governo e alcoettato dalla Com-
missione. Chi l'appvova è pmgato di alzare
:la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. O.2, pre-'
sentato dail GOIVel'ThOe aJcoeHato da:U:aCom-
missione. Chi Il'aprp,I'O'Vìaè pl'egato di aLzal'e
la mano.

È approvato.

Metto ai viQti l'artieoliQ 1, già a,rtilOollOuni-
co. Chi l',wpprova è 'pmgato di alzar,e :la manu,

f: approvato.

Passiamo alla viQt3:iZione del disegno di
legge nel suo' oomplesso.

,È isoritto a rparlare per dichiwrazione di

voto il ,s,ooatOlI1eCl1OUaLanza. Ne ha faoO'l,tà.

C R O L L A L A N Z A. OnolreviQlli oolle-
ghi, una breve dichÌ'ara:zione di VOltOda par-
te del nostro Gruppo. Premetto che in più
CÌI1CoSltanze, da parte nOls,t!ra, è st'ato prote-
stato per ,l'abuso ohe si fa della ,emanazione
dei cosiddetti decI1eti~l,egge. Per essere coe-
renti quindi 'Con la :nostra linea, dOVil1emmiQ
ancl1e 'in questa dl1cos:1Jan~a mamifest'are il
nostro dissenso all'apPlI1ovazione deLla 'Con-
versione in Legge di 'questo decreto sottopo-
s110 aHa 1Jiost:m AssembLea.

Senonchè, dOlPiQ averrileVlato ohe ill tHo-
lane del Di'Caste:ro dei tlfa:sPiQlrti, ,ohe l'ha pre-
'CedutiQ, onorevole Ministro, aV:I1ebbe !potuto
,e dovuto con idO'nei 'provvedimenti ,legisla-

t'ivi f,ronteggial'e la \Situazione iCveatasi a \Se-
guito degli scioperi dell Ipei:t'siQll1aIredella mQ-
torizzazione, dò che ha :iJmpedito, in alcu-
ne Iprovinoe, per IUn LUingo perriiQdo di tern-
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pIO, di rilasciare i fogli di via e le ta'vghe
di rkonosdmeJ:1to dei ve.iJooli a motor,e ~
quindi la immatlricolazione di tali V'eiooli,
e dopo aver sottolinea to che anche ella non
ha trovato il tempo o la vnlontà p.rima di
él:Thdare in ferie di sottopone, con caratteI1e
di IUI1genza, 'alll'Assemblea lUn disegno di leg~
ge che, come è avvenuto ,in aLtre droostan~
ze, avrebbe 'Potuto, entro 24 ave, 'esseve ap~
Iprovato da noi e neUe 24 olt1esUiocessive da:l~
l'a.ltro ra'mo del Palrlamento, non po.ssiamo
d'altra pa:rte non con:sidera1reahe, essendo~
si trascurato da:l Governo di irrtervenive tem-
pestivamente, ,si è determinata lUna situazio~
ne di necess'ità e di urgenza one, per evitaTe
ulterio.ri inconvenienti, ha indotto lei ad
adottare il pil'Ovvedimento del decreto~leg~
ge, al quale quindi non <Ciopporremo.

Considero :meritevole di alpprovazione ,lo
emendamento suggerito dal ooUega Piscitel-
lo drca la limitazione a t've mesi dell'auto-
rizzazione ai prefetti a riJla,sciare i fogli di
'lia ,e le taiI1ghe p11Ovvisorie; 'ritengo Ipoi OIp~

portuni gli altri emendamenti che sono sta~
ti adotta ti in Commissione e quelli che ella
pO'c'anzi ha prolpO'sto a:ll'Assemblea. Però,
onovevole Mini,stlìo, adesso ,chiedo, a nome
del Gruppo che ho l'onore dim\ppresen1Jare,
che le giuste 'rivendkazioni del pe.rsoillale de-
gli uffici della motorizza:zione vengano dal
Gorv,er,no considerate favoI1eV'ol,mentle neLla
Joro impostaziOlne e varate iCon sonecitudin~.

EiIla ha tenuto a !preds3.lne che ha 'Pl1esenta~
10, nel mese di luglio, un disegno di l,egge al~

1'ah11O mmo del Pal1lamento, lohe rigua:rda
l'amphamento dell'o:rgank'O del \personale;
ma osservo ahe .il numero Ipr'evilsto 'DiOnè ade~
guato a quello ,ritenruto indispensabHe !per
far funziona:re a:deguatamente gli uffici della
motorizzazione, -Non si pteÒpiù lignol'alre in~
fatti la circostanza [che ella stessa ha riooniO~
6duto, e cioè 'lla diversa attività di fronte ad
altri impiegati SItata1i che svollgono gli ad~
detti a tali uffici. L'attività ,che essi svo.lgo~
no anche per la IstI1ada è ben Idi'V'ersa, iOOIDe
giustamente eUa ha detto, da quella che si
effetLua a tavolino e cOmporta [rischi e disagi,
anche a causa delle dl1costa:nze particolari
con cui si procede da parte del personale al~
l'assolvimento del proprio dovere. Questa cir~
costanza merita dies.ser,e ade:gua:tan:ente va-
lutata.

Non so se il disegno di legge sull'aumento
dell'OIrgan:iico sia già alil'oI1dine dell giorno del~

l'alDm 'ramo ldiellPalrilamento. Se non lo è an~
com, si dovI1ebbe sollecital1l'O. ,:È,da arus!p'ica-
Ire che, nel fratternpO, ella, olnor,evole MiJli~
stiro, tmdizionalnliente semp:re diHgente nel~
l'aSisoLvi:mento dei compiti ohe 'le vengono. af-
fidati voglia intlr3.lprendere trattative con il
Tesoro per :cerca ne di Gompl'etaI'e quel dilsc~
g;no di leggle. . .

M A R T I N E L L I, Ministro dei tra~
sporti. Le tiraHatiive sono molto avanza:te.

C R O L L A L A N Z A. Sì, ma tm i Minl~
stri che chiedono e il Minjstm del tesoro che
,deve concedel1e vi è sempl1e una inevitaJbile
'ooUuttaziiOne venba:le, 'oon lI1esist'enza da una
Ipal1te e IptI1essioni dall'altra. Ma, ,senza una
a:zjione di decisa pI'essione nel ohi:edere e di
convincimento per ohi deve dane, i p:roble~
mi non si .risolv,ono, quando ISli.tlìatta di que-
stioni one rigual1dano il pensonale e che inci~
dono sul bilancio, Ipartiaoll:al1mentle in un !IllO~
mento come J'attual,e, certo cLiffidle per la si~
luaziO'ne finanzilaria che atltr,a:vemsa H paese.

Il Iprovvedimento aJplpare Ipiù 'Che OppOirtu~
no, IconsideI1a:to nOln SOllo il danno di colOiro
che avevano acquistato e ri,ti:mto gli lautoV'ei~
coli e che da mesi nlOn potevano dI'cOllare,
ma anohe di colaDa che, av,endoli IpI1enotati
ed eissendo. le auto gialGenti pr'e'Slso i concessio~
nari e non pagate, non e!Ss:endo sltate ritirate,
hanno messo in rnotevoili diffioollità questi IUl~
timi. Danno hanno~ srubi,to anohe le :case pro~
,dutt,rid, in Un mO'mento in cui aumenta il
InUilUeI10degli operai che ~anno in cassia in~
tegI1azione e nell qualI e SI cerca di [ilcenziarne
una par:te. È eVlidente peDciò che, alllo Sitato
delle oose, ,1,aiOonverslione del disegno di leg-
ge mon debba eSlserre TitaJ:1data.

Circa l'emendamento del collega PisiCiteiUo,
ohe ho ap!provato, fìaocio tpJ:1esente che tre me.
si fanno presto a Ipassare e che, ove non si

I raggiunga un aOClondo o non :si J:1iesca a 'risol~
vere lo s,tart:o di agitazione dell personale, ci
llrove,riBmlffio in una nuova situazione di .diffi~
cCJ~tà.

Voglio perciò augura:nmi, onO'revole Mini-
s L'ro, che non le lll1ancherà la volontà e l'a

'Pa-
zienza di att:iva:rsi peDchè il disegno di legge-.,
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.che trovasi dinanzi aJ1I,'alt:I10[['amo del Parla-
mento, venga sollecrrtam::uenteiapIPTO'vatoe pos-
sibilmente integmato oon l'aocoglimento delle
aiItre richieste dellla categoria ,in ragitaz,ione.
(Applausi dall'estrema destra).

,P RES I D E N T E. Non essendovi altri

ismitti a par/lane per di:chiarazione di vato,
metto ai voti 11di:s,egno :di Legge nel suo com-
plesso con l'avVìertenz:a che ill t,itOllo risulta
.così for;mulata: « Conversione in ilegge, con
illodificaziani, deL deiOneto...legge 11 agastO'
1975, n, 367, concernente il'l1iLascio dei doou-
menti di legittimazione ,ptl1o:vvisoria alla cir-
cOllazione dei veicoli a iIDatOI1e». Chi ll'aplPro.
va è [pregato di al~élII"ela mano.

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 2243

P A C I N I . :DamandlO di rpamkwe.

P RES I D E N T E . Ne ha faoaltà.

,P A C I N I. A \])lamedella 9" Commissio-
ne, chieda, a nOI1ma dell',art1cola 77, seoondo
comma, del rRegol:a:mento, ,che sia conoessa
l'autarizzazione alla :rdazion:e orale per .i'ldi-
segno di !legge n. 2243: « Conversione in leg-
ge del decreta-legge 11 8Jgasto 1975, rn. 365,
recante iprnv;virdenze iP'artioOlla:ri 'Per Le indu-
strie agrkolo-alimentari nel settor,e del po-
modoro », all'ordine del gÌ!O'l1TIadeiUa seduta
di domani.

P RES I D E N T E. Nan essendavi os-
servazioni, la richiesta è aooolta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scIìÌtte ad inter-
rogazioni presentate da onorrevo:li senatori.

Tali r:ispaste sono Sltate pubblicate :negli
appositi fascicoli.

Annunzio di mozioni

iP RES I D E N T E. Inrvita il senatore
Segr,eta:rio a dare anni1lllZ~Odella mozione
perv,enuta lalla Pr,esidenza.

F I L E T T I, Segretario:

CIPOLLA, VALORI, CHIARaMONTE, DEL
PACE, COLAIANNI, ARTIOLl, GADALETA,
MARI, VIGNOLa, MARTINO, ZAVATTINI,
FABBRINI, BUFALlNI, MARANGONI, POE-
RIO, PINNA, CALAMANDREI. ~ Il Senato,

riafferma:ndo preliminarmente l'esigenza
di pracedere avanti suHa via di un giusta
le demacratica pmoesso di sviù.uppo della
Comunità europea e l' opposizion.e ad ogni
ritorno a mi,sure di oaratter,e auta:rchico;

oansi:delrato :che la decisione del Governo
franoese di ristabiHne nel fatto il dazio, doga-
nale sul vino, ment:re oostituisce un intolle-
rabile attacco agli interessi dei viticoltori
itaJl:ianied ai pr1ncìpi della convi!venza tra
i vari Paesi al'l'interno deUa Camunità eura-
pea, rappresenta l'ultima clamorasa mani-

, £estazione della crisi deUa poli.tica agricola
comune, che si rirvc:1aogni giorno più insop-
partabile, anohe a causa della crisi ereono.
mka che travaglia l'Europa ed il mondo ca~
pitalistica, per ~ col,tivatori, per i consuma-
tori e per i contribuenti della Comunità;

cansiderato che l'Italia, che ha avuto
sca'rsissimi benefici e pesantis'simi danni dal-
ile scelte della politka agricola comun,e ~ co-

me è ormai unanimemente ricanosciuto ~

è il Paese che più di ogni ahro ha interesSle
ad una profonda revisione generale di tale
palitica;

considerata che ocoone comunque dare
una pronta riispasta alle esigenze dei c'Olti-
vatori colpiti dal1e i:1legittime mi~u:re deJ
Governa franoese,

impegna il Governo:

1) a non partecipare ad alcuna ulteria!fe
discussione sul ,regalamento vitivinicolo pri-
ma che la Francia abbia ri:tÌirata le attuali
misure, che assumono anche caraJttere rlÌca:t-
tatO'rio, e comunque ad affruntane la discus-
sione dei criteri del regolamento vitivini-
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colo, spede per quanto riguarda il controllo
della produzione (implanti e reimpiant1) e
la responsabilità del produttore per le eCCle-
denze, nel quadro dei princìpi che dovranno
regolare tutti i settori eccedentari;

2) a non approv3Jreil billanoio d'el
FEOGA per il 1976 nena forma proposta dal-
la CommissioDieesecutiva (che vede, tra l'al-
tro, riduzioni degli stanziamenti per il viÌno,
l'olio d'oliva, eocetera, ed aumenti di spesa
per ,Ie eccedenze diÌ burro, latte in polvere,
carne, eccetera), senza prima porre il pro~
blema di una modifICa del regnlamento fi-
nanziario del FEOGA~Garanzia che sltabilisca
per detti stanzilamenti la corresponsabilità
dei Paesi interessati, analogamente a quanto
previsto per il fondo sociale, per il fondo
regionale e per 110.s'tessa Sezione orienta~
mento del FEOGA, i cui stanziamenti, spede
a s'eguito dell'entrart:a in vigore de1rle di,rettive
strutturali della Comunità, devono essere
notevolmente aumentati a partire dal bilan-
do 1976;

3) a propone, nel quadro di una discus-
sione di revisione della politica agric:oJa co-
mune, la convocazione di una conferenza
aperta a tutte le forze econmukhe, sindacali
e politiche della Comunità per traccIare, sul-
la b3Jse dell'esperienza dell'attuazione dellla
politica comune fin qui condotta, le linee di
una nuova politica capace. di garantire le
finalità dell'articolo 39 del Trattato di Roma,
e con ciò gli interessi dei coltivatori e dei
consumatori, e di stabilire tra la Comunità
europea e tutti gli altri Paesi rapporti pari~
tari di collabolfazione e di scambio sulla
base del reciplfoco interesse;

impegna, ahresì, il Governo, per venire in-

c'Ontro ai pimblemi dei vitiooltori mlCnacciati
da manovre speculative incentiva'te dall'at-
teggiamento francese, anche uti.Hzzando i
fondi del FEOGA:

1) a garantire, salvo rivalsa sul FEOGA,
per l'annata 1975, a tutti i produttoIìl viticoli
italiani i pI'ezzi di riferimento fissati dailla
CEE, attraverso opportune misure (contri~
buti alle spese, interesse all'l per cento,
f:i.deiussioni), da erogarsi tramite le Regio~
ni, a favore delle cantine sociali che per-
mettano a queste di anticipare alla vendem-
mia almeno il 90 per cento del prezzo di
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orientamento oomunitario ai produttorri con-
terenti;

2) a predisporre misure all'importazione

ed all'esportazione, soprattutto di bevande
alcoliche, da e per la Francia, da applicarsi
ave, malgrado la condanna deHa CEB, la
Francia persista nel suo aUeggiamento, non-
chè a condurre un' energica azione per sta~
hilire in tutta la Comunità parità di tratta-
mento fiscale per tutte le bevande alcoliche;

impegna, infine, il Governo a consultare
pmliminarmentei:l Parlamento 5n tutte le
fasi della trat.tativa;

invita la Commissione agricoltura del
Senato a presentare rapidamente, a condu-
sione dell'indagine conosdtirva sulla politica
agricola comune, un documento che possa
costituire !la base per un comune atteggia-
mento del più grande 0.1100di forze poli:tiche
costituzionali e democratiche per una nuova
politica agricola comune.

(l- 0073)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invi:to ,il senatore
Segr,eta;do:a daDe annunzio deLle :interpeUan-
ze ,perv,enute 0.:110.,PiI1esidenza.

F I L E T T I, Segretario:

DE FALCO, COLAJANNI, VIGNOLO,
CHIAROMONTE, VALENZA, GADALETA,
CALIA, BOLLINI, LI VIGNI. ~ Al Ministro
delle partecipaziom statali. ~ Per conoscere
il giudizio del Ministro sulle cause della spa-
ventosa serie di infortuni verificatisi allo sta-
bilimento dell'« ItaJsider)} di Taranto.

Gli interpellanti ,ritengollo, ohe il'uso siSite~
matico degli appalti per la ,pura manodopera
e il'atteggiamento della direzione ~ orientato
a negare, nei fatti, un ,rapporto con. lIe OI1ga-
nizzazioni dei lavoratori in illaterÌia di pre-
venzione degli infortuni e di condizioni 'am-
hientali del lavoro ~ corntlribuiscano in modo
decisi,vo a determinare 0.11'«I tals1der )}di Ta-
ranto le .condizioni per oui si sono avuti, ne-
gH ultimi anni, 327 morti e 11.500 feriti.
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Gli interpellanti ,chiedanO', pertantO', al Mi~
nistra, di far canascere:

a) se intende esaminare can gli enti di
gestiane e can le sacietà a p3!rtecipaziane sta~
ta:1<e~ in 'particalare conJ'IRI e can l'

({ I,tal~
sider » ~ la sitJuaziane degli appalti e dare

direttive per 1'eliminaziane degli appalti di
pura manodopera nelle imprese a partecipa-
ziane statale;

b) se intende dare a tutte le imprese a
'pa<rtedpaziane statale la direttiva di s<tabilire
('an le arganizzaziani azienda:li dei lavaratari
l'apparti di callabaraziane in materia di pre~
venziane degli infartuni e di candiziani di
lavora.

(2 ~ 0435)

BUFALINI, VALORI, ADAMOLI, CALA~
MANDREl, D'ANGELOSANTE, ROSSI Raf-
faele, VALENZA. ~ Al Presidente del Cansi~
glia dei ministri ed al MinistrO' degli affari
esteri. ~ Per conosoere quali passi abbia
campiuta a intenda campiere il Gaverna ita~
liana per pratestare cantra !!'intervista can-
ces'sa dan'ambasciatare degli Stati Uniti in
Italia, John Valpe, ad un settimanale.

Tale intervista, se denota una tatale in~
comprensiane dei 'Prablemi e della realtà del
Paese, se fO'rnisce un quadro distortO' ed ine-
satta di es,sa, se dà una visiane inaccettabile
del l'apparta fra :gli equilibri internazianali e
le si,tuaziani intellne di ogni singola Stata ~

'Peraltro anmai superata daJIe nuave 'Praspet~
tive aperte dal 'Pracessa di distensiane inter~
nazianale ~ ,ra:ppresenta un'inammissibile
interferenza nella vita palitka nazianale ed
una intenziane dichiarata eda respingere di
influire su scelte ed orientamenti che appar~
tenganO' sal tanta alla libera decisiane delle
farze pol1tkhe italiane.

Gli imterpella:nti sattalineana, pertantO', la
necessità di operare per impedire che gesti
del genere passanO' essere compiuti, sia nei
canfronti dell'Italia che nei confranti di
qualsiasi altra Stato d'Europa, e ciò nell'in-
teresse della creaziane di nuavi l'apparti di
camprensiane, di amicizia e di rispetta ireci~
proca fra lIe naziani e fra i papali.

(2 ~ 0436)

VALITUTTI. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

Il quotidiana ({ Corri!ere dieHa Sem» del 5
settembre 1975 ha pubblicato, a pagina 9,
un'intervista del dottor Giralamo Li Danni,
capo della ({Criminalpol» e delegato italiano
al Cangressa di criminalogia a Ginevra.

In detta :intervista il dottor Li Danni, can
riferimento alle confessioni sul sequestro e
sull'assassiniO' di CristÌina Mazzotti, che la
polizia svizzera è riuscita a strappare al
detenuto Libero Ballinari, ha dkhiarato te~
stua:lmente: «Io ho detto sal,o che in Sviz~
zera è stato possibile fare una certa c'Osa.
Se iO' vada in bicialetta e lei in ({ Parsche » è
chia:ro che arriverà prima lei ». Dalla dichia~
raziane del dattar Li Danni si evince che la
poliziia sviélzera ha pQituto e può adaperare
meta di che nan può adope~aI1e la polizia
i taHana.

Ciò pr:emes:so, rinterpel1ant1e chiede di 00'
nascere quale si.:1 iJ1 predso pensiero del
dottor Li Danni su tale delicato probLema,
essendo convinto che la po:liz,ia svizzera, co'~
me pO'lizia di uno Stata che ha così profon-
de tradizioni demacratiche, adopera metO'di
che potrebbe adoperare anche la polizia della
Repubblica italiana. Se la pO'lizia italiana va
in bidicletta, mentre :la palizia svizzera va
in « Palrslche », non si vede Ja ragione obietrti~
va per cui anche la polizia italiana non pa-
trehbe andare in « Porsche » se ciò cansen~
tisse di scoprire gli autari di così efferati
delitti.

(2 ~ 0437)

ARGIROFFI,PAPA, FERMARIELLO, VA-
LENZA, ABENANTE, TEDESCO TATÒ Gi~
glia, CANETTI, BENEDETTI, ZANTI TON-
DI Carmen Paala, MERZARIO, CALIA, PEL.
LEGRINO, LUGNANO. ~ Al MinistrO' della

sanità. ~ Per sape:re quali provvedimenti sia~
no stati adottati in !riferimento alla gravissi.
ma epidemia di salmanellasi v,erÌificatasi nel-
la casa privata di cura «Malzani}) di Avelli~
no, nel carsa della quale sano già mO'l'ti 15
neonati.

Gli interpella:nti ricordano la mancanza di
tempestività nell'adoziane dei necessa~i prav~
vedimenti di difesa profi1attica ~ 11 che ha

senza dubbio castituito mativo essenziale di
prapagazione deLra malattia ~ e sattolinea~
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nO', inaltre, che, secanda i dati di una 'recen~
te indagine pubblicata dall'ISTAT, nel carsa
del 1975 si è ver1ficata un impressianante
aumenta delle infeziani arafecruli nel nastrO'
Paese, sapratltutta per quella che riguarda
il tifa, ill paratifa e l'epatite virale.

A giudiziO' degli ,interpellanti, l'episodio di
cui trattasi assume una particolare dramma~
ticità, perchè va cansidemta nell'ambita più
vasta della disgregazione sanitaria esistente
in Campania,e denuncia ti livelli ai quali è
giunta la speculazione sulla salute nel Mezza~
~iarna italiana, dave, al progressivo decadi-
mentO' delle strutture pubbliche, fa riscan~

t'l'a la scandalasa esaltazione degli interventi
privati.

Gli interpellantirical1dano, inoltre, che, da~

pO' l'epidemia di colera verificatasi nell'aga~
sta-settembre 1973, la Campania ,ed il Mezzo~
giornO' tuHa hannO' cantÌ'nuata a regist~are
elevati indici di malattie saciali, in correla-
ziane con il prag:ressiva impaverirsi delle
strutture produttive del Sud, e che le misure
adottate a seguita dell'infezione calerica han~

nO' denunciata caratteri tardivi 'e parcellari,
mentre i gravi indici della miseria ed i tristi
primati riscontrabili rnelle zone interessate
si sano mantenuti immadificatil, senza che gli
urgenti ~ ed anche elementari ~ provve-

dimenti igienica-sanitari e sociali a quel tem-
pO'invacati sianO' stati adattati.

Gli interpellanti si ,rivalgona, pertantO', al
Ministro a£finchè la problematirca ancara
una valta ri'Proposta dalla strage di neonati
di AvellinO' venga affrantata nelle sue cam~
plesse implicaziani e chiedano che, anche
nel ,l'apparta relativa aLle competenze regio~
nali, il Gaverno provveda sulla base di un pia-
na di interventi che comincinO' a rispandere
aUe rIchieste delle pO'pO'laziani la cali.

(2 ~ 0438)

ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA, SE~
GRETO, ARFE, CAVEZZALI. ~ At Presiden~

te del Consiglia dei ministri ed' al Ministro
dell' agricaltura e delle foreste. ~ In relazia~

ne alla recentissima decisiane, annunciata
dalla Francia ndl'ambi.ta de1la CEE, dell'im-
pasizione di una tassa del 12 per centO' sui
v,ini importati;

cansiderato che tale decisiane costiÌtui~
soe un dum colpo ai princìpi camunitari

suna libera drcalaziane delle merd e pra~
vooa gravi danni in Italia in un settor,e fra
i più aUivi;

data che, in vista deHe prassime riunia~
ni comunitarie e dei provvedimenti di emer-
genza da adattare, annunciati dal Ministero
dell'agricaltura e delle fareste, appare indi~
spensabile un ampio e preventivo dibattitO'
parlamentare,

gli interpellanti chiedanO' di canoscere:

1) quale sia struta H reale sviluppa della
riunione comunitaria in materia, che ha pOir~
tato all'aperta violaziol,e dena lettera e del~
lo spiritO' degli accordi camunitari;

2)come giustifichinO' gli altri Pai;;$,imem~
bri la denunciata vialaziane che, estesa ad
altri settari, potrebbe distruggere i fanda~
menti stessi della pO'litica agricala comuni~
taria;

3) quali iniziative il Gaverna intenda
prendere:

a) per lal'evisiO'ne della deliberazione
presa;

b) per una l'revisione del regolamento
del v,ina che assicuri a tale prodatto le ga~
ranzie in atta per i prodatti tipici degli altri
Paesi comunitari e salvaguardi i preminenti
interessi dei v,iticaltori italiani;

c) per un'organica revis,iane della poli~
tÌca agricola comuni,taria, basata su un più
equa l'apparto ~ nel settore dei prodatti

mediterranei irispetta a quelli oontinentali ~

dell'agricaltura italiana nei canfronti di quel-
la degli altri Paesi membri, entro il quadra
di regolati rapporti tra i Paesi mediterranei
produttori;

d) per un rigoroso controlla delle fra-
di commerciali, per la limitazione del cre-
scente potere deUe compagnie multinaziona-
li operanti nei settori vinicoli ed in altri set-
tori delle tipiche produzioni agricole ita~
Il:iane, per l'abbalttimento delle Hmi,taziani
tdbutarie e di altra natum frapposte dagli
altri Paesi camunitaIiÌ all'espansiane del con-
sumo del vinO' e degli altri tipici pradotti ita-
liani e mediterranei e per la revisione dei
rapporti cammerciali can i Paesi terzi nel
commercia di tali prodatti;

4) se non abbia giocata nelle deds!Ìani
lamentate il ruala subalternO' che l'agricol~
tura ha avuto ed ha in Italia a causa di
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scelte che hanno pl'eferenziato altri settori
a tutto scapito dei nostri coltivatori e con
la conseguenziaJIe cronica debolezza del nrO~
stro Paese nei confronti degli altri Paesi co~
munitari.

(2 - 0439)

CIPOLLA, VALORI, CHIARaMONTE, DEL
PACE, COLAJANNI, ARTlOLI, GADALETA,
MARI, VIGNOLa, MARTINO, ZAVATTlNI,
BUFALlNI, MARANGONI, POERIO, PERNA,
FABBRINI, CALAMANDREI. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
scere, in ondine alla complessa vicenda co-
munitaria in atto, con paI1tkolare riferimen~
to ai problerrni vitivi:nicoli, quaH misure sul
piano politico, giuridico ed economico so-
no state adottate 1n risposta all'azione ille-
gittima della Rrancia e quali misure urgenti
a favore dei vinicoltori sono state o saran~
no adottate per evitare lIe conseguenze nega-
tive del dazio imposto dal Governo francese.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di co~
nascere qua'li mientamenti ha :finora segui~
to e quali intende seguire in futuro i,l no~
stro Governo in ordine:

1) alla rinegoziazione del :regoJamento
vitivinicolo, nel quadro della politica agri~
cola comunitaria;

2) alla discussione ed approvazione del
bHancio 1976 del FEOGA che, nel progetto
presentato dalla Commissione esecutiva, se-
gna un nuovo periooloso aumento dello squi.
librio nelle spese per le eccedenze lattiero-
casearie rispetto a tutte le altre spese, con
particolare riguardo alle somme destinate
aHa produzione mediterranea, agli 'investi-
menti nelle strutture ed agli interventi di
carattere sociale e regionale.

Gli interpellanti chiedono, infine, di co-
noscere quali misure urgenti, di carattere
amministrativo ed anche legislativo, si in~
tendono adottare 'per sbloccare, una buo-
na volta, gli inconcerpibiH e scandalosi ri-
tardi nell'erogazione ai produttori ed alle
loro associazioni delle agevolazioni previste
dai regolamenti comunitari e finanziate dal
FEOGA.

(2 - 0440)

ARTIOLl, DEL PACE, CIPOLLA, ZAVAT~
TINI, MARTINO, MARI, GADALETA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Con-

siderato che il blocco delle importazioni del
bestiame da ristaNo istituito daLla CEE ver~
so i Paesi terzi ha provocato già una forte
restrizione produttiva e che i contingenti
autorizzati in deroga a tale decisione sono
h,'TIitati nel tempo ed 'enormemente al di
sotto delle esigenze produttive degli alleva~
menti zootecnici nazionali, gli interpellanti
ohiedono di conoscere quali azioni intenda
intraprendere il Governo in seno alla CEE
a:ffinchè !'importazione di tale bestiame sia
completamente liberalizzata entro breve tem~
po per tutti i Paesi partners e verso tutti
i Paesi terzi.

(2 -0441)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E iN T E. Invito il senatore
Segretalrio a dare annunzio delle interroga~
zìoni ,perv,enute alla Pr,esidenza.

F I L E T T I, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Le continue «magre»

deHo sport italiano ~ specialmente nelle
specializzazioni più popolari (calcio, cicli-
smo, atleti,ca leggera), nonostante i notevoli
mezzi finanziari ad esse destinati da privati
e dal CONI ~ esigono IUn concreto e sol~

ledto intervento .governativo, 'rivolto a crea~
re, soprattutto neUe scuole e nelle colletti-
vità, impianti sportivi idonei a realizzare
più numerose partecipazioni giovanili.

(3 ~ 1741)

MURMURA. ~ Al Ministro d<!lle finanze.
~ Per essere infoTmato sulle <.-onerete ini-

ziative rivolte a combattere l'evasione :fiscale
in atto, soprattutto ad opera degli artisti
di va'rietà e dei cantanti, i cui compensi ed
i aui .guadag1ni, nel periodo estivo, raggiun~
gono live1li altissimi ed olf,fensi,vi.

(3 ~ 1742)

CROLLALANZA, NENCIONI. ~ Ai Mini~
stri degli affari esteri e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere se, in conseguenza
dell'annunziato proposito del Governo fran-
cese ~ nonostante le resistenze della delega-
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zione italiana nella Comunità europea ~ di
bloccare praticamente l'esportazione dei vini
italiani rin Francia, con [l'applicazione di una ,

gravosa imposta daganale, nan si ritenga, al~
tre a far ricarsa alla Carte di giustizia, di
adottare, per giustificata ritorsione, impaste
su alcuni pradatti francesi di maggiore im~
partaziane in Italia.

Il provvedimenta dispasta dal Gaverna
francese colpisce, in mO'da sensibile, una dei
settari dell'ecanamia agricola deLla nastra
nazione, già in .crisi in vari .campi, partica~
larmente nel Mezzagiarna, e, inaltre, viola,
nella sUJa essenza, i princìpi infarmatari del
Trattata di Rama.

(3 ~ 1743)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
quali azioni intende intraprendere per assi.
aurare, negli anni '80, ,la passibilità di ,r,i~
trattamenta del cambustibile nucleare usata
che verrà Ireso disponibile dall'esercizia delle
centrali elettranudeari italiane in detta pe~
riada di Itempa, e ciò in cansideraziane del
batta che la centrale di ritrattamenta france~
se di La Hague vedrà Ja sua pòtenzialità
campletamente impegnata dalle esigenze
francesi a partire dail 1983~85 e che la Ger~
mania nan ha anca l'a presa una decisiane
definitivla ciraa [la aO'struziane di un impian-
ta di tal genere.

(3-1744)

SANTALCO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere:

se è a conascenza dei gravi danni subiti
dalla strada statale n. 185, nel tratta tra i
comuni di Mazzarrà Sant'Andrea e Navara
di Sicilia, a causa dì numerasi slittamenti,
frane ed 3Jllagamenti, dovuti all'alluviane del
dicembre 1972 e del gennaia 1973, che rendo-
nOi particolarmente pericalasa H transito
degli autamezzi, specie nel perioda invernale;

se nan ritiene urgente disparre il finan~
ziamenta del pragetta di sistemaziane della
predetta strada (pragetta che, già nel 1973,
ha ripartato l'appravazione dell'ANAS), al fi-
ne di eliminare i gravi inconvenienti lamenta-
ti che destana serie preacoupaziani nei natu-
rali delle zane interessate, i qruali, a distanza

eLitre anni dalla grave calamità che ha cal~
pita la Ski[lia, sana ancora in attesa delle
apere di ricastruziane, matlgrada i pravvedi~
menti 'legislativi a sua t,empa prapasti dal
Gaverna ed appravati daI Parlamenta.

(3 -1745)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se è a canascenza del fatta che i .commercian-
ti, gli operatari ecanomici ed i cittadini tut-
ti di Capalbio (Grosseta) debbana sappar-
tare disagi, danni ed incanvenienti assai gra~
vi per il fatta .che, ,in accasione di piagge,
spessa debbona subire inteI1ruziani di ener-
gia elettrica che si protraggana anche per in~
tere giarnate e nattate.

Le canseguenze negative dall punta di vi~
sta economica, sociale ed umana di una si~
mile situaziane sana evidenti. La casa, pOli,
3:ippare ancora più grave se si pensa che
tale disservizia si patrae armai da malti an~
ni, senza che sia stata fatta nulla di risalu~
tiva per parvi rimedia.

Ciò premessa, rl'interrogante chiede di ca~
nascere le ragiani di detta grave disservizia
e quali misure urgenti si intendana adattare
per parvi fine, nell'interesse delle papala~
zioni di Capalbia e dell' ecanomia del camu~
ne stesso.

(3 ~ 1746)

VIVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per saa:>ere quali iniziative intenda
assumere nei confranti del procuratare ge~
nerale di Tarino, il quale ~ nel.carsa di una
canferenza stampa relativa alle indagini per
un delitta di eccezionale gravità, che ha su~
sÒtata la generale emaz'iane e l'unanime ese~
crazianee, quindi, ,rrichiedeva nell magistrata
particolarepanderatezza, serietà e razianali~
tà, altre ad una cancreta aderenza alle ri~
sultanze proces~uali ~ si è ~asdata andare,
can inammissibile ed impelidanabile legge~
rezza, a dichiaraziani che lasdavana sorgere
il saspetta (a quanta mena non la esc1ude~
vana) nei canfranti di un dtta:dina ~ o'ltire
che di un parlamentaire singalarmente al'~
prezzata ~ di cancarsa in un arripilante de~
litta, pur 'sapenda, invece, ohe detta parla~
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mentare non era neppure lontanamente ri-
cordato nene indagini, come il giorno succes-
sivo lo stesso proourato['e geneirale era co-
stretto a riconoscere attrave~so un comuni-
cato con il quale dichiarava false le sue stes-
se affermazioni.

La gravità dell'episodio è confermata dal
fatto che altro magistrato ~ ev~dentemente
sconvolto dalla gravità delJe dichiarazioni
~ ebbe immediatamente a dichiarare: «Sul-
la mia parola d'onffie su quel nome non c'è
aLcUlnr~scontro processuale », per cui « un'in-
dagine in questo senso sarebbe inutile e pe-
ricolosa », mentre un funzionario del Mini-
stero dell'interno commentava così ile avven-
tate dichiarazioni del proouratore generale:
«Non tocca a noi dilramare smentite, per
non metterei in polemica con la Magistratu-
ra, ma è come se venissero a dirci che nel
rapimento di Cristina Mazzotti è coinvolto
il Padreterno» (<<Il Giorno» del 6 settem-
bre 1975 - pagina 1).

(3 -1747)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se e quali passi in-
tenda compiere presso altr.i Stati, a comin-
ciare dalla Confederazione elvetica, per otte-
nere che siano controllate le somme prove-
nienti da estorsioni e sequestri di persona
commessi in Italia.

Infatti, Te banconote, di cui la polizia ita-
liailla conosce i contrassegni, che siano state
por>tate all'estero per essere ~ come suoI dir-
si ~ « ridalate », ben possono essere consi-
derate, pur nel rispetto de1 segreto bancario,
come cor:pi di reato, con tutte le conseguen-
ze, 'rispetto alla collaborazione internaziona-
le nella lotta contro il orimine.

(3 - 1748)

ARGIROFFI, POERIO, SCARPINO, PELU-
SO, CALIA, PELLEGRINO, OSSICINI, ZAN-
TI TONDI Carmen Paola, BENEDETTI,
MERZARIO, CANETTI. ~ Ai Ministri della
sanità, dei lavori pubblzci e dell'interno ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per sapere quali provvedi-
menti si si'a deciso di adottare per affrontare

la g>ravissima situazione igienica di Cutro
(Catanzaro), dove da alcuni giorni si è verifi-
cata un'epidemia di tifo, che ha già colpito
oltre 70 cittadind.

Gli inter:wganti, nel ricordare che sono ri-
maste sino a questo momento vane le fre-
quenti segnalazioni compiute a proposho dei
fatti epidemici che hanno colpito la Cala-
bria, e, più in generale, del complesso quadro
patologico che imveste ill Meridione, solleci-
tano l'adozione di un programma di opere di
bonifioa sanitaria che preveda interventi ur-
genti e di più mediata attuazione.

In tal senso, le rivendicazioni che per il
Mezzogiorno vennero avanzate dal Gruppo
senatori<ale comunista durante l'epidemia co-
lerica di Napoli, Bari e Cagliari, assumono
una pregnante attualità in direzione di situa-
zioni come queHa calabrese, dave dramma-
tiche stigmate di morbiHtà esplodono ritual-
mente in d~spaiTiate zone, denunciando fattori
di estrema e dolorosa arretratezza, legati alla
antioa mi>seda ed a vaste condizioni di sfrut-
tamento e di martificazione umana.

P'at1Ji di tale natura hannO' provocato H ri-
petu to emergere di infezioni endemiche, co-
me >l'epatite virale che, a parte i casi più cla-
morosi di Molochia, di Marcedusa e della
zona jonica del reggina,è ormai diffusa in
ampi setto:rl; come il tifo e il parati fa che ~

oltre al tragico episodio accaduto alcuni anni
or sono ad Oppido Mamertina, nel quale tro-
varono impravvisa morte 7 bambini, e le oen-
tinaia di casi verificatisi a Varapodio nel
1974, a Catanzaro nel 1972, a Vibo Valentia
nel 1974, eocetera ~ sona esistenti da decen-

ni in comprensori come la fertile Piana del
Tat1ro, ove alle poche presenze di elevato pri-
vilegio economica si contrappongono vergo-
gnose piaghe di indigenza e di disfacimentO'
delle più elelnentari strutture civili ed igieni-
che; come >le malattie esantematiche che in
Calabria assumono oamtteri di fulminea pro-
pagazione (qualche mese fa dò si è riscon-
trato ad Amato con la scarlattina), ma senza
che tutta ciò venga dacumentato con la giu-
sta e necessaria chiarezza dalile locaJj stati-
stiche sanitarie.

Gll interroganti chiedono, pertanto, ai Mi-
niisN-i campetenti se non ,ritengano opportu-
no -ed improrogabile:
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a) sollecitare e sorvegliare la corretta
attuazione degli interventi di profilassi, di~
s,infezione e vaccinazione;

b) ricercare !'esa tta n'a tura clinica e le
ragioni etiologiche deJ,l'epidemia mediante la
coU'lborazione dei competenti Uffici provin~
ciali e cornunat di igiene;

c) rivedere l plani di ristrutturazione
delle reti idriche e fognanti che (come pare
sia accaduto ~ anche se smentito ~ neJ caso
di.Cutro, ma non sOllo in questo), per la loro
f-3Jt,iscenza e la rre1uente oommistione di
acqua cOInHquami fecali che avviene nel loro
decorso, vanno considerate come .H più pTO~
babile veicolo d'infezione, ed attuare, in im~
mediato, il completa mento delle trance fa-
gnanti nei centri dove sono progettate, ma
nom ancora castruite, e I~lres"bauro di quante
altre risultino pericalosamente deteriorate;

d) promuovere, di concerto can le Am-
ulinistrazioni 'locali, un piano organico per
la rimoZJione dei rifiuti solidi ~~ soprattutto
dali centri e luoghi abitati ~ e per il loro
incenerimento;

e) soHecitare, per quanto di loro compe-
tenza, il rafforzamento dei presìdi igienko~sa.
nitari e profihttici di base, soprattutto per
quanto concerne l'adozione delle opportune
iniziative di medIcina preventiva e sco.la-
stica;

f) raccomandare l'accurata registrazione
statistica deHa nosologia regionale, per chia~
rire con responsabilità la dimensione politica
e culturale del quadro sanitario caLabrese,
che va consapevolmente valutato come fon~
damentale componente a denuncia del:le ca~
renti strutture sociali e della più urgente ri-
chiesta ci vi,le della Regione.

(3 ~ 1749)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri della sanità
e dell'znterno. ~ Per sapere se sono a cono~
scenza dona preoccupante situazione verifi~
catasi stI1h motonave greca « Delphi », dalla
quaJe risultano essere state sbarcate olande~
stinamente a Napoli ed a Civitavecchia 3
donne a£fette da grave dispepsia, per 2 dclle
quali, certamente, di origine colerosa.

L'interrogante sottolinea che non vi è stato
uno solo dei bollettini emessi e controfirma li
nel ,registro dei tmnsiti portuali dal coman~

dante daI medico di bordo dai quali sia ri-
sultato dI mamfestarsi delle sindromi infetti~
ve. Al contrario, nella dichiarazione rilascia-
ta agli uffici portu3.li di Napoli, veniva riferi~
to che (' f)asseg'5eri ed eq'~ipaggio erano in
buona salute e(~ inmuni da infezioni », e ciò
mentre, secondo varie testimonianze, non
meno di una veDdna di turisti I1isultavano,
all'approdo napoletano, oolpiti da una ma-

Lia infettiva gastro-intesltinale, la cui na~
tura ~~ per la gravità sintomatologica, per la
pro.pagazione epidemica e per i casi successi~
vamente diagnostic2Jti come cOllera si ~ sOII~

levava inquietanti interrogativi.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere:

1) se risponde a verltà 11fatto che a Oi-
vitavecchia la nave (che il vice diretto;re del~
l'ospedale « Cotugno» di Napoli ha definito,
nella sua relaZJione, <,portatrioe di vibrio~
ne }}) ha scaricato nel,la sottoco:Slta [portuale i
liquami di rifiuto: da I\.1nlato, ciò ,sarebbe ac-
caduto per i1 fatio che il silenzio mantenuto
dalle aULorità nOD ha consentito di fermare

~~ come presoritto e per il tempa necessario
~ la nave in alto mare ed ha, ailtresì, impe~

dito d'intervenire secondo le vigenti disposi-
zÌ8nl imernazionali; d'altro canto, l'inconve~
niente si sa,rebbe vedfioato in contraddizione
cOIn le disposizioni dei locaili uffici sanitari di
«nan pescare e, tanto meno, consumare i
,frutti di mare raccolti lungo il Htorale» e
con il « divieto di balneazione nel tratto di
mare antistante 'la dttà»;

2) per quali motivi non si è provveduto
ad ordinare ,l'opportuno aHarme ed a fornke
le doverose informazioni sulla specifica ,situa-
zione alle competenti sedi di control,lo degli
scali previsti: tale fatto è stato reso espliCli-
to dal divieta opposto in precedenza dai fun-
zionari di Palma di Majorca al[o sbarco dei
oLiO turisti canadesi della « Delphi »;

3) quaili spiegazioni sono state fornite
dalle autorità di bordo in riferimento aUe
inadempienze indicate, e, nel caso tali infra-
ziani ri.sultassem giuridicamente fondate,
quali provvedimenti sono st'a:ti adottati;

4) se sono state disposte le opportune e
suflicienti rnisure profilattiche, se, oltre che
ai portuali di Civitavecchia, si sono praticate
le vaccinazioni ai lavomtori di Pompei, di
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Amalfi e di Capri, con i quali si sono incon~
tmt! i gruppi turistici ~ vispettivamente di
106, 167 e 181 persone ~ sbarcate a Napoli
c se si è provveduto ad esaurire la richiesta
di vaccinazione anticolerka avanzata dal per~
sonale di navigazione aerea di Napoli;

5) se l'attV'aJle e specifico quadro epide~
miologico è totalmente controllato e censito
e se sono stati rintracciati i passeggeri sbar~
céUti a Napoh di cui ha parlato la stampa,
probabilmente portat0l1i sani, dei quali, però,
si s.ono perse le tracce;

6) quale piano di sicurezza sanitaria si è
programmato in previsione del fatto che,
per la mattina del 31 agosto 1975, è previlsl1:o
il dtamo a Civitavecchia della «Delphi »,
dopo gli altri scali del 29 a Palermo e del 30
a Napoli, e se non è opportuno e possibile
studiare e disporre la modifica di rotta della
nave.

Più in generale, J'interrogarnte chiede di sa-
110re quaE provvedimenti sono stati adottati
in direziione del gravi problemi sanitari emer~
si neUa cit,tà e r.elle zone 2 anni or sono col~
pite dal colera, infezione che trovò EadIe esca
nell d~ssesto igienico ed ecologico del Paese,
e ciò in riferimento agli avvertimenti con i
quali i cittadini dei porti di approdo deUa
nave {(Delphi)} vengono in questi giorni méUr-

tellati e che provocano sdltanto allarme, poi~
chè costituiscono la riprova dell'apprensione
che episodi come l'attuale susdtano nei re-
sponsabili ambienti sanitari, a causa del man-
oato adempimento degli impegni assunti du~
mnte la passata epidemia colerica.

L'inte;:rogante ricorda. !h~particoÌare, che
~ fra i numerosi ed elevati primati di ma~

lattie ed i diffusi guasti ambientali ~ Napo~

li, nuovamente nella cronaca del co'lera, ri-
sulta tuttora iÌnvasa da tarme di ratti, la cui
popolazione si calcola sui 7 milioni di unità,
pari, cioè, al 98 per cento della densità stan-
dard, che la rete fognant,e è ancora intasata
e carente, che i regi lagni sono scoperti ed
i servizi di DinlOzione dei rifiuti solidi molto
defidtari, e che tutto dò, pertanto, va con-
silclerrato singolare, anche se pa,rziale, conno~
tazione di una condizione dolorosamente se~
gnata daNa mi'seria, daHa disoccupazione e
dalla disgregazione socia;le.

(3.1750)

BUCCINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e dei lavori puv~
blici. ~ Le centrali lidroelettrilche Enel .della
Vallle Roveto, e in partkdlare la centrale di
Marino (L'Aquila), hanno causato, nel mese
di agosto 1975,la moda delila fauna ittica del
fiume Uri. Infatti, la centrale di Marino ha
provveduto aLla d'Pulitura ddla vasca eLica-
rileo, gettando nel fiume Lid melma e de1Jriti
nel periodo di maggior magra. A dò si ag~
giunga il'inosservanza delle norme a salva-
guardia della «scala pesce}} per a,v,ere un
quadro completo del danno ecdlogico Jamen~
tato, che fini,sce per r:ùpeJ:1OuotersliIsuLleatti~
vità agrkole e tUilìistkhe pmtkate nella val-
lata.

Il probLema sollevato si inJquadra, però,
in un 3Jspetto più generale: ill £ilume Lid viÌe-
ne alimentato anche dal coLlettore che attra~
versa la Piana del Fucina e ohe, a sua volta,
nilceve le acque del fi'Ume Giovenco. Le ac~
que di detto collettore sono in concessione
delle central,i della VaLle Roveto e, in Isoli1do,
della SAZA (sodetà per azioni ({ Zuoaherifi.

I cia di AvezzaiTIO}}) e deLla SIL (Società idro.
elettrica Liri) per la dumta di 70 anni, come
da decreto del M:Ù11listrodei lavori pu:bbLid
del 23 giugno 1971, n. 1065 (Divisione XI). I
2 stabilimenti sono muniti di impianto di de~
pUlrazione, ma sembra che, a tutt'oggi, .gli
stessi non siano ancora stati collaudati dalle
autonità preposte alla pubblJca igiene.

Con n decreto del 1971 venne, fra Il'alltro,
reSlpinta l'opposizione ,alla concessione in(jl.
trata dall'Ente Fucina, oggi Ente di svilup~
po, con Ila moHvazione della mancanza di un
piano di utiHzzazione, quando, inv,ece, 5.pia~
11Iidi ,irrigazione prediSlposti dal predetto En-
te sono stati alpprovati. Ciò Isignifica che, sot-
to iil profilo giuridico, le ,acque del coLletlto-
re non possono essere usate per l'iirrigaziione.

D'altra parte, la mancanza di bacini di
raccolta delle acque del £iume Giovenoo e
di altri corsi d'acqua ha reso più drammati~
ca, quest'.anno, a causa deLla forte siccità,
la situazione per i 13.000 ,ettari della piana
del Fucina, con i con:seguenziali sensibiJi
danni che hanno subìto gLi agricoltori e le
stesse industrile ohe usano l'aoqua 'in parola.
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La SIL ha, iJnfatti, antiJci!p.ato la chiusura per
feri.e deUo sltahilimento per manca[lZa di
acqua.

Quanto sopra e9posto rende improcra:stina~
bile una nuova nODmativa che regoli lIe con~
cessioni delle acque in modo non solo da
evitare danni all'ambiente, ma anche da as~
sieurare l'armonico uso delle stesse per le
atti~ità agricole ed industriali, e dò anche
in relazione alle recenti misure adottate dal
Governo per 1'1ncremento dell'irrigazione ad
uso agrkolo.

Tanto premesso, l'interrogante chiede di
conoscere:

1) se non si ravvi,si la necessiltà di pre~
diJsporre con sollecitudine j più ampi accer~
tamenti su quanto denunciato, con le con~
seguenziali iniziative atte ad individuare le
responsabilità dei danni ecologici lamentati;

2) se non Sii ravvisi, inoltre, la necessi~
tà di predi,sporre altra normativa per l'uti~
lizzazione delle acque del fiume Giovenco,
del collettore del Fucina e del fiume Lid in,
modo da salvaguaI1dare l'ambiente e da re~
golamentarel'uso delle acque per gli scopi
agricoli 'ed industriali;

3) se nOln si ritenga di dover soLlecitare
ogni iniziativa volta al fine dellla costruzione
di bacini per la raccolta delle acque nel pe~
riodo invernale e la loro uti.lizzazione duran~
te i mesi estiVli.

(3 ~ 1751)

VALITUTTI. ~ Al Ministro per gli inter~

venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere le ragioni in base alle quali si è ri~
tenuto di fissare la sede centraLe della « l'i~
nanziaria meridionale» (l'IME), recentemell~
te costituita, a Roma anzichè a Napoli, come
sa'rebbe stato Ipiù logico.

L'interrogante ritiene <che, se è pur veto
che anche la Cassa per il Mezzogiorno ha
sede in Roma, la FIME, per 1e sue speci~
fiche finalità, invero non molto difformi da
quelle de'll'« IsveiJmer », che ha sede in Na~
poli, sarebbe più opportuno che avesse il
suo centro direttiva in Napoli.

(3 ~ 1752)

LANFRÈ. ~~ Al Presidente del Consiglio
dei 711111istri ed al Millistro della marina mere

cantile. ~ Per sapere:

a) se siano a conoscenza del fatto che
2. Pellestrina di Venezia persone di scarsi
scrupoli usano livellatori di campi per boc~
ce, ai qualI vengono saldati spuntoni metal~
liei, per infilzare il pesoe, sia nel tratto la~
gunare che nel tratto marittimo;

b) qua~lli provvedimenti si intendano

adO'ttare per porre fine a tale scempio del
patrimonio ittico.

(3 ~ 1753)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ;ninistri ed (li Ministri della pubblica
istru7.io71e e del turismo e dello spettacolo.

~ Per sapere:

a) se siano a conoscenza del fatto che
illlcampo sport<ivo di Pelles trina di Venezia
è s,tato del tutto occupato da case di costru~
zione abusiva, talchè i pelles trinoHi sono,
ovv;iamente, dmasti senza campo sportivo;

b) quali provvedimenti SI inuendano
aàottare al riguardo.

(3 ~ 1754)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei 711111istri ed al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per sapere:

a) se sianO' a conoscenza che a PeM,e~

strina di Venezia, frazione che conta ben
5.000 abitanti, non esiste neSSUil1 posto tde~
fonico pubblico, talchè in oaso di emergenza
la popolazione si trova completamente iso-
lata;

b) quali provvedimenti si intendano

adO'ttare per ovvi,a.re a tale inconveniente
che incide in maniera oltremodo pesante sul~
le attese civiche di gt:elila tranquilla e labo~
riosa popO'lazione.

(3 ~ 1755)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei beni cultu~
rali e ambientail. ~Per S3lpe1re:

1) se sia informa to delLe accuse mosse
alla Biennal<e di Venezia da 50 critici d'arte
ed artisti, i quali lamentano 1'« ins<en:sibili~
tà}} dell'Einte v'erso le arti fiJgurative;
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2) quale sia il pens1em del Governo tin
proposito.

(3 ~ 1756)

ENDRICH. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapeJ:1e:
1) se sia vero che ;nel primo semestre

del 1975 0'1tre 16.000 mi1itariin servizio~ di
lev;a sono stati trasferiti da un reparto al~

1'altro in seguito a pressioni ,e raccoman~
dazioni;

2) che cosa intenda fare ~ nel caso ahe
la predetta notizia sia esatta ~ per pO'l're

fine ad un fenomeno deploJ:1evole che grava
su:lle finanze dello Stato per spese di viag~
gio, eccetem, contribuisce a ,vendere S'em~
pJ:1e meno eHicienti le For~e armate ed è
indIce di gravissimo malcoSitume.

(3 ~ 1757)

ARGIROFFI, BRUNI. ~ Ai Mimstri della
difesa e della samtà. ~ Per sapere se rispon~

de a verità la notizia, riferita dai giornali,
deU' episodio di crudeMà consumato al oam~
po miLirbare Foci di Reno, da parte di un uffi~
ciale, ai danni ,dli un graduato di truppa, pu~
nito per aver {{ risposto al superiore}} e rite~
nuto, inoltre, colpevole perchè {{ magro e si~

ciliano }} e di {{ razza inferiore}} (come ripor~
tato nel docUlmento reso noto dal gruppo di
ooordInamento. dei soldati democratìci delle
caserme di Firen:èe).

Secondo la stessa informazione, diffusa da
un quoti.diano, :itl graduato è stato imprigia-
nato {{ in una tenda alta mezzo metro e co~
stJ1etto a dormi.:re in condizjoni, a dill" pOlca,
bestiali, finchè .J'uffkiale medico, dopo un
giorno ed una notte, canstatandone Ie Ipreca~
rie condizioni di salute, lo faceva ricaverare
in ~nfermer,ia ». Seoondo lo stesso documen-
to, tanto il medioo quanto il sottufficiale ve~
rrIvano, per guesto, minacciati dal comandan~
te ed il capora:lmaggior'e veniva ancora « rin~
chiuso. in oeiJla », anche se i locali del1a prigio~
ne eranO" staN. dkhiarati ({ inagibiH dall'uffi-
ciale medico ».

Gli int,erro.ganti, pertanto, chiedono di co-
noscere:

1) se ~ considerata l'obiettiva pericolo-

sità del suo comportamento paranoide ~

non si ritenga opportuno sol:levare dall'inca-

rico l'uffiGiale responsabile del grave ep'iso~
dio, OViequest'ultimo ri,sulti confermatO";

2) quali s:ÌJano i motivj che hanno imp'e~
dito rimmediata segnalaziollJJe del fatto da
parte di 001011'0che avrebbero dovuta fado
per evitare che il giovane gradualto fosse sot-
toposto a tortura fisica per almeno 24 o['e;

3) se non si l'l,tenga urgente promuovere
un"inchiesta 'Onde accertare H clima di vio~
lenza 'esistente nel reparto mdicato, deI tutto
inoompatibHe oon le istanze demoor3Jtiche
avanzate dia vasti settori delle Forze armate.

(3 ~ 1758)

I nt errogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCHI Mario, NENCIONI. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e delle finanze. ~ Con ri~

ferimento alle notizie di stampa relative alla
colossale truffa bancaI1ia organiznata, facen~
do perno sul Banco di Santo Spidto, da ele-
menti appartenenti alle oJ:1granizzazionli para-
pol,itiche ({Lotlta di popdlo» e SAM;

premesso che le colll1'sioni di « Lotta dì
popoilo)} con ambient!i demoo6stiani della
Capitalle sono state da tempo denundate sul-
la stampa e dn PaJ:11àmento, mentJ1e per l'or~
gi3lnizzaZJione SAM è ormai acoertato tmttarsi
di una filiazione dell' ({ orga:nizzJazione» Ca~

peggia,ta dal partJigiano Garlo Fumagalli, il
q'.l3lIe, per testimonianza del giudice i!sltrut-
tO"re di Bresoia, godeva di ({ alte protezioni »,

gli inter'Toganti chiedono di conoscere:
1) se non slia vero che l'assunzione 811

Banco di Santo Spirito di elementi oggi ooin-
vOIlti nella vicenda avvenne per I1accomanda-
z'ione di esponenti democristiani;

2) se non sia vero e non r,isulti, aH 'Ufficio
poli:tico della Questura di Roma ed all'Ispet~
tomto anti.terroI1ismo, che il moV1Ìmento
({ Lotta di pO'pO'lo» ha 'SvO'lto, nell'uLtima
campagna eletltomle, anione di appoggio di
ben identifioati gruppi demooristiani, in lot-
ta con alt'l1i gruppi delilo stesso par1Ji:to;

3) se non sia vero che, partiÌco1armente a
Roma, si procede da anni, da paI1t'e demo~
cristiana, all'ingaggio di « s:mdioati », gleneri~
oamente indicati con wa definizione di como~
do «estremisti di deSitI1a»;
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4) se non sia vero, infine, che gli espo-

nenti democDisti<ani indicati come responsa-
bili di dette attività fanno parte della corren-
te aJUa qL:iaJe, da varie fonti, si è fatta J:1jsalire,
fin dal 1969, la responsabilità della « strate-
gia della tensione ».

(4 - 4544)

ARGIROFFI, ZANTI TONDI Carmen
Paola, OSSICINI, MERZARIO, BENEDET-
TI, CANETTI, CALIA, PELLEGRINO. ~ Ai

JHinistri della sanità e dell'mterno. ~ Per
sapere se sono a conoscenza de1l'episO'dio ri-
ferito dalla stampa ,relativo al ricovero del
dkiassettenne MaJ1co Marcialis nell'Ospedale
psichiatrico «Santa Maria della Pietà» di
Roma.

Gli interroganti ricordano ohe tale fatto
~ a parte circostanze di analoga gravità, co-

me quella della morte per carbonizzazion~
della -ricoverata nel manicomio di Pozzuo-
li ~ se~e a meno di un mese 1'al11ro relativo
al degente romano Mario Fortuna, il quale,
dopo aver t'rascorso la notte tormentato da
lancinanti dolori provocati da una frattura
di cui nel 'reparto di ,ricovero non ci si era
J1esi conto, veniva coattivamente trasferito in
clinica neurologica,poichè i suoi lamenti
erano giudicati anormali.

Gli inteI1roganti chiedono, pertanto, ai Mi-
nistri competenti:

1) se ~ al punto in cui è giunto, in Ita-
lia e nel mondo, il dibattito suLla segregazio-
ne ma:nicomiale e secondo gli importanti echi
che il problema ha avuto in Parlamento, ne-
gli ambiti 'più diversi delle componenti de-
mocratiche ~ è ammissibile che :prorvvedi-
menti di ricovero in manicomio vengano
adotta:ti su proposta solo di qualche medico
generico, al di fuori degli obbligatori aocer-
tamenti diagnostki da parte degli speeirulisti
psichiatri;

2) se tali indagini non sono da oonside-
,rarsi un preciso segno di correttezza deonto-
logica e di civile atteggiamento culturale, par-
ticolarmente OppoI'tuno in direzione di run
cittadino minorenne qual è il Marcialis, orfa-
no di padre e 'precocemente 'provato da un'in-
digente condizione familiare, e se ~ soprat-

tutto nel caso specifico ~ tali ricerche non si

sarebbero dovute integrare con un contero-

poraneo accertamento di tipo p-revalente-
mente sociale;

3) se risponde a verità che il :giovane è
s.tato accompagnato in manicomio da 3 «vo-
lanti » e 15 agenti di polizia, e, in caso affer-
mativo, qual è stata ,la ragione di un così al-
larmante spiegamento di fO'rze;

4) se è vero che soltanto dopo alcuni
giorni è stata data alla madre del ragazzo no-
1;.zia dell'avvenuto isolamento manicomiale;

5) se nO'n si ritiene opportuno:
a) ,richiedere all'amminist,razione del-

l'ospedale ({ Spallanzani », dove il giovane
era ricoverato per epatite vimle da ciI1ca 3
mesi, una copia della cartella clinica relativa
alla degenza ed una dettagliata relazione sul-
le motivazioni scientifiohe che hanno provo-
cato h decisiO'ne di trasferire il Marcialis in
mankomio, anche in riferimento all'addotto
stato di «pericolosità per sè e per gli ruhri »;

b) 'Che anohe i sanitari dell'ospedale « San~
ta Maria della Pietà » forniscano una relazio-
ne scientifica che s'pieghi illloro assenso a un
giudizio e ad una propo5ta di ricovero come
quella avanzata;

6) se, nel caso le spiegazioni addotte
dai responsabili della decisione non risul-
tassero plausibili, non si giudica urgente
provvedere all'immediata liberazione del 1'0.-
gazzoe al,I'adozione di diversi provvedimenti
assistenziali, e se ~ più in generale ~ non
si reputa opportuno sollecitare, da parte dei
settori 'responsabili, una più rigorosa e con-
sapevole com1prensione delle cOImples se ra~
gioni umane e sociali di cui tener conto, pri-
ma che episodi del genere di quello segnalato
dagli interrogami assumano i toni di intO'l-
lerabile scandalo e di efferatezza riferiti dalla
stampa.

(4 - 4545)

TEDESCO TATÒ Giglia. ~ Al Ministro di
grazia e giustizw. ~. Per conoscere la sua
posizione sulle affermazioni contenute ne
({ L'OsservaTOre della Domenka », secondo ,le
quali le norme del nuovo diritto di famiglia,
di prossima entrata in vigore, in materia di
età minima dei nubendi non potrebbero es~
sere applicate ai mat-rimoni concordatari.

A parere deLl'interrogante una tale inter-
pretazione è inammissibile, peJ1chè lesiva del-
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l'autonoma regolamçntazione dello Stato in
materia matrimoniale e contraria alla rifor~
ma in uno del suoi caposaldi, e ciò indipen~
dentemente dalla necessaria revisione delle
norme concordatarie anche in materia di
matrimonio.

(4 ~4546 )

PlTTELLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blzcl. ~ Premesso:

che nel giro dI 20 giorni, e precisamente dal
29luglio al18 agosto 1975, lungo il tratto del~
l'Autostrada del sole compreso tra Casalbuo~
no (Salerno) e Lauria (Potenza) ben 97 inci-
denti stradali sono stati registrati dalla poli~
zia stradale e dai ca:rabinieri;

che, di essi, almeno 70, a giudizio dei tec~
nici, sono stati favoriti dal ,fondo stradale
sdrucciolevole e malandato,

si chiede di conoscere quali interventi
urgenti il Ministro ha intenzione di predi-
sporre affinchè l'ANAS provveda con solleci-
Ludine agli appalti per il ,rifacimentO' del
manto stradale e 'per le indispensabili opere
cii riassetto del fondo stradale.

(4 ~ 4547)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministr i della sanità.
della difesa e dell'interno. ~ Per sapere se

sO'no a conoscenza del grave episDdiD di in-
timidazione verificatosi al 15° « Sa<ssari» di
Trieste, dove un soLdato di leva è stato arre.
stato ed altri Il denunciati per aver dato
corso ad una pacifica 'prDtesta contro le iperi~
Dolose condizioni igienico~sanitarie esistenti
in caser.ma.

L'interrogante, nel sottolineare il caratte~
re sommario del provvedimento punitivo,
chiede ai Ministri competenti ohe vengano
accertati i fatti accaduti e ,che sia resa giusti~
zia ai giovani tanto frettolosamente puniti,
e, inoltre, che gli ufficiali e le autorità respon-
sabili deHa sorveglianza degli ambienti, del~
la asepsi degli alimenti, della tutela della
salute e della cura fisica, psichka e mDrale
dei cittadini affidati in servizio militare al
reparto vengano richiamati ai loro dDveri,
non ricondudbili soltantO' ~ con ogni evi~

denza ~ ad anacronistiche iniziative di re~
pressione.

L'interrogante 'r~tiene opportunO' raJoco~
mandare un ra'pido intervento, che nO'n può
non ispirarsi aLla serie di problemi e di im~
plicazioni che, secondo una moderna conce-
zione dei diritti costituzionali delle comuni-
tà, non soltanto non possono essere igno-
rati, ma debbono offrire occasione di impe-
gno democratico e di civile stimolo per ini~
ziative responsabili, oltre che essere suggeriti
dall' acquisizione culturale del concetto di
difesa della salute come dato primario ed
inalienabi:le della libertà.

(4 ~4548)

ARGIROFFI, PELLEGRINO, CALIA, ZAN~
TI TONDI Carmen P::wla, MERZARIO, CA~
NETTI, BE.NEDETTI ~ Al Mmlstri della
sa:urÙ e dell'interno. ~ Per sapere in quali
Inanie~'e si intende intervenire per risolvere
la grave situazione igienica e sanitaria di Tra~
pani, dai rubinetti delle cui case scorre su~
dici a f2.nghiglia invece che acqua.

G~; ÌiI1terraganti ricordana che la carenza

iclrica è attualmente causata tanto dal dete~
:'lommenta del colossale acquedotto, costrui~
ta solo 4 anni or sono con una spesa di ben 5
miliardi di hre, quanto da indebite sottra-
zioni di acqua .praticate neUe tubature che
d~:carrona d3Jle sorgenti alla città.

In p2rLicolare, gli ~l1Lenoganti chiedono di
conoscere:

1) attraversa un'adeguata indagine tecni,
co~amministrativ:a, quaLi sono le ragioni della
cHspe1'sIone dell'acqua;

2) se sono ravvisabili azioni delittuose
in riferimento all'ipotesi di sottrazione di
acq,-ta, dal momento che i 300 litri al seconda
che costituivano la primi!tiva dotazione si
seno ridotti a soli 50;

3) per quali motivi è stata bloccata la
reatizzazicne della rete <idrica interna alla
claà, pur essenda a dlSposizione del comu~
n2, da circa 3 anni, la cifra di un miHardo
c mezzo dilire;

:1.) qa3.1i provvedimenti profilattici sono

80:3:1i::ldoik:ìJti nei quartieri della citlà più col~
piti dalle infezioni orofecali, ormai frequen-
ti, e se si è predisposto un piano d' emergen~
za per provvedere di aoqua pOlabile la cit~
iadinanza, in attesa di reintegrare un nor~
maile e sufficiente rifornimento.
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Sono ormai centinaia i casi di infezioni ti~
fo~paratifoidee ed epa10~virali, che ricorrono
soprattutto nei rioni popolari, provocando
condiz;ioni di intensa sofferenza per quei cit~
tadini.

Per téVle grave motivo gli interroganti rac-
comandano di disporre urgentemente inter~
venti specilfici che, da un lato, tendano a
tamponare il pericolo dell'ulteriore propaga-
zione deUe malattie e, dall'altro, costituisca-
no il primo passo per il risarcimento dei gua-
sti provocati nelle strutture cittaclille da una
vecchia e corrotta pml i.ca di potere politico.

(4 - 4549)

BUCCINI. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubblici. ~ A seguito delle leggi nu~

mero 166 del 1975 en. 865 del 1971, i comuni
stanno procedendo all' assegnazione di lot~
ti edi,HcabHi a cooperative con i1 solo dirit~
to di supemfiide.

Sulla stampa a:bruzzese vengono 'Pubblica~
ti artkoLi allarmÌistki sUllla possÌibi1ità che
dette cooperative usufruiscano dei ,contributi
previsti dall'articolo 9 :della rlegge n. 166, per~
ohè .i soci non sarebberopropri,etari del sito
ed1ficabile e, quindi, non in grado di of£ffire
garan2Jie reali. L'allarme è stato, altresì, su~
sdtato da dichiarazioni rrilasdate aHa stam-
pa dal dÌlrettore della Cassa di risparmio di
Teramo ~ .iStitUitO di credito convenzionato

per i mutui prev1sti dalle ,leggi in questione
nella Regione Abruzzo ~ secondo le qruali,
« per motivi organizzativi interni », l'istituto
dedlmerebb.e gli inviti ad effettuare le pr,e~
scritte operazioni.

Aippare, pertanto, necessa,ria una pubblka
posizione dei Ministeri interessati, al f1ine
d] tranquillizzare le legittime attese di colo-

ro che confidano neLla puntuale apphca2Jio~
ne di l,eggi emanate a sostegno dell'edrIrizia
economica.

Tanto pr:emesso, l'irnterrogante chiede di
conosoere:

1) se abbiano fondamento le notizie ap-
parse sulla stampa, secondo le quaM gIri i,sti-
,tuti bancari ,autoI1izzati troverebbero difficol-
tà a concedere mutui a cooperative di asse-
gnatari di lotti ediHcabili, con H solo diTit-

to di sUlpelffiide, in di£etto di garanzie reali
proprie dei sooi;

2) se non sia il caso di diramare le più
idonee i,struzioni agli istituti bancari autoriz-
zati affinchè, nel rispetto delle leggi sopra
rkhiamate, leprat10he dei mutui abbiano
sollecito corso.

(4 ~ 4550)

MURMURA. ~ Ai Ministri delle finanze e

delle partecipazioni statali. ~ Per essere sol~
lecitamente informato sul numero e sull'idem-
tità dei dirigenti pubblici percettori di re-
munerazioni che vanno da 5 a 6 miliO'ni di
lIre mensili, a proposito dei quali, Ìin una rre~
aente intervista, il Vice Presldente del Con~
sigìio dei ministri, onorevole Ugo La Ma1fa,
n:l denunciato gravi res'ponsabiIità :per il dis~
sesto degli Enti pubblici.

(4 ~ 4551)

DE LUCA. ~ Al Mmistro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per richiamare la sua atten~

ZlO'ne sul gravissimo stato di agitazione in
cui si trovano decine dI migliaia di viticoltori
ed addetti, Ipl'Oducenti uva « pergO'lone » ne~-
la zona di Ortona, e sul:Jeinquietanti manife~
stazioni di protesta ohe ne sono ~ca1;urite nei
giorni scorsi.

Per conO'scere quali :provvedimenti inten~
de adottare per eliminare la causa delle ten~
sioni suddette, che traggonO' la loro origine
dalla temuta esclusione dei vitigni di « pergo~
lane »dall'elenco di quelli abilitati alla vini~
rficazione.

L'interrogante ritiene assolutamente in~
gIUstificata tale esclusione in ogni tempo, ma
specie nei momenti come quelli presenti, in
cui H ,commel'cio con 1'estero dell'uva da ta~
vola ~ prindpale sbocco del 'prodotto ~ or-

he motivi di grave inskurezza, sia per ,cause
esterne, sia per obiettivi fatti specifici di que-
sta annata agraria, in cui la sempre incom-
bente minaccia di acinellatura si è manife~
stata con particolare gravità, c01pendo il 70
per cento dei nostri vigneti, COin la conse~
guenza che la non uniformi tà de~li acini ren-
de l'uva non idonea all'esportazione.

L'interrogante, pertanto, fa notare che l'e~
ventuale proibiziO'ne della virnificazione fa-
rebbe cadere completamente l'unica fonte al-
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ternativa di 'reddito rappresentata dal,la vi~
nificazione stessa e priverebbe, di conse~
guenza, del frutto del lavoro non solo i viti~
calltari, ma anche oltre 35.000 addetti ai ,la~
vari del settore, penalizzandO', in definitiva,
com ingiusta spoliazione, laboriosi agrical~
tori.

Quanto sapra espasto rappresenterebbè
una grave violazione del diritto alla reiIDune~
razione di una ,rilevante attività e dei diritti
sanciti daMa Costituzione haliana, paiehè,
in dannata ipotesi, si davr,ebbe iCorrispan~
dere almeno un equo indennizzo.

L'interrogante, canfidando nel senso di
equità del Ministro, ne invoca ,rarpidee posi~
tive decisioni, come desiderate da ta:nti Ilavo~
ratori.

(4- 4552)

CORRAO. ~~ Ell M.lnlstro dell'l11.terno. ~

Per conoscere 10 stata (dell'indagine sull'ucci,..
siQlne dell' ex s.indaco democristiano di Alca~
mo, dattaI' Francesco Paolo GU82rasi, e del
consigliere oomu.nale Antonino Piscetello,
durante l'ultima campagna elettorale ammi~
nÌostrativa.

L'opera degli organi investigativi non ha
[,ncora indicata nè la causaile del duplice de~
litta, nè i mandar:ti, nè gli esecutori, e si è
limitata soltanto alla denuncia di numerosi
assessoI1i comunali, di consirgHeri in carica e
di funzionari del comune, per delitti di asso~
CÌazione per delmquere, failso ideolagica e
cancuSisiane.

Emerge, quindi, un grave processo degene-
rativo dell'Ammin:ÌJstrazione cOImmal~e di AI~
oama, ohe cainvolge pubblid amministratoJ.<i
di divel'se parti politiche, ma, prindpalmen~
te, della Demacrazia cristia'1é\J. Indubbiamen~
te il Guarrasi, che era negli ultimi tempi al
cent'm di tutte ,le pill gravi speculazioni edili~
zie, perla sua qualità di asseSSOI1e ai lavori
pubblici e di imprenditore, agiva con la com~
plidtà o il sastegna di più alti pratc:tlori po~
litki, tanta da ess,ere in grado di mé,novrare
a suo piacimento l'ebborazione del piano
oampvell<soriaJle e di condizianar,e gnm parte

dell' edjrlizia in Alcama ed in altri centri delle
provincÌie di Trapani e di PalermO'. III Guarra~
si, inaltJ1e, ,era il maggior beneficiarÌo dei ore~
diti banca,ri per l'edi'Ìizia.

Nè su questi elementi, nè su quelli più in~
quietanti dell'escnra manovra che partanO'
alla parziale apprO'vaziO'ne del piano cam~
prensO'riale da parte degli orga-Ili regianali,
si è minimamente indirizzata alcuna indagine
e gli assassini, i lara complici ed i lara
mandanti godonO' ancora di impunità.

Anche su un agguato sanguinoso, tesa a
danna dei carabinieri subita dopo t2.ÌÌ delitti,
è calato 11silf'nzia.

L'i.merrogan.te chiede, pertanto, u~ il Mi-
ni'stro nOin ritiene apportuna una più severa
ripresa delle indagini, che non si limiti alla
denuncia di singoli caSI di corruziame, sinto~
Hw.tici ma sempl'e marginali rispetta alla piÙ
vasta c grave reS'lJon.sabilità dell'Amministra~
zio:;.c cO'munalle e di quella regionale.

(4 ~ 4553)

MURl'/!:URA.~ Al Presidente del Consiglia
del ministri. ~ Per essere informata se

intende cantrOlllare l'attuaziane del decre~

tO' del Presidente della Repubblica 3 giugnO'
1967, n. 1523, nella parte in 'Oui dispane la
quota minima del 30 Iper centO' deUe far~
Diture deUe Amministraziani e degli Enti
l~,ubblici per le regioni meridianali, ande gli
stabilimenti ivi ubicati .passanO' beneficiare
aeJle relative commesse.

Pare, infatti, che, mentre per alcune cam~
messe i semilavorati vengono acquisiti in
zone d'Italia escluse dai benefici, alcuni ag~
giudicatari, impassibilitati, per le ridatte
proporziani dei loro impianti, a far frontè
agli impegni contmttuali. pravvedana a sub~
appalti, il tutto can patente vialaziane del~
la legge e con natevali danni per l'oocupa~
zione nel Mezzagiorna.

(4 ~ 4554)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Premessa:

che il giorno 27 agasta 1975, a Roma, lo
sÌ'.ldenie diciassettenne Raberto Sbaraglia,
mentre 8.: trovava, insieme ad una zia, ad
attendere l'a'Jitobus, è stato brutaJlmente ag~
g.teditO' e prelevato da una squadra di agenti
di palizia in borghese, viaggianti a bordO' di
un'auto civile;

che detti agenti hannO' eseguita il fermo
del giovane SbamgHa senza preventivamente
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qUallificarsi e lo hanno poi tmsportato al
1° Dilstretto di polizia, facendolo viaggiare
nell'auto con il mitra puntato alla gola ed
ammanf'ttato;

che, una volta giunto nei locali dello Di-
stretto di polizia, ;illgiovane Roberto Sbara-
glia è stato inter:rogato e percosso per 20 mi-
nuti prima che qualcuno si decidesse a con-
trolllarne l'identità e, quindi, a scaprire il
d1amoraso errore comptiuto;

che il giovane SbaragHa è sta.,to Dimesso
in Hbertà con l'ingiunzione di nOln flare pa-
rola di quanto era accaduto e che, in seguita
alle percosse ricevute, ha avuto 2 svenimenti
ed ha dovuto essere ricoverato all'aspedale
«Villa San Pietro }},dove è stato tenuto in
osservazione con sospetta frattura delLa man-
dibola e contusioni varie,

!'interrogante chiede di conascere quali
provvedimenti sono stati adottati contrO' i
responsabili dell'episodio, nonchè con tira ca~
lara i quali hannO' impartito disposiziani che
permettono il verificarsi di fatti del genere.

(4 - 4555)

VÀLITUTTI. ~ Al Presidente del Consi-
glw dei ministri ed al Ministri di grazia e
glUstlzia e dell lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere quale azione intendono
svolgere affinchè i camitati di redazione dei
giornali vengano ricondotti alla l'Ora origi-
naria funzione di tutela degli interessi sin-
dacali e professionali dei giorna.,Hsti contro
gli abusi della proprietà, mentre, in mol,ti
casi, i suddetticOImitati assumono funzioni
di controlilo 'politico, non contemplate dal-
l'articolo 34 del 'Vigente contratta nazionale
di lavoro giornalistico.

In proposito, l'interrogante rammenta che
ill giornalista Renzo Carnevali, capo servi-
zio est,eri del<{ Corriere della Sera}), si è
dimesso dal gi'Ornale, a tutela deLla propcr:'ia
onorabilità professionale, pe~chè, a sua in-
saputa, il comitato di redazione ed H con-
siglio di fabbrica avevano mutato un [SIUO
titolo ,sulla crisi iln Portogallo, in quanto
giudicato sfavorevGle ai comunisti di quel
Paese e, quindi, anche ai comunisti di casa
nostra.

L'interrogante chiede, infine, di saper,e se
il Governo ritiene tutto ciò compatibile con
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la libertà di stampa, pilastro fondamentale
della democrazia.

(4 - 4556)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per essere informato
se non intenda disporrenntegmzione con gli
interesSli moratori nei rimborsi effettuaJti in
ritardo da parte degù.i l,stituti previdenzialli
ed assisteJ."'1ziali,analogamente a quanto av-
~iene per i pagamenti dei contributi.

(4 -4557)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministrz. ~ Per sapere se non rittenga
utile ed opportuno sollecitare ,le Pubbliche
amministrazioni ad evitare al massimo l'uso
della teLeselezione, a,l fine dti l1idurre le spese
che, anche in tale campo, appaiono notevoH.

(4 - 4558)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per essere infar-
mato sulle ragioni della perduI1ante disfun-
zione del posto telefonico pubblico di Ragonà
di NardocLipace, pkoolo centro deLle SerI1e
abbandonato ed isolato, per ill qua,le detto
servizio è est'femamente indispensabile.

(4 -4559)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere 'Se non ,intenda di-
sporre con estrema urgenza, indipendente-
mente dall'esame del rÌioorso proposto dal-
l'interessata, :la correzione dell'assuIido prov-
vedimento con il qUa!le la sÌignora Edvige
Clemente, nata Parisi, ,titolare di cattedra di
matematica ed osservazioni scientÌi£iche [l'elle
souole medie, è stata trasferita da Orppi:do
M.amertina ad una cattedra di lettere a Ea-
gnara Calabra, con evidente errore materiale
da ripara:l'si con immediatezza.

(4 - 4560)

MURMURA. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per le regioni ed al Mimstro dei lavori
pubblici. ~ Premesso:

a) che, a seguito delJ'alluv1ione verifica-

tasi nel 1972-73, in Calabria sono stati con-
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cessi in appalto dal Provveditorato regionale
alle opere pubbliche di Catanzaro numerosi
lavori pubblici per opere di pronto inter~ 1

vento;
b) che, avendo il Ministro dei lavol1i pub~

blici accrediJtato, a talle ,titolo, nel settembre
1973, la somma di Iire 1.800.000.000, al fine
di provvedere wl pagamento delle imprese, è
sorto un conflitto tra l'Assessomto regionale
ed il Provveditorato sulla tito1arità di detta
somma, stanziata a norma ddl'articolo 5-ter
ddla legge 23 marzo 1973, n. 36;

c) che a seguito di tale confHtto si sono
verificati i seguenti inconvenienti:

1) le aziende che hanno eseguito i la-
vori in tempi da record, così come del resto
era stato richiesto, attendono da oima un
anno i pagamenti cui hanno diJritto e sono
costrette ad enormi esborsi di ~l1!teressi pas-
sivi del tutto imprevisti, non potendosi certo
ipotizzare J1itardi nella liquidazione dei lavo-
ri, dovuti a difformi interpretazioni legisla-
tive tra Stato e Regione;

2) i denari necessari ai pagamen1;i

giacciano inutilizzati pl~SSO la Ragioneria
competente e suonano quasi una beffa nei
confronti de1le imprese;

3) 10 Stato e la Regione s'Cadono enor-
memente nel proprio prestigio, non av,endo
saputo, in tanti mesi, risolvere una questione
per la quale sono state indicate diverse so-
luzioni possibili;

4) le imprese si trovano ormai con

l'acqua a1la gola, anche in relaz:icme rull'ulte-
riore aggravio dei tassi di interesse praticwti
dalle banche, e tendono a crea:re un rapporto
di soli danza con le maestranze ~ che van-

tano evidenti mpporti di credito ~ per cui

non sono da escludere agitazioni di vasta
portata,

l'interrogante chiede di conoscere se non
s'intenda procedere alla liquidazione dei
mandati già emessi per i lavori di somma
urgenza eseguiti a norma dell'articolo 5-ter,
utilizzando, così, parte della somma stan-
ziata, accreditandone la quota residua alla
Regione Calabria, cui devono, altresì, essere
attribuiti i fondi previsti sullo stesso capi-
tolo anche per gli esercizi finanziari suc-
cessivi al 1974.

(4 ~ 4561)

BENEDETTI. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per swpere qrua~
li motivi induoono la Direzione centrale EM
(reparto 4, sezione 1) dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici a non dare corso ad
una domanda fatta dall'Amministrazione
provinciale di Torino in data 18 aprile 1975.

La precitata Amministrazione provinciale
ohiedeva alla Direzione generale dd1'Azienda
di Stato per i servizi telefonici di volelr auto~
rizzaJ1e ilavo:ri di protezione del cavo di f're~
quenza fonka ahe corre a fianco della strada
statale n. 25, nel tratto attraversato dalla
strada provlincia1e da Chianocco al'la detta
strada statale 25. Tale incrocio è attualmen~
te estremamente pericoloso per la sua ri-
strettezza e per la dpidità derrl'aocesso. Aven-
do iniziato e quasi ultimato i lavori di al-
largamento e sistemazione, la Provincia di
Torino si rivolgeva rul1'Azienda di Stato, si-
gnificando di voler contriJbuire anohe alla
s'Pesa per il lavoro di protezione del cavo,
ail fine di non oreare dilffi,ooltà neppure in
tale :caII1ijJo.

L',interrogante, nel sottolineare l'urgenza
dei ,lavori, accresciuta da1 carattere perioo~
loso dell'incrooio stradale e dal fatto lahe
sia l'Amministrazione della provincia che
quella del comune di Chianooco hanno sop-
portaJto una notevole spesa finanziaria per
condurre i lavori di aII1ijJHamento sino al
momento deilla loro fOi'zata inteI1fUzione, de~
sidera ,conOSCelredal Ministro se sia 'lecito
che una cosa così semplice e di natura esc1u~
s.i'Vamente burocratica debba avere un decor-
so così incredibilmente lungo, che prolunga
nel tempo i gravi IJ:'i,schidegli utenti della
strada stessa e che :provoca ultelriori agg,ravi
alle due Amminiistrazioni, provincia,le e co-
munale, a causa dell'aumento dei costi.

(4 - 4562)

TEDESCHI MGUric. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento alle notizie di stam-
pa, avallate da autorevoli dichiarazioni di

esponen'ti del1e forze dell'ordine, CÌI1ca le
interferenze della maHacalabrese nei Ilavo-
ri in corso 'Per la realizzazione del 5° Centro
siderurgico di Gioia Tauro, :]'interrogante
chiede di oonoscere i nominativi dei tito-
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lari delle ditte subappaltatrici, nonchè tutto
quanto emerso dalle indagini sulle ditte in
questione, ivi compresi eventuali rapporti,
anohe di « comparaggio », esistenti fra i ti~
tolari ed i dirigenti delle ditte subappalta~
trici ed uomini pohtid.

(4 ~ 4563)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro dei lavo-
ri pubblici. ~ In relazione ai gravissimi epi-
sodi emersi ciroa le interferenze deilla mafia
oalabvese negli appalti per la costruzione del
50 Centro siderurgico di Gioia Tauro, pre-

messo che le dimensioni assunte da tale f,e~ I
nomeno oriminale dovrebbero suggerIre il i
definitivo abbandono di un'opera già cousi-

I

demta, da molte e quahficatiss1ime fOlnti, co~
Ime un assurdo economko e produttivo, l'in~ I

terrogante chiede di conoscere:
I1) qual>i siano le imprese che hanno fin

I

qui OTItenuto gli appalti per lavori, di qual-
sj'asi genere, l'egati alla reaolizzazione del I
50 Centro siderurgico di Gioia Tauro e quali

I

gli importi dei singoli appa1lti aggiudicati; I
2) quali Siiano le imprese che haifllno sub~

IappaJltato i l,avori ottenuti e chi abbia auto- I

rizzato tale pratica; !
3) quali siano Je imprese che hanno otte~ I

nuto i subappalti e quali le somme versate
i

a tale scopo da ogni singola ditta subappal~ i
tatrice. i

A parte questo, l'interrogante desidera, a:l~
I

tresì, sapere se la pratica del subappalto sia I
tollerab~le COin l'assegnazione di lavori pub- I
blici e se, dat,e te sospette collusioni con la

!

mafia verificatesi in tale caso, il Milllistro
non intenda escludere, per l'avvenire, dalle
pubhliche gare le imprese che hanno accet-
tato di subaprpaltare i lavori a Gioia Tauro
e dintorni.

(4 ~ 4564)

ALBARELLO. ~ Ai Mmistri della sanità

e dell'interno. ~ Per sapere se intendono
promuovere un'ilndagine del medico provin~
ciale sulle condizioni igien1che del comune
dI P,ressana (Verona).

L'interrogante informa, in proposito, ohe
i fumi prodotti dalla fabbrica di fertilizzanti
« K », situata nella zona industriaIe del con~ I

ter~mine comune di Cologna Veneta, vengono

spinti dalle correnti aeree sul territOiTio del
comune di Pressana, provocando, così, un
notevole inquinaJnento deH'atmosfera, con
grave danno per la salute dei cittadini, co~
me si ,può constatare per induzione, osser~
vando la vegetazione raggiunta dal fumo,
ohe appare isterilita e come combusta. Fi-
nora la protesta dei danneggiati non è riu~
scita ad imporre ,la coLlocazione di appositi
clepuratori nello stabilimento della socre-
tà «K ».

L'interrO'gante informa ancora che i due
fiumi ohe attraversano il tel'ritorio del co~
murre di Pressana, il Guà ed il Fratta, un
tempo limpidi e pescosi, sono oggi ridotti
Clcloache aperte e nallseabonde per gli sca-
richi delle concerie situate a monte, tutte
prive, manco a dilflo, di appositi depuratori.

(4 ~ 4565)

CALAMANDREI, GIOVANNETTI. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per cono~
scere:

a) quali passi sono stati compiuti dal
Governo italiano per asskurare l'entrata in
vigore dell'aocovdo italo~elvetico sum'impo~
sta dei frontaHeri, che prevede iJl rimborso,
ai comuni di residenza, di una quota delle
imposte pagate ,in Svizzera dai nostri la-
voratO'ri;

b) in particolare, in che mO'do si inten-
dono superare gli ostacoli ed i ritardi frap~
posti in proposito dal rinvio, da parte sviz-
zera, della ratifica dell'accol'do stesso, già
effettuata dall'Italia.

(4 - 4566)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Mznistro di grazia e giu-
stizza. ~ Per sapel'e:

a) se siano a C'onosoenza del fatto che,
su 8 ufficiali giJudiziari previst1i daU'organibo
per la Corte d'appello di Venezia, ne sono
attualmente in effettÌJva funzione soìtanto 3,
con grav.:e nocumento del lavoro giudiziario
del1a Pretura, del Tribunale e deHa Corte
,d'appello;

b) quali provvedimenti si intendano at-

tua're, con.la sollecitudine che il caso richk~
de, per normalizzare la situazione suesposta.

(4 - 4567)
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ALBARELLO. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. ~ Per sapere se sono
a conoscen2Ja della decisione dell'ilngegnere
capo del compart1mento dell'ANAS che ha
disposto !'interruzione dell troffico, per un
tratto di 3 chilometri, sulla 'strada «Garde-
sana», [ff} prossim:utà del comune di Mal~
ceSline (Verana), e ciò in conseguenza del1a
fmna che ha provocato llamorte di 3 persone.

L'inteuogante fa presente che la decisione
stessa aDreoa gravissimi danni a'l troffico che
interessa i comuni di Ma1cesine, Torbole,
TODridel Ben<\!coe Br,enzone, danni che inve-
stono anche Le attiViità turistico~alberghiere,
il tmnsiJto dei lavoratori pendolari, l'attiviltà
normale dell'Ospedale traumatologico della
Croce Irossa di Ma1cesine, eccetera.

L'inteI1rogante si premura di far conoscere
ai Minis,tru competenti la sua preoocupazione
dovuta al fatto che non sono anCOI1awniziati
i saggi e gli esami geologici deHa costa roc~
crrosa, i quali, soli, possono permettere una
apertura sollecita della stmda, ove risulltas-
sera tranquilLizzanti in merito ad ulteriori
pericoLi per gli utenti stradali.

Si chiede, altresì, di conoscere se risponde
al vero Ila iI1otiziJa,proveIJIrente dal comparti~
mento deùJ'ANAS, Isecondo la qU!ale gli stru~
menti per i saggi geologici dovrebbero essere
acquistati in Svizzera, essendone l'ANAS
stessa attualmente sprovvista.

Si chiede, infine, di sapere chi ha autoriz-
zatoi lavori della strada « Gardes3Jna secon-
da », dispendiosi ed inoomprensibiH, in pre-
senza di per.koli gravi esistenti da anni sUilla
prima strada, senza che si sia provveduto a
s'eui esami geologici del terreno, simile per
il primo e per il secondo tracci3Jto.

L'interrogante prospetta, pertanto, l'oppor-
tunità di d1rottaJ1e i fondi stanziati per 1a
« Gardesana seconda» (i lavmi della quale
dovrebbero comunque essere interrotti), ove
si rendesse neces:sario un manufatto di galle-
ria antifrana sulla « Gardesana prima », ma-
nufatto per H quale i tecnici strmano neces-
sario uno sltanZJiamento di almeno 5 miliardi
di lire.

(4 ~ 4568)

MODICA, TEDESCO TATÙ Giglia, MAF.
FIOLETTI. ~ Al Presidente del Consiglio

23 SETTEMBRE 1975

dei ministri ed al Ministro senza portafoglio
per le regioni. ~ Per conoscere con urgenza
se sia v,ern che l':acr:nminis.trazilOne della « Gio"
ventù itaJliallla» (ex GIL) abbia dilspos.tar Ja
vendita dell'ex « Colonia Varesilna» di Mila.
no MaDittima.

Si chi.ede, altresì, di conoscere quali siano
stati, nel caso, l'att<eggiamento e l'intervento
del Governo per a'ssioomre il rispetto dei
fini della legge, già appJ10vata daHa Camera
dei deputat~, per lo scioglimento dell'ex GIL
ed il passaggio del suo patrimonio immobi-
liane ane Regioni.

Gli ~ntelrI1oganti chiedono, infine, di cono"
sceI'e quali atti sklino stati compiuti per la
eventuale sospenslilone di ogni operazione di
trasferimento immobiliare riguarI1dante i beni
dell'ex GIL, ed in par:rticolaJ1e deWarea sud~
detta, anohe in ossequilo ai voti espvessi
dalla Commissione affari costitJuzionali della
Camera dei, deputati, in occasione den'appI'O~
vazione, in sede .}'egislativa, del citato prov-
vedimento Idi legge tuttona all'esame del Se~
nato.

(4 ~ 4569)

CANETTI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per S3Jpere se è a conoscenza
della grave situaZJione che si è determiJnata
all'istituto tecnico, legalmente rkonosciuto,
{( Enrko Fermi)} di Albenga (Imperia), in
seguito alBa decisione del gestore di proce~
dere allicenzi3Jmento di una parte del perso-
nale docentJe, ciò .che ha i'Illpedito lo sval-
gimento degli esami di riparazione della ses-
sione autunm\Jle.

Da tempo, ormai, detto istituto privato è
al centro di avvenimenti di notevoJe giI"avMà
che hanno turbato la sua vita interna, quali
la mancanza dell rispetto del contratto di la-
voro, le intimidazioni e la minaocia di chiu.
SiUra della scuola.

Numerose sono state le agitazioni deJ PeIT-
sonalle, dall'interrogante già segnalate con
analoga iJnterrogazione del 7 novembre 1974,
alla quale ill Ministro rispose comunicando
che non 'risultava pervenuta alouna domanda
per !'istituzione in Albenga di un istituto
commerciale statale.
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Si msiste, pertanto, eon la presente inter-
rogazione, affinchè ci sia, da parte del Mini-
stero, un intervento finalizzato aUa statizza-
zione dell'istituto predetto.

(4 - 4570)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se ri5pondano a verità le notizie
di stampa in base alle quali il Ministro,
seguito dalla Procura ddla Repubblica,
aV1rebbe aperto un'~nchiesta per aocertare
la fondatezza delle gravissime accuse rivol-
te ad alouni fUinzionari dell suo 'stesso Mini-
stero.

Tali funzionari si sarebbero resi respon-
sabi:li del reato di tentata concussione, pre-
tendendo da aLcune ditte appaltatrid del Mi-
nistero una tangente del 2 per cento per af-
frettare la liquidazione dei mandati di pa-
gamento alle stesse ditte appaltatrid.

Ove dette notizie ri~poTIldano a verità, nn-
terrogante ohiede di conoscere a qua:ti con-
dusioni è giunta l'inchiesta, se sono stati
identifkati i presunti responsabili e quali
provvedimenti urgenti ed esemp~ari sono
stati presi veI1SOgli stessi.

(4-4571)

LEGGIERI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordmari nel Mezzogiorno. ~ Per

conoscere quali valutazioni sono state se-
guhe, dal consigl,i1o di amministrazione del-
la Cassa per il Mezz'Ogiorno, nella sua ultima
riunione, per escludere dal finanzi,amento il
completamen1JOdella superstrada « Bradani-
ca », in Basitl:icata.

Tenuto oonto che non può es,sere sfuggita
agli organi decisiO'nali la vitale impor1Janza
di detta arteria ai fini Idiello sviluppo di una
fasoia di territorio lucano che, per le ca-
ratteristiche ambientali, sociali e topografi-
che, può determinare, con la sua valorizza-
ziane, una sostanzialie mod~fioazio[}>eadl'eco-
nomia regionale, !'<interrogante ~ nel denun-
ziare che ,ill mancato completamento della
« Bradanica », oltre a rappresentare un mo-
tivo ultedor'e di mortificazione nei confron-
ti delle popolazioni povere di una dellie più
depresse zone del Sud, castituirebbe un'irra-
zionale omiss,ione ndla politica di program-

maziane, pelI1cnè pregiudicherebbe l'utiJizza-
zione ottimale delile opere i,rrigue del «pro-
grettO' 14 }},già parzia:lmente finanziate, com-
pI1Omettendo, così, tutto l'assetto del terri-
toria lucano ~ chiede di conO'soel e qual,i
iniziativ,e i,l Ministro intende assumere per-
chè il consiglio di amminirst['azione deUa
Cassa voglia l'iesélmin<1re i,l problema e de-
libea-are il necessario finanziamento per il
campletamento della supe'rstrada «Bra,da-
nica )}.

(4-4572)

ARTIOLI, BORSARI, ZAVATTINI, ZANTI
TONDI Carmen Paola. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e del commercio
con l'estero. ~ Per cono,scere quali provve-

dimenti il Governa intende adottare per im-
pedire che il formaggio «parmigiano reg-
giano », di produzio,ne 1974, oggetto di inter-
vento da parte deW AlMA, sia immesso sul
meI'cato interno.

Come è noto, per evitare che gli effetti
deleteri deHa crisi di mercato di tale pro-
dotto, provocata fo,ndamenta!lmente da :ra-
gioni di sottoco,nsumo, si dpercuO'tessero, sui
produttori zoo tecnici deHa zona, l'AIMA è
intervenuta stoocando ben 136.000 quintali
di «parmigiano reggiano», pa,ri al 25 per
cento della produzione totale dellla zona ti-
pica.

Ta,le provvedimento, pUlr dimostrandosi di
una certa ef£icacia, nan ha certo risolto il
prablema se, co,me si prevede, 1a produzione
del 1975 verrà contratta di ai rea iil 20 per
oento rispetto al 1974.

Ora, il prodotto ammassato ~ che ha im-
pegnato l'AIMA tramite gli IstitUiti di credito
per un fJnanziame]]lto di oirca 30 milial1di di
lire, escluse le spese di staccaggiÌo ~ fra non
malto tempo dovrà essere venduto e la sua
immissione sul meroato intel1no a prezzi
d'asta non potrà che provocare, da un lato,
ripel1cussio,ni negative sui prezzi di mel1cato
per la produzione 1975 e, dall'altro, perdite
non lievi a carico dell'AIMA.

l

Cansiderando, poi, il fatto che, anche per
l'assente pallitica governativa nel passato, un

I

prodotto tipico qual è il «parmigiano reg-

i
giana» raggiunge il mercato estero so,lo con

i l'msign:i£icante aliquota del 4-5 per oento del-I
1
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!'in1era produzione, gli 11nterroganti chiedono
ai Ministri interessati se non ritengono op~
13ortuno intraprrendere sin da ora, in accordo
con le Regioni e le associazioni dei produt-
10ri interessatii, serie e conCl'ete iniziative
pirOlmo~ionali di melicato nei Paesi esteri, de~
stinando, a tale scopo, una parte considere~
vale del pradatto ammassato, in mO'do da
facili:tare la penetraZJione di un prodotto. di
pregia fuari daMe aree tmdizianali di mer-
cato e di cO'nsumo, dando, così, a:1l'inter~
vento, un carattere di praspettiva e non solo
di contingenza.

(4 - 4573)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del bilancio e della
programmazione economica e per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-

messo che, secondo recenti notizie di stam-
pa, l'insediamento .industniaile della società
{(Montedison» denominato «Fidenza vetra-
ria )}non ,sarebbe stato destinato a Beneven~
10, l'interrogante chiede di ,conoscere:

se la predetta società « Montedison », dn
data 10 giugno 1974, ha ohiesto formalmente
alI CIPE di ,lacaLizzare uno dei propr:i stabi~
limenti in Benev,ento-Piano Borea;

se risulta che, in accasione dei recenti
incontri Governo~silDJdacati per la vertenza
Campania, è stato reso noto che il citato
stabiHmento è stato «dilrottato}}!in Sicilia,
ave attlualmente è già in ,costruzione.

(4 - 4574)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
commerclO e dell' artigianato. ~ Per sapere
se sono a conoscenza del1a grave crisi che tra-
vagJia ,la fabbrioa di confezioni in serie
« Nuova Conder », 'sita pl'esso la zona agrico~
lo-industrkllle di Verona, sulla quale ~ncombe
la minaccia di chiusura per rallimento, seb~
bene questo non sia stato ancol'a dichiarat.o.

L'inteI'rogante precisa:
1) che presso ta!le aZJienda s.on.o attUial~

mente occupati ciroa 200 lavO'mtoJ1i che, dal
mese di maggio 1975, non n1scuotO'no il sa~
la'ri.o ;

2) che i lavora:tor.i, dall 24 giugno, sono
statli messi in oassa integJ1aZJione a zer.o ore,

senZ!a peraltro nicevel1e, finara, nemmeno UI11a
l,ira;

3) che la disO'J1d1nata dil1eZJione aziendaile
non ha prospeHato, nè ai mppresentani1Ji sin~
dacali, nè alle maestranze, alouna valida s.o~
luzione intesa a garantire ,la liipresa deU'at~
tività produttiva, nonO'stante che Le commes~
se siano più che sufficient,i.

Ciò premess.o, l'iinrterroga:nte chiede, infine,
ai Mi!nistri c.ompetenti se non intendono in-
tervenire con urgenza:

per promuoveDe un incoiOJÌrfo tra i sinda-
oalisrtJi, lillconsig1io di fabbrica e la d:kezione
azienda~e;

per fare in modo che 1a diI1ezione d~l~

l'INPS provveda ad antioipare ai lav.oratori
i fondi deHa cassa integrazione, al fine di ga-
rantire 10ro il salario spettante e di oeJ1care
di evitare la chiusura della fabbrioa.

(4 - 4575)

CIRIELLI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commerclO e dell'artigianato. ~ Per cono-

scere se risponda a verità la notizia ~ ra:ccol~

ta negli ambienti interessati ~ secondo la
quale l'ENAPI (Ente nazÌ!onale per l'artigia-
nato e le piccole indust,rie) starebbe per su~
bir,e, in vista della ristrutturrazione di cui alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, una drastica ridu~
zione di 'personale, attraverso il hcenzia~
mento di ciI1ca 15 unità dipendenti, assunte
a contratto a tempo determinato anterior~
mente al 31 dicembr,e 1974 e tuttora in s,er-
vizio, che il consiglio di amministrazione do~
vrebbe disporre entro il 31 dicembDe 1975.

Poichè tale eventuale iniziativa çontmste~
rebbe con il disposto dell'articolo 2, quinto
ed ottavo comma, della citata legge n. 70,
l'interrogant,e chiede di iCon.oscere se il Mini-
stro Inon ritenga di dover interv,enire con tem~
pestività perchè sia scongiurato il grave pe-
ricolo che incombe sllll futuro dei lavoratori
dei quali si prevede illioenziamento, sol1eci~
tando la corretta appliiCazione del contenuto
e dello spirito del predetto articolo 2 ed assi-
curando, altresì, il rispetto degli accordi in-
tervenuti, tra il Governo e le organizzazioni
sindacali, nella fase di elaborazione della
legge n. 70.

(4 - 4576)
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CIRIELLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Premes,so:

che al signor Gughelmi Nicola, reslidente
ad Altamura (Bari), in via Catalani 3, ope-
raio dipendente di un ditta appaJ.tatrioe di la-
vori presso l'EneI, ha partecipato rul concor-
so per opemi indetto dall'Enel stesso, con
bando n. 90 del 6 agosto 1973;

che, al termine delle prove di esame al-

l'uopo sostenute, il Gug]ielmi dsultò essere
tra g1i idonei vincitori;

che, con lettera n. 6-324, ,proto 2jSM/ima
del 30 luglio 1975, il Distretto Enel deHa
Puglia ha oomunicato all'interessato di averr-
lo esoluso dal concol'SO, es'sendo egli « l'isul-
tato in possesso di un titolo di studio supe-
riore '} (diploma di qua:lifioa d,i meccanico
agricolo) ;

che, in effet1Ji, il Guglielmi risuLta aver
conseguito la licenza di 3° istituto profes-
sionale, specializzandosi in meccanica agri-
cola,

l'wnierrogante chi'ed~e di conoscere:
1) se itl Mil1!istro della pubblioa istruzio-

ne ritenga che la licenza di 3° istituto profes-
siol1!al,e sia da considenal'sli {(<titolo di studio
superiore}) aHa Y media;

2) se Slia motlivo di esclusione da un COIl-
corso tecnico l'essere in possesso di titoli
oulturali di un Paese ed in una zona del Pae-
se 'S'tesso che stentano a mggitungere li\"elrli di
preparaZJione cuI turale degni di una nazione
oiville e progredita;

3) ,se li Ministri intlerrogat:i non .nÌ'tlengano
che il comportamento dell'EneI, ancorchè
confortato da accordi sindacali, sia in con-
trasto con lo spirito e con la ,lettera ddla Co-
stituzione !ital,iana;

4) se ritengano giusto ed umano che un
operaio dipendente di una ditta appaltatdce
ddl'Ene:1 debba essere condannato per tutta
la vita a vedersi esoluso dai concorsi indett,i
daN'Enel medesimo per la sOila circostanza
che, comunque, egli, in tempi remoti, ha in-
teso miglHorare le p:mprie conoscenz,e tecni-
che e culturali frequentando J'.istituto pro-
fessionaIe di Stato runun paese (Ailtamura, in
provincia di Ba:ri) dove le condiZJioni sooio-
economiche oonsentono scaI1siSlsimri sbocchi
al grave problema della dilsoccupazione;

5) se non ,ritengano, ciascuno per l~ pro-

pria compet,enza, di intervenire vempesrtiva-
menve ed energicamente perchè sia sanata la
gmV'e, inammissibile ingiust!izia consumarta
ai danni del Guglie,lmi e perchè sia tutelato il
suo buon diI1iltto ad acqui'si:re il posto~ con-
segUiito presso l'EneI, in virtù deLla sua espe-
:rienza e della sua prepa:razione.

(4 -4577)

BUCCINI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Da un mese e mezzo
ci:rca ha aperto i battenti in tenimento di Ce-
lano (L'Aquila) la CELL (Centro esvrusione
leghe leggere), società per la costruzione di
infissi e profilati in lega leggera.

La CELL sJp.a., praticamenve retta da
una sola persona, l'attuale amministratore,
ha ottenuto, per lo stabilimento di Celano,
un contributo a fQindo peI1duto dalla Cassa
per il Mezzogiorno di 668 milioni di lire ed
un mutuo da parte dell'IMI di cir.ca mezzo
miliardo, estinguibile in 12 anni. Sono state
assunte, fra operai ed ÌJillpiegati, drca 75 runi-
tà ed ha molto giovato all'impresa lo stato di
Jiffusa sottoccupazione della zona. Il comu-
ne di Celano, inoltre, ha contribuito notevol-
mente alla cI1eazion.e dell'industria cOIndi!V'er-
se agevolazioni, come l'allaocio dell'aoqua.

All'improvviso, con decisione unilaterale
dell'impresa, in data 12 settembre 1975, tutto
il personale dipendente è stato messo sotto
cassa integrazione, con la motivazione di
({ reperìire personale più qualificato ad evi-
tare gravi pendite per l'economia del-
l'azienda }}.

La protesta dei sindacati, dei dipendenti
e delle pubbliche autQirità ha .cozzato .contro
l'Ìintransigenza padronale dell'attuale ammi-
nistratore, che si rifiuta di discutere cOIn le
maestranze e dI avere contatti con le locali
autorità, anche a livello di Uffioio provinciale
del lavoro.

La nuova azienda ha sufficienti materi,e pri-
me e commesse per poter lavorare ed espan-
dersi e le difficoltà incontrate in ordine ai
manufatti dipendono dal tipo di matrici usa-
te e dalla loro messa in Qpera, che richiede la
presenza, al massimo, di 2 operai specializ-
zati. Sono stati assunN qualche tempo addie-
tiro degli operai ~peoializzati, ma gli stessi 50-
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no stati costDetti a lasciare il lavoro a seguito
dei contrasti con l'amministratoI'e, ohe cre~
de di g,estiI'e il pubblico denarro con visione
angusta e con metodi ohe Cl1eano .la genel1ale
disapprovazione.

Quanto sopra esposto, l'interrogante chie~
de di conosoere:

1) se non sia il caso d'int,erv.enir,e ener~
gkamente sul responsabile della OELL, al fi~
ne di tranquillizzare i dipendenti, che siedo~
no in assembl,ea :permanente, ed al fine di
ottenere una :pronta ripresa del lavoro dal
momento che le motivazioni addotte riguar~
dano, innanzitutto, l'organizzazione dell'im~
presa;

2) come sia possibile che aocadano epi~
sodi come quello lamentato, che insorgono
a causa di coloro che attingono copiosamen~
te al pubblico denaro, senza offnire idonee
garanzie per l'ordinato svolgimento del la~
voro;

3) quali direttive il Ministro intenda im-
partire, al fine di oUenere dai responsabili
delIe aziende preventive consultazioni con le
autorità preposte e con i sindacati, per il su~
veramento di difficoltà c.onHngenti.

(4 -4578)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~

tUluli e ambientati. ~ Per conoscere qua~
li provvedimenti im.tenda adottare o promuo-
vere per il restauro deHa monumentale chie-
sa di Samta Maria della Paoe, in Roma, e
per la ls.rstemaZJi.onedel complesso adiacoote
di edifici, piazza e vie minori, che furono
notoriamente concepiti per il decoro ed il fa-
sto dell'Urbe ed OLl'a,invece, costituiscono
una squallida testimonianza dell'incivile ab-
bandono nel quale versa il centro di Roma.

(4-4579)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
rurali e ambientaH ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per .conoscere i tempi di attuazione del Par-
co aroheologico di Lilibeo, già facent,e parte
del programma di ~nterventi per l'archeolo.
gia, in attuazione da parte de'Ha Cassa per
i,l Mezzogiorno.

L'interrogante sottolinea che la realizzazio~
ne di tale parco è da tanti anni attesa dalla

città di Marsala, alla quaLe aissicurerebbe,
contemporaneament,e, la tutela ddle impor-
tanti vestigia deLl'antiohità pr-eromana e la
fruizione di un grande polmone vende là do-
ve, altrimenti, imperverserebbe la spooula-
zione distTUttrioe.

(4 -4580)

elF ARELLI. ~ Al Ministro dei beni {;UJltu~

rali e ambientati. ~ Per oonoscere quali

provvedimenti int,ooda adottMe ;per la tutela
cd il restauro del palazzo (di proprietà Leo-
pardi) sito nella .città di Osimo, nella piazza
del Duomo, ai numeri civici 3 e 4.

Si 'tratta, inv-era, di un -edificio la cui fati-
scenza compromette l'insieme prestigioso
del Duomo famoso e della piazza armoniosa,
in danno del centro storko di quella tanto
,antica, e g~ustamente famosa, città delle
Marche.

(4~4581)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientati. ~ Per <conoscere quali
provvedimenti intenda adottaI'e per la 'tutela
ed il I1esta-UTOdel palazzo, sede del Semina-
rio, sito in Osimo, alla via San Filippo n. 20.

Si tratta, invero, di un edifi.ciO'importante
del centro storico di quel1a .pregevol1ecittà.

(4-4582)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientah ~ Per <conoscere quali
interventi intenda adottare per la tutela ed
il restauro della chiesa seicentesca di San
Filip!po in Osimo, elèmento fondamentale e
pregevole dell'ambiente storico, costituito
anche dagli edifici dI'costanti e dal paI'CO,
del quale, giustamente, Osimo è orgogliosa.

(4 ~4583)

LATANZA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri.. ~ (Già 3 - 1655).
(4 - 4584)

ARGIROFFI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se le e1ezioni amministrative

per il rinnovo del Consiglio comunale di
Taurianova (Reggio Calabria) si ,s'Volgeran-

nO', secondo quanto previSlto, neHa tornata
del prossimo novembI'e 1975.
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L'interrogante soJlecita una risposta im~
mediata onde evitare che ingiustiHcati ritar-
di ~ già strumentalmente ventilati ~ pos-

sano far differire la data elettorale, contrad-
dicel1:do la regoh~ir1tà deUa scadenza calcoJata
in base alla normale conalusione dei tempi
8Jmministra ti,vi.

L'interrogante fa, altresì, presente che la
situazJ:one Lnanziaria del comune di Tarnia-
nova versa in condizioni di grave dissesto,
che gli impiegati vengono pagati saltuaria-
mente e parzialmente, che tutti i servizi ci-
vk:i sono graverr.ente deficitari e che, per-
tanto, la pOlpolazione attende con vi,vo in-
teresse lo svolgimento deIle elezioni ammi-
nis1Jratlve per determinare una svolta di rin-
novamento democratico ai fini della soluzio~
ne degh annosi problemi esistenti.

(4-4585)

T 2DESCHI Mario. ~ Al Ministro dell'in-
austna, del cornmercio e dell'artigianato. ~
Con Iìiferimento:

alla situazione di crisi che ÌJnveSlte il setto-
re assicurativo ed aHa stato di dissesto in cui
versano numerose compagnie;

al moltiplicarsi dI azioni giudizi arie che di~
mostrano come l'insolvenza delle comrpagni~
stia diventando un fenomeno comico,

l'interrogante chiede di eonosceJ1e:

s'e risponda al vero la notizia secondo la
qua1e, per il giorno 23 s,ettembre 1975, sal'eb-
1:>8stata convocata l'apposita Commissione,
presieduta dal Ministro stesso, allo stopa di
concedere nuove autorizzazioni ,per l'eserd-
zio dell'attivi,tà assicurativa;

in caso affermativo, come tale orientamen-
to si concili con lo stato di cose sopra ricor-
dato, determinato per buona parte dalla con-
cessione di autorizzazioni a personaggi ed
aziende che, alla prova, si sono rivelati im-
meritevoli di tanta generosa fiducia ministe-
riale.

(4 - 4586)

ENDRICH. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se sia infoI1mato del verificarsi
di numerosi casi di malaria in Sardegna e
se non ritenga che ciò sia dovuto ad urn al-
lentamento della vigilanza e dell'attività de-

gli oJ1gani preposti alla lotta contro l'antico
male, che ha afflitto per secoli 1'1sola e che
era stato estirpato mercè l'opera dell'ERLAS.

(4 ~4587)

TEDESCHI Ma;<o. ~ Al Ministri dell'm~

terno e degli affari esteri. ~ Premesso:
che il giorno 14 settembre 1975 il gior-

nale britannico « Sunday Telegraph », a fir-
ma di un esperto di questioni comuniste, ha
pubblicato un ampio servizio rivelando che
il Governo libico avrebbe stanziato un ingen~
te fondo pm finanziare con 40 milioni di ster-
line il PCI, nonchè per finanziare ed assiste-
re tecnicamente «l'addestramento a Malta
di due g,ruppi di guerriglieri italiani con di-
versa etkhetta, uno dei quali agisce a Tori-
no e 'l'altro a Roma »;

che la notizia è stata pubblicata in Ita-
lia dal quotidiano « La Stampa» di Torino,
in data 15 settembre, e, in data 17, dal quo-
tidiano « Il Secolo d'Italia »;

che, dei due gruppi terroristici finanziati
dal Gheddafi, quello indicato dal giornale
britannico come composto da «monarchici
di destra » si identificherebbe, in realtà, con
il gruppo «Lotta di popolo », che ,recente-
mente ha trasformato la propria sigla in
OLP, « Organizzazione lotta di popolo », iden~
tka a quella del fronte dei guerriglieri pa-
lestinesi;

che le notizie fin qui riportate hanno da-
to luogo sinora ad alcuni dinieghi ufficiali
da parte liòica, tanto scontati. quanto ge-
nerici,

,!'interrogante chiede di conoscere quanto
ri~:>ultiai Ministri interrogati circa i rappocrti
politici, finanziari e d'ogni altro genere ~

comprese eventuali collusioni sul piano del-
l'attività terroristica ~ fra Ìil Governo ditta-

toriale libico, il PCJ e g.::-uppi eversivi italÌa-
ni, quale che sia l'etichetta sotto la quale
operano.

(4 - 4588)

CALIA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per saper,e se non intendono inter-
venire, con provvedimenti adeguati ed Uf-
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genti, in meritoa:i gravi danni rOhe si sono
verificati a causa dell'eccezionale grandinata
abbattutasi, il 29 agosto 1975, nel1e campa~
gne dei comuni di Rutigliano, Nokattaro,
Conversano, Capurso e T.riggiano, in provin~
cia di Bari, che ha seriamente compromesso
la produzjione e fakidiato il J:'1eddito dei pro~
duttori.

Infatti, la grand~nata, abbattutasi con vio~
lenza senza preoedenti, ha provocato l'intera
distruzione dei vigneti a tendoni, distruggen~
do olure Il 70 per cento dell'uva da tavola già
in fase di raccolta, mentre molti impianti
agricolI sono alndati perduti o ,rovinati.

Si invocano, pertanto, immediati e conore~
ti provvedimenti da parte del Governo, in fa~
vore dei contadini, dei coltivatori diretti e
dei braccianti, che hanno viSito in ,pochi mi~
nuti distrutto il frutto dei loro sacri::fici e del
lavoro di un intero anno, mediant,e la con~
cessione di congrui contributi ed agevolazio~
ni fiscali a tutti coloro che sono stati colpiti
dal nubifragio, nanchè lo sgravio da:l paga~
mento degli oneri sociali dovuti alla Cassa
mutua .comunale per l'assicurazione invaLi-
dità e vecchiaia ,per i coltivatori ,diretti e lo
sgravio dai contributi agricoli unificati reI a-
tiv,i all'anno 1975.

L'interrogante, nel sollecitare g1i rnter~
venti sopra indicati, fa presente, altresì, che
richieste in tal senso sono sltate rivolte agli
organi provinciali e ,11egionali da parte delle
Giunt'e <comunali, delle organizzazioni sinda~
cali ,e contadilIle e di numerose delegazioni
di contadini e di cittadini.

(4 -4589)

CALIA, ARGIROFFI, FERMARIELLO,
ZANTI TONDI Carmen Paola, CANETTI,
MERZARIO, DI BENEDETTO, PELLEGRI-
NO. ~ Al Mmistro della sanità. ~ Per sapere

se è a conoscenza della paurosa e sconcer~
tante epidemia di salmonellosi che, da tem-
po, è in atto all'interno della clinica {{ Villa
dei Platani}} di Avellino, per cui, in questi
ultimi giorni, hanno trovato la morte 13
neonati.

Gli interroganti chiedono di conoscere le
cause e le eventuali responsabilità del dilaga-
re del morbo, nonchè le misure adottate per
garantire la tutela della salute dei bambini

ricoverati presso gli ospedali {{Cotugno}} e
{{Santobono }}di Napoli.

(4~4590)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu~
raft e ambientali. ~ ,Per conoscer;e quali
provvedimenti intenda adottar;e o promuo-
veI1e per la salvaguardia ed il restauro della
Torre di Tre Fontane, in agro di Campobel~
lo di Mazara, costruzione cinquecentesca che
è in stato di abbandono, sì da costituir,e una
causa di pericolo.

L'int'errogante ricorda che, anni or sono,
,il ,comune intendeva abbatterla per utilizzar~
ne il materiale, ma, giustamente, intervenne
la Soprint1endenza a vincolar;e l'edHicio, ahie-
dendo', altresì, al comune di provvedere per
le opere necessarie al S'JO consolIdamento.

Però gli anni sono passati e tutto colà :ri~
mane in squallido abballldono.

(4 - 4591)

ClF ARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~Pe.r conoscer,e quali
provvedimenti int'enda prendeI1e, e con la Ine~
cessaria urgenza, 'Per il l1estauro della ohiesa
del Collegio in Trapani, chil\..1sada ,qnni per-
chè danneggiata dal terremoto del 1968, fati~
sCBnte ed in perkolo di crolli verso l'inter~
no, come verso l'esterno.

Rinno'vrundo suoi precedenti documenti
parlamentari ~ rimasti finora senza alcuna
conseguenza pratica ~ l'illterrogant'e sotlto-
linea ,che detta chiesa, costruita nel seoolo
XVII, è una delle migliori cI1eazioni del ba-
rocco siciliano ed è di propri1età dello Stato,
onde furono nel 1969 stanziati fondi pubbli~
ci per il suo l1estauro. Poi ci si è invischiaii
nell'incertezza delle oompet1enze ,ed ora sono
dovuti aCCOr:t1erei vigili del fuoco per abbat-
tere a colpi di ascia le finestre della facciata
che, spaccate dal vento, costituivano un ri-
schio per i passanti nell'antistante corso,
al centro della città.

( 4 ~4592')

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Peir conoscere quali
provvedimenti intenda adOlttalre o promuo~
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vere per il pronta sru:peraJlTIenta della sitlUa-
ziO/ne dI abbandana nella quale versa il Tem-
pia di Vesta, in Roma, 'e ,per il reoupera del-

le testimanianze archealagiche dailila stessa
trafugate, nanchè per la sua adegua,ta cu-
stadia.

(4 - 4593)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricol- I

tura e delle foreste. ~ Per canascere se si
è rea!lmente verificata l'abbaHimenta di al-
tre 40 camasci nel Parca naziana!le del Gran
Parrudisa, ad apera di una falta schiera di
cacciatari. e quali pravvedimenti intende
adattare a carka degli alUtari di tale nefaa.1-
da ilmpresa, chiamandO' in causa anche le
responsabilità marali ed amministrative del-
le Associaziani dei cacciatari, trappa spessa
pratesltata:rie ed esigenti a sostegnO' dellara
casiddetta ({ spart ».

(4 - 4594)

CIF ARELLI. ~ Al MinistrO' dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conascer,e quali
pravvedimenti intenda adattare per il recu-
pera dei pezzi scultorei della storica fanta-
na di Ravella, di recente stroncati ed aspar-
tati da ignati criminali, ed in quali modi in-
tendapramuavere la m1giliare custadia, a
Ravella carne in tanti altri luoghi d'Italia,
delle ,scultUlre esterne che sana espaste al-
l'insulta del tempO' ed alla barbarie, nefan-
da e faIle, dei cantemparanei.

(4-4595).

CIFAcRELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientati. ~ P,eil' calJ1ascer,e quali
pravvedimenti intenda adottare a pramua-
vere per la salvaguardia dei Magazzini del
sale, in Cervia.

T,ratiasi, invera, di castI1Uziani del '700
aventi pregia architettanka ed ara anche
vaJare ,starica, ande il comune di Cervia cer-
ca di attenere che sianO' tutelate e restaurate.

(4 -4596)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
turalt e ambientali. ~ Peil' canascer,e quali
pravvedimenti intende adattar,e per la salva-
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guavdia dei dmeli, delle raooolte icanO'graJì-
che e madelliSitiche e delle t,estimaniam.ze sta-
:dche appart'enenti all'Associaziane naziO'na-
le dell' Arma di cavalleria, che è stata in que-
sti giarni sfratt.ata dalla srua siede nella Tar-
re dei Canti in Rama.

L'interragante, s.enza entrare nel meI1ita
dell'aziane del comune di Rama, rileva che
delle raocalte delle Assaciaziani d'Arma nan
può nan occuparsi il MinisterO' ohe ha final-
mente il campita della tutela dei beni culltu-
rali. Tra questi, si aggiunga, a Inorma deH'a,r-
tkola 1 della Canvrell21iane di Parigi del 1-1
navembre 1970, sO"ttascritta anche dall'Ita-
ha, sono campJ1esi i beni «dguardanti la
staria, ivi campresa la storia militare, libri,
dacumenti re .pubblicazioni, ,artico:li di inte-
resse parti calare .'>ta::6ca})e gli «archivi,
compresi gli arohivi faThagrafici, fatagrafici
a dnematagrafici ».

(4 - 4597)

ARGIROFFI. ~ Al Presidente del Consi-
glio del minIstrz ed al Ministro dell'interno.
~ Per conascere quale va:lutazioilf' venga

avanzata e quale camplessa di pravvedimenti
in dif,esa dell'ordme pubbHca e per la pra-
maziane di iniziat'Ive saciali sia stata decisa
can riferimentO' alla :drammatica sequela di
delitti cantra le persaneed il patrimaniO'
che si sona reoentemente verificati [DelmaPia-
na del Taura, in partionbre a T'auri;::;inava, a
Palmi, a Gioia Tauraed a Cittanova, dave la
primnrdiale violenza dei rituali mafiasi si è
armai trasfarmata in strumento e ,tessuta per
la savrapposiziane di un'arganizzazione cd-
minale di circuitO' internazianale.

L'inteI'rngante, non ignO'randa che in Cala-
bI'la, e soprattuttO" in prov,incia di Reggia,
sono stati raffarzati gli ol'ganici deHa farza
pubblica, sottoLinea la necessità di ricansi:die-
rare il cantesto sociale e palitko nel quale va
collacatn un COll'Detta giudiziO' sulle profonde
radici di causalità degli episodi, per pramua-
vere ~ contestualmente a:lle misure per una
piÙ organica tutela dei cittadini ~ un piana
di interventi e di investimenti che tel1ga con-
ta, can l'oppartuna attenzione, deH'urrgenza
di identificare ed affrontare le antIche ina-
dempienze dello Stata in direziane del Mezw-
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giarna, e specialmente della regione ca1:a~
brese.

La c:ronica ilnsipienza dei GovernI ilta1iar.ci
ha avuto come corollario La miseria, la disac-
cupaziane, l'emiglrazione, le malattie sociali,
l'analfabetisma, i tugur'i e la violenza della
sfruttamenta ed ha gravemente pesata ne]
processo d] diJsumanizzaziO'ne di grandi pIa-
ghe del Sud.

La mafia ~ nata come impulsO' di conte~
stazione ad antiche ingiustizie feudali e come
tentativa di soggettivizzare una condiziane
esistenziale non risarcibile ~ nell'attuale so-
cietà dei consumi si è ridotta a squallida e
sanguina so tramite di :loschi intel'essi e di
operazioni di sottopotere polit'ioa. A ciò
si aggiULl1:gala suggestiva responsahilità delle
pagine informative di alcuni giomali locali
e nazianali nell'esaltazione del. dima di ten-
sione e nell'implicita pastulaziane etica dei
modelli negativi di comportamento, metodi,
questi, che vanno chiariti nella ragione poH-
tica che li iSipka, nell' aggetif:iva respansabili-
tà che rivestano e per i fini eversivi cui ten~
dona in ambiti umani storicamente emargi~
nati su piani ,ideali ed economici.

Per il fatto che tali mativi sona indubbia-
mente alLa hase Idei delitti che diffondon'Ù ap-
p1rensione ed esaoerbazi'Ùne fra i ciutadini, dei
sequestri di persona, degli attentati dinami-
tardi, dei 62 omicidi impuniti già consumati

nell'anno in corso E; delle commistioni fra
criminalità oamune e p'Ù]:itka (come emer-
ge, soprattUitto dopo i,115 giugno 1975, dagli
at1Jentati di Palmi) dalLe minacce, a Cittall1o-
va, cantro consiglieri democratici neoeletti
e dalle notizie sul sanguinoso racket dei la-

vori per ,le infrastrutttwe del 5° Ceutlro side-
rurgica), l'interrogante chi,ede che venga pro-

mossa un'indagine parlamentare sulla crimi-
naÌiità in Calabria per ridare fiducia alla po-
polazione, per chiarÌ're le rcspa,ns<\Jbilità e pu~
nire i colpevoli, per impedire che le previste
1niziative industriali non rischino} ancora
una volta, di trasformarsi, da occasioni di de-
collo economÌ:Co, in drammatiche e perico~
lose operazioni mafiose e per riscattare la
Calabria da gravi safFerenze e da pesanti
ingiustizie.

,(4 -4598)

CROLLALANZA. Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Pea: con'Ùscere se ~
in canseguenza diella orisi determinata si nel
settore olcario per le forti scarte tuttora esi~
stenti di tale pro d'Otto, s:pecialmentlc in alcu-
ne vaste zane del Mezzogiorno, crisi che su-
birebbe un ulteriore peggiorament'Ù ove fosse
accolta la richiesta, avamzata a:?la CEE, di
imp'Ùrtaziane, nell'area oomunitaria, di olia
praveniente dal1a Tunisia, con la soppI1essia-
ne del gravame di « sovrapprezzo di soglia ",
ciò che ha formata oggetto, in base ai cosid-
detti « accordi mediterranei ", di un recente
dibattito a Bru~enes ~ il Ministro Eon riten-
ga di promuoveve, da parte della CEE, un
call1tlributa di carattore straordinario per 1'0
staccaggio priva'to, cioè per l'ammassa pres-

S'Ùgli stessi produttori nazionali.
(4 - 4599)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 24 settembre 1975

P RES I D E N T E. H Senato tOìl'!l1erà
a niunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 24 Isettembr,e, arl1e ore 16,30, COin il
seguente 'Ordine IdeI giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Convel1sione in legge del decreto~legge
11 agasto 1975, n. 365, creoante provViiden-
ze particolari per le industrie agrical'Ù~ali-
n:wnt3!ri nel settore del pamodoro (2243)
(Relazione orale).

2. TORELLI. ~ Disciplina degilii stupe~
facenti e sostanze pS'Ìcotrope e misure di
prevenZJione e cura (4).

Disciplina del1la produziione del cammer-
cia e dell'impiega di sostanze stupefacenti
a psiJootrope e relativa prepamzione. Pre~
venzlione, cura e riabilitazione dei relativi
sitatli di tossicodipençlenza (849).

\La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore generale del Servizio dei resoconti parlamentan


